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Le “ piaghe 

cancherose „ 


Quando Fon. Zoli ha pub¬ 
blicamente accusato di in¬ 
gratitudine i socialdemocra¬ 
tici per essere passati ad 
una (piasi opposizione dopo 
aver tratto molti bonifici dal 
la loro partecipazione al go¬ 
verno non Ita neppur pen¬ 
sato che egli denunciava un 
sistema di corruzione di cui 
In responsabilità maggiore 
spetta alla DC. Kvidentemen 
te lo riteneva un sistema 
« naturale *. li* appunto m 
questo sistema che bisogna 
inquadrare gli scandali clic 
ininterrottamente si succedo¬ 
no cosi numerosi clic non 
possono essere più ritenuti 
« casi ». 

Si svolge dinanzi al tri¬ 
bunale di Latina il processo 
contro i dirigenti di una 
banca per gravi malversa¬ 
zioni. Sono venute fuori le 
cause politiche: il nome del 
Fon. Cervone, deputato e ca¬ 
pintesta de nella provincia 
corre su tutte le bocche den¬ 
tro e fuori l’aula giudiziaria. 
Ma Fon. Cervone nò fiata nc 
si presenta al tribunale. A 
Hotna la speculazione sulle 
aeree fabbricabili è tra gli 
argomenti più scottanti, ma 
F Espresso e stato condanna¬ 
to. E sapete chi è interve¬ 
nuto tre volte presso l'Am¬ 
ministrazione comunale a fa¬ 
vore dell'Immobiliare, come 
risulta da un documento al 
legato agli atti processuali'. 1 
Il principe Pacelli, nipote del 
papa, rappresentante degli 
interessi del Valicano nel 
consiglio d’amministrazione 
dell’Immobiliare. L’Osserva¬ 
tore Univano afferma pero 
clic sono interessi eminente¬ 
mente spirituali. C’è in corso 
lo scandalo della lottizzazio¬ 
ne di Villa Chigi a favore del 
principe Chigi, altro perso 
nnggio dell’aristocrazia im¬ 
palili:!. Ma l’assessore libe¬ 
rale Lupinacei ha afferma¬ 
to clic io preoccupa più la 
proprietà privala che il «ver¬ 
de », cioè che la salute della 
popolazione c la bellezza di 
Hotna. Alla signora Lollobri- 
gida è stato rimproverato di 
aver chiesto la esportazione 
all’estero di capitali e di aver 
mutato il domicilio fiscale 
per sfuggire alle imposte. Ha 
risposto accusando il suo ac¬ 
cusatore — il signor Rizzoli 
— di evasione fiscale. Un 
rotocalco — il Tempo — ha 
svelato i miliardi sperpera¬ 
ti dalle signore della gras¬ 
sa borghesia in gioielli e pel¬ 
licce: un paio di orecchini 
sarebbero costati 4110 milio¬ 
ni alla signora Agnelli. Con¬ 
seguenze? A Torino nlcuni 
operai che affiggevano un 
manifesto riproducente l’ar¬ 
ticolo sono stati arrestati, 
ammanettati e condannati a 
qualche giorno di carcere 
in nome della legge, poiché 
una legge per colpire specu¬ 
lazioni, sperperi, evasioni fi 
scali non la si trova mai 
ma per colpire i denuncia- 
tori c’è sempre. E se si aves¬ 
se spazio si potrebbero cita¬ 
re i fatti di questi ultimi 
giorni, il recentissimo terre¬ 
moto al ministero degli In¬ 
terni dove una cinquantina 
di promozioni illegali sono 
state annullate dalla Corte 
dei conti (ministri, sottose¬ 
gretari, funzionari, scemi o 
complici?); oppure il fatto 
che la Pontificia Opera di 
Assistenza sarebbe stata col 
la ancora una volta con le 
mani nel sacco: secondo un 
giornale tedesco avrebbe 
fatto esportare in Germania 
vagoni di formaggio ricevu¬ 
to da istituti americani per 
gli italiani noveri. Inutile 
continuare: basta invitare 
qunlsinsi cittadino a guar¬ 
darsi attorno, a riferirsi al 
la propria esperienza perso¬ 
nale, spesso dolorosa. 

Di tanta corruzione una 
delle principali cause è In 
politica di discriminazione 
posia dai governi d.c. co¬ 
me una delle basi della loro 
azione, soprattutto per ini¬ 
ziativa di Srclha e di Sara- 
gat. Giustamente il prof. Je-i 
molo sulla Stampa na scrit¬ 
to che sarebbe eloquente 
esaminare il diverso com-j 
portamento dei prefetti ver-! 
so le Amministrazioni co¬ 
munali di Roma e Napoli e 
verso quella di Bologna. 

Lauro è il peggiore cor¬ 
rotto corruttore politico dei 
nostri giorni, ma la sua po-| 
litica dei « pacchi * è qucl-l 
la della D.C., che si è messa 
a strillare adesso solo per 

C aura della concorrenza. 

na recentissima legge auto, 
rizza il governo a distribuì 
re gratuitamente ai poveri 
milioni di quintali di grano 
che corrono il rischio di 
marcire nei magazzini del¬ 
la Federconsorzi (quanti 
milioni ci ha già guadagna- 1 
to questo gigantesco carroz¬ 
zone d.c.?) ed ecco che già 
giungono le proteste perche 
la distribuzione avviene at¬ 
traverso le parrocchie ed i 
municipi d.c. a favori so 

f irattutto dei fedeli. Nè par¬ 
iamo della piaga del collo¬ 
camento, ai cui uffici pub¬ 
blici sono stati assunti solo 
d.c., divenuti strumento di 
ignobili ricatti. Il ministro 


Taviani ha gettato fuori da 
gli arsenali migliaia di ope 
rai « sovversivi • ed ha dati' 
l’esempio agli imprenditori" 
oggi, come per quella fasci 
sta, la tessera d.c. o cislinn 
o aclista è diventata ovun¬ 
que la tessera del pane. 

Tulio ciò corrisponde he 
ne alla mentalità clericale 
Per i clericali to Stato è 
un istituto secondario, ri 
spetto alla Chiesa, i cui in 
leressi sono quindi superbi 
ri. Naturalmente gli tnteres 
si della Chiesa sono gli in 
leressi dei vari istituti re 
ligiosi e facilmente diventa¬ 
no quelli dei loro dirigenti 
Il prelato die si fa dare dal 

10 Stato parecchi milioni pei 
ingrandire il palazzo vosco 
vile, con il pretesto di danni 
di guerra mai subiti, 1 » suo 
ra superiore elle si procac¬ 
cia denari dello Stalo por 
un cantiere scuola di np 
prendisi i-nnirntori. il par¬ 
roco che si fa costruire ca¬ 
nonica. cinema, sale per ogni 
genere di associazioni cat¬ 
toliche a spese dello Stato, 
l’ordine religioso elle si ap 
propria dei beni della ex 
(Ì.I.L., i monsignori clic tra 
sformano il Vaticano tu un 
grosso centro per il tratti 
co delle valute, commetto¬ 
no tutt’al più peccatucci ve¬ 
niali, ben scusabili pnictu 
lutto ciò è fatto ad inaiarmi 
ilei t/lnriam. Ogni prefetto 
o funzionario di qualsiasi 
genere sa che nulla è pili 
gradito ai governanti clic fa¬ 
vorire gli istituti ecclesi'a- 
stici c sabotare e colpire eh 
avversari della D.G. Lo ha 
consigliato anche il ponte¬ 
fice ai funzionari del mini¬ 
stero degli interni. E infat 
ti i corridoi ministeriali 
brulicano di preti, faecen 
dieri ed intrallazzatori. 

La lotta contro Finendoli 
za clericale è una costante 
della vita italiana da alme¬ 
no dicci secoli All’inv.aden 
za si congiungono sempre 

11 nepotismo e la comizio 
nc. Dalla dantesca lupa clic 
dopo il pasto ha più fame 
clic prima, ai sonetti di 
Gioacchino Belli, alle cnt- 
tancane « cancherose pia¬ 
ghe prelatizie, fratesche e 
cortigianesche » le denun¬ 
ce si elevano persistenti. 
Del governo pontificio seco¬ 
li addietro ha scritto giu¬ 
stamente il De Brosses: « Il 
'inverna è pnifjiore del peg¬ 
giore che possa nini inimu- 
f/inarsi... il principe... è cir¬ 
condato da parenti i quali 
non pensano nitro che a .or 
mnn bassa alla più svelta e 
ad oqni successione si ve¬ 
dono arrivare ladri fre¬ 
schi... ». E’ un po’ forte, è 
vero, ma ha un innegabile 
sapore di attualità. 

OTTAVIO PASTORE 


REPLICA A ZOLI SUL PROBLEMA DELLE P RECEDENZE 

Si è riaperto il conflitto 
tra la Corte e il governo 

II supremo organo costituzionale sollecita un intervento risolutivo del 
Parlamento - L’onorevole Zoli insiste nel rivendicare la terza poltrona 


Togliatti: Diffondete V Unità! 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


!j 'jto a-siAa. 


I<iS? 


ÌYlt i/Lt-v<.a cl<»t x ictn dt.\fa eia xw/yCt- , , 

Ovvi Aci OAMNlA' tO-vwA 7A\»-> MWV &ff> O - 

" * * fi 

CvvcAA a Wt c ut pCL+tì fa tO’Xxx.xx^-x.x’-xfa * 

£*- <jmo H'-iu i 






■i II II || c a twwbc: 11,11 -J "" Ili. 

f. - - J ! * —1 i 






I.a Corte costituzionale durante una seduta pubblica 


I.a Corte costituzionale durante una seduta pubblica 1 hè il ((«verno non può e«*ere 

-<li..tnti/iato rbpetti) ni Pitrliiincn. 

Il conflato — che non è il (tritìi Uostitu/ione, miche agli premi organi dello Stato, gli lo. in quanto es«n è Forcano 

primo e non larà l’ultimo — effetti formuli, la porzione reri aspetti formali della propria pò- clic Ila « il massimo di rollìi- 

apertosi tra In Corte costituito proco degli otgani coMitiuinna -izione investono direttamente la miità. di estensione e di pro¬ 
naie e il governo Zoli circu li i>. Ossia la Corte, pur aste naturo stessa dell'istituto e (trite londità in confronto alle attivila 

l'ordine delle precedenze .selle nendosi per ovvie considerazioni sue (unzioni o Mentre a è fuori di ozili altro organo dello Slato ■> 

piilddii-lic cerimonie ha avuto -tal proiuuli-iarsi essa stessa sili disrus-dotie l'assoluta premuteti Ua«tereli|ie qiiest’nltinia esser- 
•eguito in una deliberazione del l’ordine delle prcredetlze, a dii za del Parlamento, il tpinle è zinne a ronlermare elle questo 
Li str.su Corte costituzionale terrina da quanto ha fatto Zoli investito del potere legislativo •-nnesiitio conflitto tra il potere 
Ile ne Ita inve-lilo il P.irlnmen -ollrcilu dal Parlamento una de rostitiienle », la Corte sottolinei, esecutivo e In Corte non ha ra¬ 
to. Il testo detta deliberazione, visione « contorme alla Costilo Fumpiezza dei propri poteri, che rudere formate, ma sostanziale, 
depositalo ut Cuiuelleria. è staio zinne u. si rollegano direttamente al po confermando la tendenza dri 

latto pervenire infatti ieri mal- Prima di giungere a questa lere costituente, e ette investono inverni clericali a uscire in ogni 

lina ai presidenti delle Camere, conclusione, la delibera illustra -na l<* l^ggi *ia i conflitti tra t po rtrt-oMnnza dai limiti dei propri 

► llreehè al presidente del Con l'importanza della questione, che ieri dello Stato; e in conseguen linieri e tirile proprie caratteri- 

-iglio. non è di semplice protocollo ina za di ciò afferma di doversi -lirtir costituzionali, e inqua- 

Come è Leu noto, il problema è o una grave questione soston- prrorriipure di assicurare ron i drandosi — nel caso specifico — 
venne sollevato in via ufficiale ziale i>. n Tenuto conio — prose- mezzi più idonei Peserrizio del in tulio quell'insieme di osta- 
da Zoli nella lettera da Ini in- ? ,,e I» delibera — clic la Corte le proprie funzioni, non Iran 11 coti, di resistenze e di rottovi», 
vì.-ila il IH grnnuio al primo pre- costituzionale è un organo di re rondo il fatto che la fidili ia dei lutazioni ili cui la vita della Cor- 
•iilente della Cassazione tuta ccnte istituzione, che non gode cittadini dipende ambe dalFup te ro*titnzionnlc è stata rirron 
diqio il rifililo dello stes«o Zoli (Idia lunga tradizione (latin qua parenza Infine la deliliera (Iella data fin dall’inizio, e ancor 
ad intervenire all’inaiignrazinin le sono rarnllei izzati altri •(• Corte lamenta lo -t ilo di di-.i un’ina 

dell’anno giudiziario perchè il --- - -- - - — ... . . -.—. ..- 

protocollo (iella cerimonia ave- 

va dato la precedenza, nell'or. V V V O ^ W ^ ® * 

Pubblicata la negativa rispc 

lasciando al presidente del Con- q ^ ^ 

■“u a'iib.»*Mi. po c^r.**'.i. Prpf | K 37 inni noi 1” amnacriéiféi 

fermando la necessità e Purgen. JT I Citi ■) ClCllUlll UCll CllftlilCft «J WlCft IG 

za che il problema così sorto sia 

risolto, conclude: a La Corte ri- ' . . 

esprimere inonesta‘wda'Tpm' Zoli rinvia a una seconda lettera ogni presa di posizioni 

SoTuT Fabro 'Vi Vàp"" Mi’ch, perfino la questione dei prigionieri ! - La Polonia confermo 

la riguardano direttamente; e ---- 

ronvin,a di avere cercato in Ogni R , stato res0 noto ied jj I to al Cremlino dalFamba-l Le precisazioni I 
irra^onf «li compiPro serena . il Isnntnrr* italiano n Mncrn. I)i I * 
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Pubblicata la negativa risposta del sen. Zoli a Bulganin 
Piecisazioni dell’ambasciata polacca sul piano Rapacky 

Zoli rinvia a una seconda lettera ogni presa di posizione concreta sulle principali proposte sovietiche - Sollevata 
perfino la questione dei prigionieri! - La Polonia conferma di essere favorevole al controllo nella zona disatomizzata 


convinta d. avere cercato in ogni Rt stato ^ noto ieri .j to al Cremlino dalFainba- 

(ìrra'ione di compiere serena della risposta che il sciatore italiano a Mosca, Di 

mente ■ proprio dovere, spesso testo (iena risposta li.l•* f 

i rr «. .. # nrp 5 ;irl<»nfp fl#>I Consiglio Zo- oitiatno. 


diffìcile c non lieto, preoccupata 
«nifanto di rendere sempre più 


presidente del Consiglio Zo- oteiano. 

li ha indirizzato al presi- Nella stia risposta* Zoli as- 
dente del Consiglio dei mi- sicura di avere esaminato in 


........... c Ue (1 j Consiglio dei mi- sicura ut avere esaminato in 

effirari | e garanzie costituzionali . dell’ URSS Bulganin modo approfondito il mes- 
d, cui essa è Porgano massimo. T rifenmento al a *.»tt«o di Bulganin. e nngra- 

j( ispira \.vamenle che in sede 11 „nr !.. ci.iarn//.-i e frnn- 


Le precisazioni 
sul piano Rapacki 

In reta/ione alla discus¬ 
sione, che sul piano della po¬ 
litica internazionale tnteres- 


• ompetente sia provveduto con 
la maggiore sollecitudine pns 


mo massimo. riferimento al pruno dei saggio di Hulgamn. e migra- litica internazionale tnteres- ti. Un’intesa sul protdema d 
che m sede ,l-,lln stesso /-in I>cr l.i chiarezza e fran- - sn nel momento attuale il una zona disatomizzata — ri 


glimcnto dei patti esistenti. * 2) L'eventuale realizza- condo la quale non bisogna 

* Esso parte dal principio zione del piano Rapacki non dislocare missili di media 

che nella zona di contatto tra cambia in niente il rapporti! portata vicino alle frontiere 

i due blocchi si debbano e di forze tra i due blocchi della zona di contatto fra i 

possano eliminare i fattori Anzi sarebbero gli Stati del due blocchi, 

che acutizzano la situazione. patto di Varsavia che spo- • 3) Il piano Rapacki pre- 

e elle sono gravidi di confili- sterebbero la zona della pos- vede per la Polonia, che è 

ti. Un’intesa sul problema di sitale dislocazione dell’arme membro del patto di Varsa- 


patto di Varsavia che spo¬ 
sterebbero la zona della pos- 


• 3) Il piano Rapacki pre¬ 
vede per la Polonia, che è 


sitnle dislocazione dell’arme membro del patto di Varsa- 


due messaggi dallo stesso||M*r la (-marezza e iran- 
Bulganin inviati a Zoli. R|^ //a di quel messaggio 


La tribana éi Zoli 


a niafgmre «oiierilllfline po* ... y tì l, nrorvwtt** innltro f 1 i rnr 

Utile n definire in conformità documento e stato consegna- ^oli premetti inoltre Hi coi. 

* n *o coniormiia dividere 1 apprez/amento di 

q — - - -■ ■ — - ■ - i ... i ni—i ■ i _ _ Bulganin sulla delicatezza 

i i — r — . della presente situazione m- 

, • ■ ’ tema/ionale. sui danni della 

; corsa al riarmo, sui rischi 
- della p*d:ticn di forza, sulla 

W necessita di tener conto rea- 

. listicaniente delFesistenza di 

paesi regime, stil- 

‘ i’itniiorlanz.i del ristnbih- 

- mento di un'atmosfera di fi- 

ducia 

• Entrando nel merito, ed 

«1 ■ j assicurando che la politica 

Tb ■ del Governo italiano è una 

, politica di pace, Zoli afferma; 

■ | / che le cause della tensione 

' • \ ' ' ' - . < - internazion.de non risiedono 

1 \ ' ' - ' tuttavia nel patto atlantico e 

. % \ • - j nella politica militare ag- 

M gressiva dei suoi membri. 

^ <r W » poiché .1 patto atlantico e 

| 4 - sorto come strumento d. d.-‘ 

fesa r.mosto in t|ue-l 

i m sti nove anni Sostenere il' 

W * omtr.ir.il « < una contrnve- 

m m r.ta *-*(.•• ca » Comunque. 

1 l'Italia *-i compirà ma: un 

M atto d: aggressione ne s: 

cfdf SI \ m -ocera ma a 1 atti del ger.e- 

? fli W * re. e a < .<• --olenneni» nte s, 

L A V ’I B Tra le (.line del deter.ora-j 

t V mento generale- della mìu.i- 

■ zione Zol; indica invece < lo 

■ ) attivi/ intervento prop.igan- 

V ■ -, j distico e materiale dell'Unio- 

■ • ■ \ ; ne Sovietica » nel Vicino e 

g Medio Or.ente, intervento a 

cui si contrappone — e in 
proposito Zoli cita il comu¬ 
nicato deii’ultima riunione 
del Consigl.o atlantico — la 
« pacifica, amichevole e co¬ 
struttiva politica dei mem¬ 
bri della alleanza atlantica » 
e delle potenze coloniali ne. 
-ettori suddetti. La mancata* 
untfkaz.one tedesca e gl:j 
event. d. l’nqhcr.a vengont. 
p.u avant. c.tati come fattor. 
li tensione. 

In concreto, rinviami o 
espressamente ad altra occa- 
>.onc ogni r.sposta alle mol¬ 
teplici proposte sovietiche 
contenute nel secondo mes¬ 
saggio d; Bulganin. Zol: af¬ 
ferma che i punti che il Go¬ 
verno sov.et.co vorrebbe sot¬ 
toposti a una conferenza di 
pace al più alto livello co¬ 
stituiscono solo una ripeti¬ 
zione di note posizioni so¬ 
vietiche; e pertanto s: pro¬ 
nuncia contro la conferenza, 
subordinandola a una lunga 
preparazione diplomatica e 

-!- proponendo eventualmente 

(disefso di C.«ot.) (Conflnn> ln ~^ pxg # COI ) 


piano Rapacki concernente 
una zona disatnnuzziita india 
Europa centrale, il capo thd- 
Fullìcio stam|ia didl'amba- 
sciata polacca a Roma, (/ri¬ 
mo segretario Marioli Wiel- 
gosz. ha desiderato fornire 
all'agenzi.i • Italia » alcune 
(irccisazioni 

• La discussione svoltasi 
smura dimostra — egli ha 
(letto — die il piano Rapa- 
eki è stato giudicato, nella 
attuale situazione politica, 
non privo di validi elementi, 
atti a favorire la (Intensione 
internazionale 


levano le fonti diplomatiche 


atomica più ad oriente, di 
quanto non farebbero gli Stati 


polacche — costituirebbe un della NATO ad occidente. Del 
efficace {/asso preparatorio resto, nell'attuale situazio- 
verso ulteriori piovvedimen- ne di sviluppo della tecnica, 
ti m direzione del disarmo ». In diminuzione dello possi¬ 


ti m direzione del disarmo ». In diminuzione dello possi- 
Circa le riserve ed i dui)- bilità di attrito nella zona di 
hi avanzati nei confronti del contatto fra i due blocchi ha 
inailo Rapacki, il sig. Wiel- — ci sembra — la massima 


via. gli identici obblighi che 
si assumerebbe la Repubbli¬ 
ca federale tedesca, membro 
della NATO. 

« 4) Conformemente alla 
dichiarazione fatta dal mi- 


gosz ha precisato* 


• I) Oggetto di particolari fermato dalla dichiarazione 
discussioni è stato il probte- del comandante in capo dol¬ 
ina del controllo A questo le forze armate della NATO, 
riguardo è necessario affer- generale Norstad. del 23 di¬ 


mare clic la Polonia Si di¬ 
chiara favorevole a un si¬ 
stema di controllo efficace 
In caso di accordo sul prm- 


• Il piano non mira a star- cip io stesso, la Polonia vc- 
care nessun paese dal [/atto de la possibilità di mtrapren- 
atlnntico nè- da quello di Var. dere pa.-.si roncreti e reali in 
savia, c neppure .dio scio-j questa direzione. 


bilità di attrito nella zona di lustro Rapacki alla commi»- 
contatto fra i due blocchi ha sione degli affari esteri della 
— ci sembra — la massima Dieta della Repubblica popo- 
importnnzn Ciò sarebbe con lare polacca, il governo po- 
fermnto dalla dichiarazione lacco è pronto a fornire, nel 
del comandante in capo del- corso di eventuali discus«io- 
le forze armate della NATO. ni. qualsiasi ulteriore chiari- 
generale Norstad. del 23 di- mento intorni/ al piano Ra- 
eembre, secondo la quale la packi. 

dislocazione dei missili non Infine la Polonia è pronta, 
è indispensabilmente legata indipendentemente dalla sua 
a un determinato paese, non- proposta per una zona di¬ 
che dalla dichiarazione del satonnzzata. a prendere par- 
ministro della difesa della te alla ricerca di qualsiasi 
repubblica federale tedesca soluzione efficace e giusta in 


cembro, secondo la quale la 
dislocazione dei missili non 
è indispensabilmente log.ita 
a un determinato paese, non¬ 
ché dalla dichiarazione del 
ministro della difesa della 
repubblica federalo tedesca 


I Strr.uss, del »> dicemtzrc. se-i direzione dei disarmo • 



V*j* **•* 




Anita Cerquetti colpita da una amnesia 
non può cantare al “Massimo,, di Palermo 

Immediata sostituzione - Il soprano era subentrato alla Callas nella « Norma » a Roma 

’*.Xorma> cd al suo posto 
• vitupera , per le repliche. 

| Inibì Cerquetti. che per la 
| «fesso doto e necjli stessi 
'monti era impennata al * San 
‘Carlo* di iVopoft. 

I Evidentemente vi è stato 
luna sforzo maggiore ed ’m- 
ipronsfo che la cantante si e 

‘addo scoto cen-/-/ fn/f/r/j/Q p er~ 
jchè non capita tutti i giorni 
, \ arcre a portata di mono tino 

\ t ' nrt o cosi vistosa per farsi 
! un nome e apparire sul'e 
1 tirirrjc paepre di tutti t , 7 -or¬ 
inili. In r C r;tà. la Cerquetti, 
j ‘ enche nuotine ha c’a -om- 

o'vtn ’/»/c In m’-o/x - rrr t’-ij; 
ha cantato nei mooo-or» tea¬ 
tri di Europa e d'Amer'ca 
e i/o# -tu 'lihvn-ie la • • • e ve 
mpeanata m quasi tu'.tt i 
magatoti teatri ìtrici ifnf-aoi. 
In qnesfi qtorni ella aveva 
pure cantalo a Ilari e solo da 

. . . dnrrren’ra cr tmr ara a Pa- 

PAI.ERMO — Anita Cerquetti all'arrivo alla stazione centrale (Telefo: »/ fermo per le prore della d"'- 

iDall» nostra redazione) da una grave forma di de-irini 13 gnigno del 1337. { >? o rerfiiVbi””^!bruni 

PALERMO. 18 — Ne a Ro- pr - SS '° ne . P s J ch,ca * U ' ./'T** * ' ' 7 ’ ,r ’ tndar Uscio, anche se. per la 

io la €prima » dell’ione- cantante ni rebbe doiu- che ha costretto la gioì•<;- j-erifò. non fofri. al « Valsi¬ 
ci* fu sospesa per l’« indi- ' nau ? u / are martedt la sta- ne sostituta della Callas (i mn v CTn nn tranquilli <ta- 

posizmne* defla si ' ra ninne del massimo teatro pa- r t n un: . nr e cannile marie, t-Lione, infatti, il direttore 
Icncahini Callas, qui, a Pa- rmt ano p° ™ lopcro • Il al < Massimo*. S un sono f-'ranco ('apuana appena sa- 
frmo, Tinaugurazioné della r °^ , ”i.’ f nvcce "folto difficili ad individuar- putll notizia, dichiarava ad 

tanione linca de e Afoss f h C dnl a Cerquetti l opere, s, se si fa io cronistoria de- ? lTÌ colleao dell Ora di arer 

cagione tinca aei « massi c h e rest(l tn cartellone con gh avvenimenti, partendo trovato la Cerauetti • assola¬ 

no», fissata per martedì la stessa data e con tutti gli proprio dal giorno del « gran mmente impreparata > ■ non 
/ pennaro, avverrà in tono altri intepreti, sarà cantata rifiuto * della Callas a Roma av f a !» mdronanM del- 
mnore per una seria indi- dalla sua sostituta Luna Kel- Giovedì 2 gennaio la Cai- rTisci *>«, «da 



PAI.ERMO — Anita Cerquetti all'arrivo alla stazione centrai 


(Telefo: >/ 


(Dalla nostra redazione) ] 

PALERMO. 18 — Se a Ro¬ 
ma la * prima * dell ’« Ope¬ 
ra * fu sospesa per l'« indi¬ 
sposizione • della signora 
Meneghini Callas, qui, a Pa¬ 
lermo. l'inauqurazione della 
stagione linea del < Massi¬ 
mo », fissata per martedì 
21 gennaio, avverrà in tono 
minore per una seria indi¬ 
sposizione del soprano Anita 
Cerquetti, colpita stanotte 


da una prore forma di de¬ 
pressione psichica. 

i.a cantante avrebbe dovu¬ 
to inaugurare martedì la sta¬ 
gione del massimo teatro pa¬ 
lermitano con l’opera « Il 
Pirata * di Bellini. Invece 
che dalla Cerquetti l’opera, 
che resta in cartellone con 
la stessa data e con tutti gli 
altri intepreti, sarà cantata 
dalla sua sostituta Luna Kcl- 
ston, fa quale era stata pru- 
nlcntemente scritturata fin 


Fas sospenderà, come è nofo.j 
la rappresentazione delia i (Contimi 


tornente impreparata »; « non 
(itera le. padronanza del- 
GIORGIO FRASCA POI.ARA 


i 
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II NOTIXIC O ltLA «iTTUIANA 

ette giorni 


PIU’ DI NOVEMILA 1 
SCIENZIATI di vari _jaesi, s 
tra cui 3(5 premi Nobel, han- 5 
no inviato un appello al- j| 
l’ONU perchè si addivenga 
ad una immediata cessazio 
ne degli esperimenti u 
oleari come primo passo 
verso un disarmo generale. 

L’iniziativa deli* inv’o del 
l'appello è dovuta allo 
scienziato americano, pre¬ 
mio Nobel, Linus Pauiing 

NEL VENEZUEL A è in 
corso un’aspra lotta di mas 
sa contro il dittatore Jimc- 
noz. Il paese è isolato dal 
primo gennaio e le notizie 
che arrivano attraverso la s 
Colombia sono piuttosto § 
confuse. Vi si ricava però s 
che il movimento popolare = 
è forte e che si tratta per- = 
ciò di qualcosa di più con¬ 
sistente di una delle abi¬ 
tuali vampate di ribellione 
tipiche dei paesi dell’Ame¬ 
rica latinn. 

LA UNIONE FEDERALE 
tra la Siria e l’Egitto sem¬ 
iira fn fase avanzata. Il mi¬ 
nistro degli Esteri siriano 
e 11 capo di stato maggiore 
d ill’esercito hanno avuto 
colloqui con Nasser c con 
altri dirigenti del governo = 
egiziano per discutere le § 
modalità pratiche dcll'at- = 
funzione dell’unione che § 
dovrebbe compiei si entro il 
1958. 


ALL' ESTERO 


LA RISPOSTA DEI CO 
VERNI occidentali all’Urss, 
pur insistendo tutto sulla 
necessità di far precedere 
un eventuale incontro dei 
capi di governo da una riu¬ 
nione dei ministri degli 
esteri, si differenziano tut¬ 
tavia nel tono e anche in 
certi elementi di sostanza. 
L'os mentre Eisenhower 
ha creduto di poter rispol¬ 
verare la questione degli or 
dinamenii interni dei paesi 
a democrazia popolare — e 
Zoli addirittura la vecchia 
quanto screditata specula¬ 
zione sui prigionieri — Me 
Millan è stato assai più pru 
dente, e nella parte che si 
riferisce al piano Rapacki 
ha adoperato un linguaggio 
che non chiude la porta al¬ 
la trattativa. (ìaillard, dal 
canto suo, ha voluto chiari¬ 
re che una riunione dei mi¬ 
nistri dogli esteri non ’o- 
vrehbe entrare nel merito 
delle uucstioni ma limitar 
si a fissare l’ordine del 
giorno della conferenza dei 
capi di governo. Il primo 
ministro danese Ilansen, 
che al consiglio atlantico di 
Parigi si era opposto alla 
Istallazione di rampe or 
missili nel suo paese, ha di¬ 
chiarato in una intervista ds 
essere favorevole al piano 
Rapacki L’India e l’Afeani 
nlstan hanno appoggiato la 
proposta di Bulganin per un 
incontro dei capi di go 
verno. 


IN ITALIA 


TRA I RAPPRESENTANTI DEI PARTIGIANI E 
IL GOVERNO è stato concordato che II 23 febbraio 
prossimo si svolga a Roma la manifestazione unitaria 
della Resistenza a celebrazione del decennale della 
Costituzione repubblicana. La manifestazione consiste¬ 
rà In un corteo composto di medaglie d’oro, rappre¬ 
sentanze partigiano, gonfaloni del comuni decorati di 
medaglia d’oro e rappresentanze del familiari del ca¬ 
duti. Il corteo terminerà all’Altare della Patria. In 
occasione del primo decennale della sua promulga¬ 
zione, la Carta costituzionale è stata Illustrata In tutte 
le scuole della Repubblica. 

L'IMPROVVISO COLLOCAMENTO A DISPOSIZIO¬ 
NE di un alto funzionarlo del Viminale, Il dottor An¬ 
gelo Vincenti, direttore degli Affari generali e del 
personale, ha rivelato un clamoroso caso, che ha II 
sapore di scandalo, avvenuto all’Interno del Viminale. 
Il prefetto Vincenti, Infatti, si è reso responsabile di 
gravi Irregolarità Inerenti la promozione di oltre 50 
funzionari del ministero degli Interni e delle prefet¬ 
ture. Le promozioni sono state ritenute Illegittime dalla 
Corte del Conti e, pertanto, annullate. Secondo alcune 
agenzie, il dott. Vincenti passerà presto ad altro inca¬ 
rico, dopo la sua destituzione da Direttore generale 
del Ministero. 

NUOVE CLAMOROSE RIVELAZIONI sono state 
fatte al processo che si svolge al Tribunale di Latina 
per lo scandalo della locale Cassa di Risparmio e 
nel quale sono Implicati diversi dirigenti d.c. Uno del 
principali Imputati, l’avv. Gaetano Aiuti, nel corso di 
due Interrogatori ha dichiarato che II deputato d.c. Vit¬ 
torio Cervone, membro della direzione democristiana, 
Invitò ad assumere per suo conto la presidenza di 
una società cinematografica e gli assicurò che • la po¬ 
litica » avrebbe sanato 11 grosso ammanco dalle casse 
dell’istituto. 

QUATTRO BIMBI SONO MORTI ad Alberobello, In 
provincia di Bari, dopo essere stati vaccinati contro 
la difterite. L'autorità giudiziaria ha aperto una inchle- 
sta, I cui risultati non sono stati ancora resi noti, e 
disposto II sequestro di tutte le fiale esistenti In Italia 
dell*» Anadlfteral », Il vaccino adoperato nel piccolo 
comune pugliese. 


NEL MONDO 
DEL LAVORO 


DUE CATEGORIE DEL¬ 
LA INDUSTRIA HANNO 
SCIOPERATO orila »cor»a 
felliniana: i cartai e le ta¬ 
bacchine La astensione dui 
lavoro nelle fabbriche della 
ratta è «tata la terza mani¬ 
festazione di lotta derisa da 
tutte le organizzazioni *in- 
darali di categoria, dopo una 
nuova rottura delle trattati¬ 
ve per il nuovo contratto 
avvenuta in conseguenza 
della posizione negativa as¬ 
sunta dapli industriali «ni 
problemi del salario e del 
franamento contrattuale. I)i 
particolare importanza la 
«erra ri»po‘lu dui» con lo 
«riopero da^li operai della 
CKI.DIT di Chicli alla dire¬ 
zione aziendale che aveva 
avanzato la pretesa che ali 
operai si deaerassero dal 
sindacati in «esulto allo 
« «faneìamento a delTlRI. di 
coi la CF.I.DIT (a parte, dal¬ 
la Confindustria. I.e tabac¬ 
chine. dopo la ripetuta inter¬ 
nazione delia discussione sul 
onoro contratto, si sono 
astenute dal lavoro eoo ...» 
de compattezza l.o sciopero 
ha avuto i «noi rpircntri nel¬ 
le Puglie e in Umbria Co¬ 
me è noto le tabacchine chic, 
dono nn aumento dei «alari 
e un miglioramento delle 
norme contrattuali. 

MIGLIAIA DI BRAC- 
CIANTI E DISOCCUPATI 
IN LOTTA nelle regioni me¬ 
ridionali hanno ancora una 
volta rivendirato urgenti 
provvedimenti governativi per 
il lavoro e il miglioramento 
delle prestazioni prevideniia- 
li. Manifestazioni alle quali 
hanno parteripato migliaia di 
lavoratori e di disoccupati si 
sono svolte nelle province di 
Foggia, Reggio Calabria, Ca¬ 
tanzaro. La polizia è inter¬ 
venuta brutalmente operando 
aironi arresti. 

I deputati comunisti hanno 
presentato una interrogazione 
per «ollecitare misure di ca¬ 
rattere straordinario nel cara- 


IL MAESTRO A CONOSCENZA DELLE NUOVE PROSPETTIVE DI LIBERTA' 

- DI ÀVEZZANO 

Gloriosi ho saputo ieri dai detenuti ssfmm 

m _ m _ -, calo questa sera per discutere 

lo notula del perdono della suocera 

_Marslca. dell'ulteriore sviluppo 

" ’ ” ^ - — - ———-—• dell'azione per la difesa degU 

, La vita del musicista nel carcere di Viterbo - Il provento delle sue composi- m T^? S diS 
zio f ti devoluto all'assistenza dei carcerati - Composta un'opera su Caravaggio afsinllìo eTdc a di°rinviaJe 

------———---la discussione su un problema 

«-2TS.Introvabile ieri Andreina Graziosi £35??» WS& 

neVula (lesiva rie» . uree, <f.---' "Misti, ira l’altro essendo in- Correggere la trlbaflante giunta 

S Maria iti Gradi il dote- Andreina Graziosi, la glo- travaglia da tempo la vita del nuenzata e molto scossa da _— -- 

mito Arnaldo Graziosi ha sa- vane l'glia del maestro dote- suo congiunto. la pubblicità che il suo , 

pula stamane della conces- "'\ io «'• V.terbo. è stata Ieri « ora non dovrebbe eterei Sa licJw.ta l-f'ìn«Pr?rinl tedialo «' "UOVO 

sione del perdono da pa,te corso di^sUmogra- Staratola ‘“Ignora*' ìd ha ^ro Arnaldo Graziosi, la pri- CUPO Servìzi Stampa 

se % * 7 ?t r F r? chi 9 i 

«dii clic, scco.ldo il re,pia- ,„|| n . !u macchina .ili I» liiSnl'mSlcrnTdì’loES.re K„ ' ministro" 

dirottar,- ,lattar Marahla a , 11 *' , , 1<,n ?‘* ra ora anfora incer- t( , piotN per me-. K Andreina valletti ha preso ieri mattina 

, L " . . , . . , La mamma del Graziosi, si to s«> la ragazzina potrà re- ( | P j resto aveva già preparato possesso del suo Incarico a Pa¬ 

lm junztonana aa itti (lite- 0 chiusa In casa e non ha vo- l'arsi questa mattina a Viter- q campo implorando il perdono lazzo Chigi In sostituzione del 
pula) c passati ai detenuti hito ricevere nessuno. Davanti ho a far visita al babbo. per q sllo papà. marchese Raimondo Giustiniani 

dopo che sia stato accertino ;t | negozio di oreficeria e oro- "Ci sono troppi giornalisti j, a nonna, pur non rlspon- chiamato a reggere una impor- 

che noti vi siano notizie r/m i 0 geria dei Graziosi in via in «irò ormai- — ha dietim- d« i nd«i direttamente al genero. ,an,e ambasciata all'estero. Alla 

passano turbarti. Graziasi Cavour tiranno' accanto al rato un suo giovane cugino. , r)V1 ò allora una lettera alla ‘‘«’rimonia erano presenti 11 vi- 
abitualmcnte teppe soltanto t portone «lelledifH'io dove ess, [\ kU,) dHla sorella 1,1 Ar,,a A l,, ° nipote diehiarandole di conce- p C eI1 P a re f U ( ne Sera Re atti 
p,ornati sportivi, ma durante abitano, ha sostato per alcune ( ' raz,os ' T “ e «‘rtamentc Ari- dare il perdono allo scopo di funzionari^ de? mfnlsferoenu- 

le due ore di ricreazione mal- oro lln; , fo | ln fh K , orna |,st, e dre ! ,,a dovrebbe affrontarli facilitare 1 istanza di grazia. morosi giornnllsti italiani e stra- 

tutinu pii altri detenuti pii fotografi. anche a Viterbo Per questa perchè la ragazza sia final- nlcr j i )a] , hanno e3presso al 


__ l* UNITA ’ 

CRISI AL COMUNE ••••»•*»••»•••»•••• 


VITERBO, 18. — Nella Tj-z- 

piccoìa cella seminterrata 
tiel' nla destra de> tareei di 
S Maria in Gradi il date- Andreina 
nulo Arnoldo Graziosi ha sa- V!,,,c "glia 


Introvabile ieri Andreina Graziosi 


PAROLE di 

un grande 

medico 


IIUVU 4* » HUIUU UIUUW-H Itu OH- . — ... , . . , - - -- -, „ »* . .UT 

roto dell» conce- ‘ «•» r'.tai.Su ' 1 Z S 



AUGUSTO MURAI 


........ ..... o....,- ............ iiuKu/.io ni orencena e oro- 

che non ni siano notizie clic i oK cria dei Graziosi, in via 
possano turbarti. Graziosi Cavour, proprio accanto al 
abitualmente teppe soltanto t portone dell'edificio dove essi 
piornali sportivi, ma durante abitano, ha sostato per alcune 
le due ore di ricreazione mal- „ r0 fo | ln fh ;. lf)rfi; d,sti e 

tutina pii altri detenuti pii fotografi. 


, r -ino .. — mina voglia, sopraiimiu pt-r oa inni 1 i;oiiijjooi'iiii iiuiici 

muta, Jorse, domani dalla li- da tutta la famiglia delia povera sapere se è felice che final- parte civile, cioè dalla signora 

pilli ola Andreina. Andreina Marta. I.el spera che, orinai, mente un filo di speranza si Desolimi Cappa o dai figli di 

ha 14 anni, c ofini quindici si sia compiuto, con questo, è fatto anche per lui- — ha tei, Achille e Gastone, è stata 

plorili in coinpnpnia delia l'ultimo atto del dramma clic proseguito il ragazzo. allegata alla istanza dì grazia 

nonna, la madre del maestro _____ 

— parte da Roma e si reca = . - = ~ 

ìSspB’Ssri SOFIA SARA' PAOLINA? 

Mario Cappa. Essa. tutti 

non ha ces- ' - Sf > jH; 

salo la *ijwram | 

nonna materna e presso la ? 

gl !^ra'v- 

za confronti r 

dei Graziosi modi ti- 1 < 

quel 

la che 

Vv Mài 

parte ri- 

piccola 

to colpevole suo padre. 

Come ha vissuto Graziosi $$'•' 'Ir 1 

ad eccezione della tentata ' *^^** s *»—■- 

fupa che il Graziosi stesso II Direttivo dcirunlonc nazionale produttori rlneniatograllel (ANICA) ha preso posizione a 

definisce oppi come « nn ini - favore del pioduttore Illzzoll nella vertenza eon Gina l.olloliriglda a proposito del film 

perdonabili > e sciocco erro- «Venere imperiale ». Il (Uni era — secondo PANICA — «solido», il regista tra I migliori 

re: il più iirave della min italiani; nessuna ragione aveva quindi l'attrice di rompere il contratto, e tanto meno ili 

vita », è stata esemplare ì ‘'••lutare l’arbitrato offerto dall’ANICA stessa. Nello stesso tempo, sono trapelate indlscre- 

flu» rfifoitn.i ,.h» U tmm /Ioni secondo le quali sarebbero in corso tiattative per afltdare a Sofia l.oren la parte 

. .. » r * ^ •, • . rlfintaia da Ginn l.ollohrigida. I.a rosa sarebbe senza dubbio clamorosa. Angelo Rizzoli, 

c ( liti al penitenziario <ti interrogato in proposito, non ha confermato nè smentito; si è limitato a «lire elle se ne 

N maria in (>rndi. il doti st.s occupando «ira la Frane»»-l.ondon film, alla «piate rgll sarebbe In procinto di cedere 
Camillo Orlando c il dott tutto II prog-tto 

Vincenzo Mandila, hanno per __ 

il Graziosi parole non prive " ~ “ 

cLpZam;! !!?!Wu-J!, LO SPETTACOLO DEI MONARCHICI CONT 

non ha mai lasciato a desi- 

PNM e PMP si accusano recipn 

infranto la disciplina c il " 

:; 9 S; ;s= di "sabotare l’unificazione moi 

dei disordini cui partecipa- —-- 

rono quasi tutti i detenuti - - , , , . , , , . , 

il Graziosi .però, rimase ap II comandante Lauro insiste nel chiedere per se la presidenza 

pattato netta sua cella e non _ _.- 

prese parie alcuna alle ma- , , 

nifrstazioni cl{ protesta dei I H Consiglio nazionale del venerdì sera in casa del sen. Lettera aperta di M 


da tutta la famiglia della povera sapore so è felice che final- parto civile, cioè dalla signora NeSSUtl Ostacolo 
Maria. I.oi spora che, orinai, monte un filo di speranza si Desolimi Cappa o dai figli di olir» nrtTrz» 

si sia compiuto, con questo, è fatto anche por lui- — ha lei, Achille e Gastone, è stata Olle nozze 

l'ultimo atto del dramma olio proseguito il ragazzo. allegata alla istanza dì grazia (]J Comparirli 

‘ 1 "t ; - — 5 — .—... 1 — • ..... =s - Nessuna opposizione cl sa- 

SOFIA SARA’ PAOLINA? SfóS-S-sS 

del CAR di Como fidanzato con 
* inglese Shirley 

WmF* • stasera 

. I , dell'ospedale pediatrico di Bari 

'****' i SP ttgJKO orano termine 

IWt gii per 

^W ■ H ' x|m delle hanno deternu- 

\ Vfl nato bombi- 

V ■ • j . .’ N^nP>ff vi Ab ni di Alborobollo. Il direttore 

BT ^ Vi Hi ” sanitario (leU'ospeflale. profes- 

. \ vv WS|. sor Goffredo Frola. detto 

V . flK éM ■ \ ^'sMmBÌÉL c *' e tutti quin«hci bimbi 

m JbhwiòF ’ \ un 

W \ WErnA processo suppurativo nel pun- 

I to 

praticata 

I 1 : E : - B I E II; :;J;R :■ raccogliere e all'analisi 

JBBBB|^n - ■' . - BB ' bé v bH di 

: j>0y . 3H , . B |H ■ Br-, Frola, la presenza 

Br » .^B: B'.'J*,. H di nn unico cd identico tipo di 

ABP pgP*^PP^®HPI»—i«>. ‘•trcptococco I.a presenza del 

JB . ‘ f ■ ^Bf microbo tniò essere stata do- 

- Bf mSl &*terminata o da una cattiva tec- 

“ S |k _ n.ca di inoculazione oppure da 

' k ' \ r " Preesistenza njdlii^fl^hi.^LajPri- 

'treiitococco. come nel caso dei 

II Illrcttlvu iicll'llnlonc nazionale proiluttori rlnrnintogrnflrl (ANICA) ha preso posizione 11 1 ,inibì di /Vlbernbello. Sull’azio- 

favore «lei piiiilottore Rizzoli nella vertenza eon Gina l.ollohrigida a proposito del film svolta dallo streptococco 

• Venere liiiperl'ilr ». Il film era — scrollilo TANICA — « solido ». il regista tra i migliori -ìell'organismo dei bamb’ni in- 
itatiani; nessuna ragione aveva «iulii«li l’attrlee «li rompere il contratto, e tanto meno «li »o«s.«*at:. il prof Frola ha 
rifiutare l'arbitrato offerto dall’ANICA stessa. Nello strsso tempo, sono trapelate indlscre- detto che. con molta proba¬ 
zioni secondo le «piali sarebbero In corso tiattative per affidare a Sofia l.oren tu parte bilità. le tossine sviluppate dal 
rifiutata da Gina l.ollohrigida. I.a cosa sarebbe senza dubbili clamorosa. Angelo Rizzoli, microbo, hanno subito attaccato 
Interrogali» in proposito, non ha confcrmatt» nè smentito; si è limitato a «lire die se ne gli organi vitali, causando il 
sta occupando ora la Franco-l.ondon film, alla quale egli sarebbe In procinto di cedere decesso nei bambini che non 

tutto II prog-lti» banno rcsist'to. 


OT/lx/Éx ^ 

&vifc. ìf ckmnó * * 

fyfa/sluAan 

chi soffre di 

STITICHEZZA 

se riflette 
a queste parole 
del Grande Medico 

AUGUSTO MURRI 
deve usare il 
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’a esemplare / rifiutare l'arbitrato offerto dall’ANICA stessa. Nello stesso tempo, sono trapelate indlscre- 
elt» d «min «mik /Ioni secondo le «piali sarebbero In corso tiattative per affidare a Sofia l.oren tu parte 
<_ c si s nn sur- rifiutata da Gina l.ollohrigida. I.a cosa sarebbe senza dubbio clamorosa. Angelo Rizzoli. 


LO SPE TTACOLO DEI MONARCHICI CO NTINUA 

PNM e PMP si accusano reciprocamente 
di "sabotare l'unificazione monarchica,, 

Il comandante Lauro insiste nel chiedere per sè la presidenza del nuovo partito 


nifrstazioni d{ protesta dei H Consiglio nazionale del venerdì sera in casa del sen. Lettera aperta di Melloni e BariesaCfhì 
suoi compagni di prigionia PNM. approvando all umini- Paolucci. dove, a parere del- r . . . 3 

La vita del maestro, in mila un o.d.g. dcll'on. Del- l'oratore, egli ebbe la certez- a j deputati della Democrazia Cristiana 
questi lunghi e monotoni an- croix, ha ieri sera preso at- za che raccordo fosse stato - 

ni di carcere, d trascorsa to del fallimento delle trai- pienamente raggiunto. Se- etmani n uh- nostro mese 1«» istallazioni 

giorno per giorno unitale, live per la riunificazioiie at- condo i punti concordati. In 11 1 ncse di stamani pio nostro pae.e le istallazioni 

grigia .triste. Solo due voi- tribuendone la responsabilità presidenza del partito riuni- bhea una « lettera aperta ai atomiche, di esaminare e di 

fe al mese, la visita della al l’MF pur rinnovando l’in- ficato (Partito nazionale po- ‘L'putati democristiani » tir- discu ere otm iniziativa che 

dalia Andreina portava un dirizzo che scaturì dall’as- polare monarchico) sarebbe mata dagh on. Mario Mello- tenda a creare in Europa una 

no’ di sorriso sul volto del <emblea dell'Et K. col quale andata a Lauro; la segreteria •» V R ? Bartc , sa ^V' 1 ? ma **>na di sicurezza e di abban- 

detenuto. Unico conforto del si auspica la formazione di generale a Covelli. con ac- ‘ ,ella lettera e la situazione donare ogni discriminazione 

detenuto il suo pianoforte un partito unico dei menar- canto un vice segretario nel ■nternazionale e In urgente nei rapporti scientifici, com- 

= che il direttore del peniteli- chici alla condizione che nes- genero del «comandante», necessita che 1 Italia favori- merctah. ar ittici e culturali 

I ziario. doti. Marni da. pii suno dei «lue tronconi dei no- Gatti; In segreteria ammini- ^, ca un jncontro tra I est e con tut ti 1 paesi del mondo. 

= orerà permesso «fi fe*»er r in stalgici di casa Savoia debba strativa sarebbe rimasta in 1 °,V e . sl '. V dl , ie deputati cat- 

= .. ^ ... .... .• ..idi. _ _ii_♦ * ....... __ _ Iniin <1 riv'iìlf^nnn ai orn roL PlAcf ■ fru af n al niruttnrH 


po «lrll’afsi'tonza. «Ielle ope¬ 
re ptihliliihe c «leU’agrirol- 
lura a favore «lei lavoratori 
meridionali. Le srgrel«-rie 
«Iella Ctìll,. «Iella Feilerhrac- 
cianti nazionale e del Sinda- 
rato edili hanno in merito 
chiesto al ministro Gui un in¬ 
foltirò |»cr «li-mterc sulle ri- 
rhieste c«»ncernenti l'«icriit»a- 
zinne, il miglioramento della 
previdenza, immediati c ade¬ 
gnati provvedimenti di carat¬ 
tere assistenziale. Nelle cam¬ 
pagne meridional» è «la se¬ 
gnalare l'intensa preparazione 
«lei rongrerSo «IcIFAsmeiazio- 
ne rontadini drl Mezzogiorno 
d Italia che si terrà nei cinr- 
ni 21. 25 e 26 gennaio. 

LF: TRATTATIVE PER IL 
CONTRATTO DELLA GOM- 
MA sono riprese a Milano 
lai discussione sulle richieste 
dei Sindacali relativamente al 
periodo di ferie, all'indennità 
di anzianità e alla parità sa¬ 
lariale non hanno finora ap¬ 
prodato a nessun accordo per 
la persistente posizione nega- 
Iir; de! >-« »inu 

posizione è mantenuta dalla 
Asfogomma relativamente al¬ 
la rirhiesta di ridarre l'ora¬ 
rio di lavoro a parità di re¬ 
tribuzione. 

UN ACCORDO SULLA 
RIDUZIONE DELL’ORARIO 
AI.L’ENI è stato firmato da 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali. In baie a tale accordo 
la settimana lavorativa dei 
metallurgici dipendenti dal- 
l'EN'1 è stata rhlolta a 44 ore. 
Nel campo della regolamen¬ 
tazione dei rapporti di la¬ 
voro è stata d'altra parte 
emessa, io questa settimana, 
una sentenza della Cassazio¬ 
ne che ha condannato Fin- 
dustriale Borimi. La senten¬ 
za ha stabilito che le ore 
straordinarie debbano essere 
conteggiate sullo Intero cot¬ 
timo e non su una parte di 
esso. Era questa una rivendi* 
eazione avanzata da molto 
tempo dalla FIOM. 


PIANGERE 

pur *■ 

TUTTO RIPARA 

um 


1 

L. , 


u 


Il Paese di stamani pub- nostro paese le istallazioni 
ica una « lettera aperta ai atomiche, di esaminare e di 
putati democristiani » fir- discutere ogni iniziativa che 
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UHU IL VJPER ADESIVO 

UHU ITALIANA 5.p*A. » Milano 
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cella. Graziosi ha studiato. p<itirc clnlTnltro nmilinzioni ninno Inurine. con un vice tohci s \involgono ai loro col- Destituito II direttore 

ha composto compierti f sono- 1 lavori del Consiglio na- segretario covelliano: due ,l ’P hl doIla Democrazia cri- jgii banda dei CC. 

ri pc films c documentari, zionate monarchico si erano segretarie ci sarebbero state ^ iana P er far potare loro *»«- 

canzoni, r persino un’npr- aperti con una relazione del- invece per il movimento 0 . mentre da piu parti, or- jj {* ons i c ii„ «ti stato denuncia 

ra in quattro atti ispirato l'«»n. Covelli. che aveva ras- femminile c due segretari ,,,nl ' sia P I,rc !n •‘’H 0 ( * u • funzionari responsabili del 

a 1 ’* '-ita del Cararagnio. segnato il mandato di nego- per quello giovanile. verso, si prende posizione a crave_arhtirio 

Il ricavato di questa suo ziatore ricevuto aU’F.UR una (jq organi dirigenti del favore . , a ,.F a I t . taUva - *. n ' Il diretiore della banda de. 

attività Graziosi lo devolve settimana fa. Covelli aveva mmV o partilo avrebbero do- • crnazlo,,a ‘ e * * * n 1 1 a e tnve- pora^ineri. maestro Fantini, e 

per l'assistenza degli altri riassunto poi il corso delle vuto completarsi con una rc , ns ^ n,e ' < J ,,a, . ‘ 1 non . a stato destituito con ut» scnten- 

detenuti e per il sostenta- trattative con i fiduciari «li ^unta esèc.u.vn a maggio- add,r,Uura da !' a,tr2 Pf r ;° « ^ Consigli d: stato «IV 

mento della sua famiglia. I auro fino alla riunione «h ra , IZ a laurina, una direzione 1 css^^iiomàiuìano^'T tosi tra mino nommato'in sèguito’a 
.-iiiii>tiiiiiiaimiiiii»iitiiiimiii»ifiiiiiiii»i»iiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiimiii!iiiiiiiniiiiiiiiiimmmii:iiiiii>. presieduta da Lauro c un . \nrti» „ m n n nn concorso indetto dal mini- 

I | consiglio nazionale pariteli- j,,"- rialla nart"«li chi vo Uro Dfe-^-Esereito nel 1947 

1 Vsesojuznoe Importilo - ExporteoeObiedinenie | r?S" • » «v* «- 

I _ 1 -----:- I iitcc. Infine l'i eco rii ò ore- so . 3re ' 11 . f ? me . 51 d,cc '. da :«> c Amieto Lacherenza*. rap- 

= ' = lucci, in me. 1 accori prc Sf , a jj a nJJ America, vi siete pre'«>n*et: e difesi doU’avvoca- 

i linnilOI/niniKIDlìnV i vedeva cne un Ciurmato ut o domandati se non sia per ca- n> Renato Malmvemo. ricorse- 
: MlllllIVf U I I i membri anch esso panie 1 - pilI avvcduto c ad «Iirittu- ro al Consad.o d. SU»to impu- 

I I 11 (I Ititi I 11 1(11 ITI r U 11 1 i avrebbe compilato le li- ra * h -, uti , e a ^ u stcssi U S,\ «mando jo craduatoria e la prò- 

I = ste dei candidati alle pros- ,, consprvatorc Macmillan. ^. dur ? concorsuale. II. Cpnsi- 

= 1,1 . 111 — — = sime elezioni politiche. I .»,„ ni,-, sho di Stato con decisioni del 

I.. .. .. ... ! entrarti avrohboro .lovulo 1 7, T. P ' 


verso, si prende posizione a 
favore «Iella trattativa in¬ 
ternazionale l’Italia c inve- 
«-e assente, quando non sta 


m'Ml fftmAiJAJLA 


l'assistenza degli altri riassunto poi il corso delle vuto completarsi con una 1 c T'iì- »!’ 00,1 , stato destituito con una scnten- 

nuti e per il sostenta- trattative con i fiduciari di ^unta esèc.U.vn a maggio- a ‘[i! ,nUura da !' a,tra P ar ; c « Consigli d. Stato «IV 
lo della sua famiglia. I auro fino alla riunione «ii ranza |. llir ina. una direzione *_ tosi cranio nommato’in sèguito" a 

«««»•«®ssssssssssssss»s«ss»»s»*»*«®ss»®ss»»v*s»s»«»»i»i««»»®®»»s«ss*»»»*»»»»s»»»»i»*»»*»s»»»**»»»®**»»»s®»*-*®»»«s^ presic«Iiita da Lauro e un proseguono' « Anche nonni- un concorso indetto dal min:- 

1 consiglio nazionale pariteli- , • ... -toro l).fei«-Esercito nel 1947 

_:__ I_»_ r __»_BL- = ... * .. , 1 ; un'.. daUa P arte dl chl v °- -Il* non,d.»e altr. 


Il Consicli*» «fi Stato denuncia 
i funzionari responsabili del 
grav e arbit rio 

Il direttore della banda de. 
carabinieri, maestro Fantini, e 
stato destituito con una senten¬ 
za del Consiglio d: Stato «IV 
Sezione. Pres De Marco* Egli 
era *t«to nominato in seguito a 
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PROMSYRIOIMPORT 


«« •M u.»»«.. f-ov »» e,.. »»- A ^ ;aIe nomina due aìtr. 

gita comunque e in ogni ca- conCl , rr< . nt: «Alberto Di Mmiel- 
s«» fare, come si dice, da - n c Amleto Lacherenza*. rap- 
spalla all'America, vi siete prc'en'ot: e difesi dall’avvoca- 
domandati se non sia per ca- to Renato Malmvemo, ricorse- 
s«> più avveduto e ad«Iirittu- ro al Consiglio d, Stato impu- 
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- Mini- ti ti u » 111 inmiiuif. » i A -i »t* ui vifu «v. 

= t- - * 11 1 j w a * J • - c-Gmtrasti avrebbero dovuto niutfnctn rhn** ìl c quarU 

= suiconcm éell esportazione e dell importazione dei = dirimeri; tauro*» Paoiucci ’ V;-. p " u , st , cl .f 'lezione dich aravo illegittimo 

; ... 1 ■«■ikiiSiiùi «->’•«. ii >ios«e si ,| bando di concorso annullan- 

i seguenti prodotti ’ > I negoziatori del PMP. pri- ostina a mantenersi in co- do tutte le successive fasi della 

I _L;._ _ |„L. J; f„. A . Immiti J’arrLIn «ttì = ma d * sottoscrivere l'accordo da? ». Dopo aver notato che procedura concorsuale, sino al 

| ghise e leghe di (erro, lingotti d acciaio, pezzi | vollero chiedere l’assenso di ,j partito democristiano ita- «ho conclusivo e cioè «Ila 

| forgiati: billette e bramine d’acciaio, nastri per 1 Inauro, assenso che è stato liano è oggi isolato anche ri- nomina de 1 ma e stroFan 11 ni 

I , u bi- pnlrdle « f«ri a U: acciai, commerciale 1 ,po«u. ,1 partiti d«m«rt- 

I tuui, puntile c scili ■ w, luiiiuicmaic | j, a mosso eccezioni alla que- siiani euro|»ei. gli on.li Mei- _ ^ p ailt ; n j ha continuato e 


S tnbi* DQtrelle e ferri a U; acciaio commerciale - •• « comanoanie » spetto ai partiti clemocri- .; on j _ r; i CV a !a sentenza — 

I «UUI, |IUUCIIC c seni m w, ai.vi«iv «.«zumicinaie ^ j jn mosso eccezioni alla que- sliani euro|»ei. gli on.li Mei- _ ^ p ailt ; n j ha continuato e 

1 e ferri profilati; acciai di prima qualità; acciai 1 suono della segreteria pene- Ioni e Bartcsaghi cosi prose- continua ad esercitare le fun 

I • |; 1 », -, „r_.| = rale. chiedendo la segreteria Puoim: « Non vi invitiamo ziom di maestro direttore della 

f «peciail aa alia resilienza cntouca, acciai reirai- I doppia, bipartita c per se la a nessuna ribellione. Dio banda dei carabinieri, e non in 

1 tari ed altri acciai Speciali; lamiere d’acciaio di I presidenza. guardi. Comprendiamo che Via Pfovv^om od interinale. 

| ». *..» . * » L* J» * * = il filicelo mrto della riu vo ' leniate alla vostra di- bensì in base al decreto di no- 

= diverse qualità per USI vari; tabi d acciaio e = ! unuo.o pano nella rm- . Doiché non abbia- m,na «annullato) 

: , . „ . . r . I. r . . = nificazione cosi veniva a ca- x'puna. poicne non noma p Consiglio di Stato dà quin- 

| bottiglie d acciaio per gas; materiali ferroviari; = dere. e la facocitazione del mo dimenticato quanto costo di un ^ vcr0 giud zio sull ope- 
I _ — IJ-. _- Cl: J*__= PNM nel PMP rinviata, l a 1 n01 * rifiutare la rat0 di ch i è responsabile di 
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| tabi flessibili, ecc. ì 'ne/'pNM P rob,cm ' fondamentali che Snidiate, ‘'e hTpro" 

= » ». • , » | pul * ort f Sl è nel debbono essere affrontati, e muova a gradi superiori nel 

| Indirizzo posi me : I la posizione degli oppositori possìbilmente risolti, in uno ruolo di cui è entrato illegitti- 

I u in a c t l ’ I /<>» = della progettata riunifica- spirito non costretto nei li- inamente a far parte-, 

§ IfsOSC» U-ZUU, omolensk&ja pi., ÓLfiA I zione. miti della consueta polemica Di conseguenza il Consiglio 

I r J IO Al = A tarda sera si sono chiusi politica e non influenzato da d j S!ato ha segnalato il fatto 

I Telefono: G 4-19-03 I . lavori anche del Direttorio preoccupazioni elettorali ». al 

I Indirizzo telegrafico: SYRI0IMP0RT M0SC0U i del PMP che ha a sua volta. Tra questi problemi i due S-ent^le Sione da promuove-' 

■ = accusato il PNM del falli- deputati cattolici indicano la rc d’ufflcio contro i funzionari 

JiiiimiiiinmmiiiiiniHiiiiiiiiiitiiiinnntniniinimimiiiiiiiiiminmiiiintiiiiiitiiiuimiitiuiiiiim: mento della unificazione. esigenza di tener lontane dal responsabili. 
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L' UNITA’ 


Il soldatino 

i 

di stagno 


A prima vista sembra dol¬ 
ce come una favola di Ali 
derscn: il povero soldatino 
di stagno che intraprende 
un lungo e periglioso viaggio 
per amore della ballerinet- 
ia di carta, fragile e spau¬ 
rita. l'd entrambi vanno in¬ 
contro a terribile e dolce 
line, accomunati nel ca¬ 
lore di una passione e d 
una stufa rovente. Ma le fa¬ 
vole di Andersen non era¬ 
no fatte per pubblicarsi sul¬ 
le cronache di un giornale 
o di un rotocalco, non era¬ 
no immaginate per essere il¬ 
lustrate dai /olo/fu.s/i di 
fotografi rotti a tutte le pe¬ 
ripezie e tutti i cinismi. Per 
ciò questa favola moderna 
è morta sul nascere, abor¬ 
tita neU’attimo stesso in cui 
se ne è cominciato a disco 
tere nelle redazioni dei gior 
nati, in termini di « gusto 
del pubblico » e di aumento 
dei lettori; da (piando 
giornali inglesi bau fallo a 
gara per far da padrini a 
lui, al « soldatino » italiano 
cui è stata concessa la licen¬ 
za per andare a trovar l’amo 
rosa olire Manica, ed a lei. 
alla slavata raca/zetta clu 
si struggeva e che si sareb¬ 
be sottoposta, onde riveder¬ 
lo. addirittura ad un viaggio 
« fatale ». 

E’ morta sul nascere, que¬ 
sta favola, son già scom¬ 
parsi i protagonisti, aline 
gali nel miele, travolti da 
un’onda di artefatta collimo 
zione. Nata come storia di 
piangere, rssa finisce subi 

10 come storia da ridere, o, 
casomai, da compiangere: 
tanto poco, tanto difficil 
mente può considerarsi sto 
ria italiana, che mai puf 
esser nata ed allevata nello 
estraneo clima del nostro 
paese. 

Guardate: a sentir le cro¬ 
nache d’oggi, questo sarchili 
un piie.se di ufficiali stipe 
riori did cuore d’oro, brava 
gioite alla buona, pronta a 
lasciarsi commuovere senza 
rat teli ere i lucciconi perché 

11 « soldatino » (perché mai 
in queste evenienze i soldati 
divengono obliligatoriamenti 
9 soldatini »?) deve andare 
a baciar sulle gote la fidan¬ 
zata a Londra. A guardar 
bene, tali comandanti sem¬ 
brano tolleranti verso i sol¬ 
dati solo quando essi sono 
innamorati delle londinesi 
perciò debbono difendere Io 
intatto onore amoroso della 
nazione, o quando debbono 
tirar calci ad un pallone, per 
via del più sconquassato, ina 
sempre gonfio, onore calci¬ 
stico. 

K certo ci voleva, questo 
soffio sentimentale, nella at¬ 
mosfera un po' pesante della 
caserma italiana. Bando alle 
vergognose ciancc sulle pro¬ 
saiche c-boccaccesche avven¬ 
ture dei militari in libera 
uscita: questo ha da essere 
un paese di fidanzatini, di 
sposi promessi, di verginctli 
timorati e pieni di rossori. 
Le stellette parrocchiali ri¬ 
scattano anche le azioni pa¬ 
gane dette stelle: Umilmente 
l’avventura rosa del solda¬ 
tino innamorato recherà 
nuovo fiato alla sciupata imi 
sa di poeti di canzoni e 
riscatterà tutto quel clic s’è 
perduto per causa di quella 
mostruosa concubina clic è 
Sofia Loren, per la diabolica 
insidiosa perfidia matrimo¬ 
niale di Roberto Rossetlini. 
di tanfi altri insigni pecca¬ 
tori dei giorni nostri. A So¬ 
fia sarà tolto il passaporto, 
forse, nel momento in cui 
incautamente rimetterà pie¬ 
de in Italia: certo gli c sta¬ 
ta già tolta, quasi ufficial¬ 
mente. la possibilità di lavo¬ 
rare nel nostro cinema; ma 
al soldatino di stagno apri¬ 
remo tutte le porte, gli da¬ 
remo tutti i passaporti clic 
vuote: c sarà fotografato 
mentre compunto, nel sin» 
grigioverde lavato a secco c 
stirato di fresco, sorbirà il 
tè sotto la sorveglianza dei 
parenti stretti e dei fologra 
fi. e dei giornalisti clic s’im¬ 
provvisano pronubi Cupidi. 

(.hiesle son le cose per cui 
si dovrebbe commuovere il 
facile pubblico italiano, il 
soldatino o il perdono della 
suocera di Graziosi. Clic cen¬ 
tinaia di migliaia di altri 
soldati debbano trascorrere 
pii scarsi giorni della loro 
licenza agricola a zappare 
i campi, questo è un fatto 
troppo comune, e di scarso 
interesse; le inchieste sulla 
miseria di l’artinico vengo¬ 
no portalo in Tribunale; Da. 
nilo Dolci viene dcfinilo per¬ 
sonaggio ridicolo, non inte¬ 
ressa i giornalisti cacciati 


hai, \osnto i.wiato srjttmE hhcaudo longoni*:. a nonno nicii -mia n<» 1*01.0 

Si parte per l’America che sta lontano assai. 

Dialetti di tutte le regioni rì’Italia sul “Marco Polo,, fra t passeggeri della terza classe - “ Gesù, e che paese è questo 
dote andiamo? - l oglio tornare a casa!,, - Versioni contrastanti sulla vita nel Venezuela, sulle possibilità di lavoro , 
sulle paghe, perfino sul clima - C*è chi per affrontare il viaggio ha dovuto vendere la casa , il tomolo di terra , l’asino... 


(Dal nostro inviato speciale) 

DA BORDO DEL « MAR¬ 
CO POLO» ATLANTI¬ 
CO CENTRALE. 

Presso lo sportello del 
commissario di terzo clas¬ 
se. m tutte le ore nette 
quali Vufjicio è aperto, c'è 
ano lunga fila di passeg¬ 
geri che, chiomati per no¬ 
me do un altoparlante, 
aspettano per consegnare i 
documenti ricevuti alla 
partenza. 

In prima classe i pas¬ 
seggeri sono appena cin¬ 
quanta. in terza seicento¬ 
ventidue, uomini d o ri n c 
bambini: e qui la c(infusio¬ 
ne è grande. In questi pri¬ 
mi giorni di mi ni pozione 
ognuno sente il bisogno di 
porre domande, con fidando 
ingenuamente e li e altri, 
meglio informato, possa ri¬ 
durre a niente i suoi dub¬ 
bi, nifi orzare la fiducia. 
rineerdire le speranze. C’è 
ehi possiede, soprattutto 
fra i giovani, notizie esat¬ 
te, anche se superficiali e 
da manuale, sul paese do¬ 
ve è diretto e chi, invece, 
guarda al Venezuela, alla 
Colombia, al Perù, alla Bo¬ 
llimi o al Cile, ora come a 
un * Eldorado > simile a 
quello immaginato dai pri¬ 
mi * conquistadores » spa¬ 
gnoli, ora come a uno 
squallido deserto o a una 
giungla minacciosa, popo¬ 
lata di belve. 

Verso l'avventura 

Iai confusione è grande 
perché i discorsi si intrec¬ 
ciano in italiano, in sjhi- 
gnolo, in francese, in tede¬ 
sco e soprattutto in un mi¬ 
scuglio di nostri dialetti 
meridionali, parlati con ac¬ 
cento così stretto che so¬ 
vente anche a me riescono 
tncomprcnsibili. Lo stesso 
mi succede con i nomi dì 
certi paesi della Calabria, 
della Lucania, della Puglia, 
del Molise che sento pro¬ 
nunziare per la prima vol¬ 
ta, mentre credevo, presun¬ 
tuosamente. di conoscere 
abbastanza quelle regioni 

La confusione è grande 
perche la folla c estrema¬ 
mente eterogenea. Come 
diversa da quella dcpli 
emigranti d’una volta tic- 
scritta nei romanzi, nei 
« reportages », nei < pcz- 
^i » teatrali di trenta, cin- 


quant'anni fai Certo, anco¬ 
ra oggi, questa folla è fatta 
dì meridionali e molti so¬ 
no contadini che per poter 
partire hanno venduto tut¬ 
to. la casupola, il tomolo 
di terra, l'usino. Sono i piu 
spauriti e taciturni, resta¬ 
no per ore immobili in un 
angolo di poppa o di prua 
a guardare nel vuoto, osti¬ 
natamente soli in mezzo 
aU'Oceano. Ugualmente so¬ 
litari e appaiono le donne 
di questi sperduti paesini 
d'Italia che, senza aver mai 
prima visto Catanzaro o 
Muterà, sono state sbale¬ 
strate in mezzo a tanta gen¬ 
te nuova e strana con la 
quale bisogna vivere a con¬ 
tatto dj gomito il giorno e 
la notte, a bordo di questo 
* vapore » che offre ad un 
tempo contorti insperati, 
come il cibo sicuro e ab¬ 
bondante. e penose soffe¬ 
renze dovute alla iòta col¬ 
lettiva nei camemni e alla 
mancanza di ogni intimità. 

Vestono, queste donne 
delle campagne meridiona¬ 
li. come le loro sorelle an¬ 
daluse imbarcate a Barcel¬ 
lona. abiti di misera coto¬ 
nina lìinphi fi no alla eai'i- 
glia. imi (piasi tutte met¬ 
tono in mostra collanine c 
orecchini d'aro rozzamente 
lavorati. 

Altri che amano la soli¬ 
tudine sono certi ragaz¬ 
zoni al disotto dei venti 
anni, dai volti risentiti con 
la barba'che appena spun¬ 
ta sul mento c le lunghe 
basette sotto la folta, cor¬ 
vina capigliatura. Si muo¬ 
vono cautamente da un 
punto all'altro della nave, 
guardandosi attorno sem¬ 
pre con sospetto: se gli ri¬ 
volgi Li parola fingono di 
non capirti e sgusciano via 
Forse in mezzo a loro ci 
sarà anche quel ragazzo 
che una mattina, poche set¬ 
timane fa. viaggiando da 
Campobasso a /fonia, in¬ 
travidi in una piccala sta¬ 
zione presso Veliafro men¬ 
tre, smilzo, emaciato, spau¬ 
rito, stretto in un vecchio 
pastrano, salutava con mol¬ 
ta dignità c studiato con¬ 
trollo una cinquantina di 
persone, mezzo paese, che 
Io avevano accompagnato 
alta € partenza per l’Ame¬ 
rica ». La madre, la nonna, 
le sorelle piangevano, si 
disperavano, ma lui osten¬ 


tatamente fìngeva di occu¬ 
parsi solo ilei suoi succhi 
e della vecchia valigia di 
fibra legata con uno spago 
Forse Sarà a bordo di que¬ 
sta nave quel dignitoso 
eontadinello di l'enafro, ma 
io non ricordo più il suo 
volto con precisione e mi 
sembra che tutti pii altri 
che osservo gli rassuintpli- 
no. t'ppai la sua storia, la 
sua avventura che in Italia 
(tacila mattina piovosa di 
novembre, mi apparve si¬ 
gnificativa e straordinaria 
ora ha già perduto il suo 
valore, confusa in mezzo a 
tante altre del genere. 

Voci contraddittorie 

Chiamati dal commissa¬ 
rio certi vecchietti mostra¬ 
no i documenti senza saper 
dire pero dorè esattamen¬ 
te sono diretti, l'anno dal 
tìglio, ranno dalla nipote. 
spiegano mostrando lettere 
sgualcite e piccole fotogra¬ 
fie. Come è possibile che 
ciò si metta in dubbia se 
laggiù, in America, da tan¬ 
ti anni sono attesi. Fri uni 
di dare la notizia utile e di 
mostrare il documento ri¬ 
chiesto. fanno nomi di paesi 
inesistenti, cavano dal por¬ 
tafogli pezzi di carta illen- 
gibili, mentre la folla in 
roda si lamenta e protesta 

Dicevo che questa appare 
come un altro tipo di emi¬ 
grazione. diversa da (/uelto 
tradizionale, perche se mol¬ 
ti sano 1 contadini, i brac¬ 
cianti. t manovali, non so¬ 
no fiochi coloro che. pur 
avendo un preciso mestie¬ 
re e rivendo in cittadine 
popolose, ranno all’estero 
per sfuggire alla loro con- 
il’zione di ('terni disoccu¬ 
pali o di persone costrette 
a rirere d'espedienti i 

La testa poppiate a unì 
■s oblo » della . passeggia¬ 
ta ». un giovanotto molto 
miope, con occhiali azzur¬ 
rini. sta conversando con 
un biondino e he indossa 
una giacca di renna e cal¬ 
ca svarile di camoscio. 

— All'inizio — dice quel¬ 
lo cori occhiali — guada¬ 
gnerò scssnntaniila lire al 
mese, h” già una bella ci¬ 
fra. non le pare? Ma poi 
lo stipendio aumenterà. Me 
lo hanno detto al consolato 
e al CIME. 

— Italie, fatte balle... 
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— risponde crudele il bion¬ 
dino che parla con forte 
accenta lombardo. Poi ag¬ 
giunge implacabile: — Lei. 
in Columbia, con scssanta- 
mila lire riuscirà appena a 
sfamarsi. 

— Innanzitutto non si 
dice Columbia ma Colom¬ 
bia — ribatte risentito il 
romano —-. Eppoi il CIME 
che ci starebbe a fare? Ab¬ 
biamo sostenuti> esami in 


ECCEZIONALE PRIMA TEATRALE IERI SERA ALL’ELISEO DI ROMA 


“Uno sgiiartlo «Ini ponte., «li TI ilici* 
con la rcssrìa «li Luchino Visconti 


Chi dice che il teatro è in 
crisi'.’ 11 pubblico straripante, 
che ha salutato con clamoroso 
entusiasmo, ieri sera alI'Kliseo 
di Roma, il nuovo dramma di 
Arthur Miller e il nuovo spet¬ 
tacolo di Luchino Visconti, 
sembrerebbe fornire la miglio¬ 
re smentita a una simile as¬ 
serzione. L’avvenimento ave¬ 
va certo un carattere di ecce¬ 
zionalità, costituendo il terzo 
incontro fra il nostro maggio¬ 
re regista e uno dei più rile¬ 
vanti drammaturghi contem¬ 
poranei. dopo i memorabili 
precedenti della Morte di un 
commesso viaggiatore r dei 
Crogiuolo C’era dunque atte¬ 
sa per questo Sguardo da! 
jiontc. un’attesa che avevano 
contribuito ad acuire le vi¬ 
cende attraversate dal lavoro 
di Miller, dalla sua prima edi¬ 
zione scenica in America alle 
polemiche che avevano accori»* 
paennto la sua non lontana 
rappresentazione a Londra, 
crocciata fin ciucila censura 
Uno 5 nuardo (idi vontc si 
svolge all'ombra, appunto, dei 
Ponte dì Brooklyn a New York, 
in un quartiere popolare aiu¬ 
tato dalle (amiche degli scari 
del porto, per buona 


Ed- 


rntori 

parte di origine italiana 
die Carbone è tino di questi 
scaricatori: br.Tvo operaio, ma 
chiuso e pesante, reso aspro 
dal lungo logorio di una fati¬ 
ca -dura e monotona- Ezh 
vive con la moglie. Beatrice, 
e con la nipote Caterina (or 
fana d'una sorella di lei >. che 


no i propri atti: dopo aver dif¬ 
fuso la maligna idea che Ro¬ 
dolfo voglia sposarsi con Cate¬ 
rina solo per conseguire ia cit¬ 
tadinanza americana, comincia 
a mormorare insistentemente 
che il giovanotto sia un omo¬ 
sessuale: la sua abilità nel can¬ 
to e nelle faccende domesti¬ 
che. la sua capigliatura bion¬ 
dissima offrono minuti prete¬ 
sti alia calunnia. Finché Ed- 
dic. sorprendendo un giorno 
Caterina e Rodolfo soli nella 
abitazione, perde ogni freno, 
e rivela tutta la violenza della 
sua passione per la nipote. I.a 
tragedia precipita: i due ra¬ 
gazzi sono più che mai inten¬ 
zionati a sposarsi: Eddie. sce 
so l’ultimo gradino, denuncia 
la presenza di Marco e Rodol¬ 
fo alle autorità, ed essi ven¬ 
gono arrestati Attorno a Ed 
die. smascherato puliti!tranien¬ 
te come «pia si crea il vuoto 
E quando Marco e Rodolfo so¬ 
no rilasciati iri libertà provvi¬ 
soria. Marco affronta Kridir- 
«piasi in una sfida rusticana, c 
finisco con l’uccidcrlo 

!.o parole dell'avvocato Al¬ 
fieri che suggellano l'azione 
teatrale r.nn contribuiscono 
troppo a chiarirne la portata 
e il siznifira’o. sebbene attra¬ 
verso di esse paia esprimersi 
Umettamento l'autore L'avvo¬ 
cato giudica iniquo la dila¬ 
zione compiuta da Eddie. cp 
pure man.festa verso quest'uo¬ 
mo non tanto una generica i 
p-« tà quanto ur.a sorta di po 
stoma ammirazione per la ri¬ 
solutezza dimostrata - cosi nel 


l'individuo, elle costituiscono 
il rovello costante di Miller 
Torna ia L'no sguardo dal pon¬ 
te a palesarsi il quadro di tuia 
società disgregata nel profon¬ 
do. dove le persone si agitano 
confusamente, ognuna con la 
sua piccola verità, incapaci d: 
costruire insieme una norma 
comune per la coscienza e per 
la vita 

Nelle sue riflessioni sul 
-Teatro sociale-, pubblicate 
come prefazione a l'un sonar 
do dal ponti’. Miller (a riferì- 
merito .com'e noto, alli trage¬ 
dia greca Riferimento die va. 


die. dov'erano aspettati, due 
cucini di Beatrice: vengono 
dalla Sicilia, lasciandosi alle 
spalle la fame e l’incertezza di 
un'esistenza misera Immigra¬ 
ti clandestinamente. ottengo¬ 
no di lavorare, con l'aiuto r.or. 
disinteressato del Sindacato dei 
portuali, e nel modesto allog¬ 
gio di Eddie trovano asilo quo¬ 
tidiano Il più anziano dei due 
fratelli (dovari entrambi, de! 
resto) è Marco: ha moglie e 
tre bambini, r.masti nell'isola 
lontana, ai quali puntualmen¬ 
te invia il frutto sudato dd 
suo lavoro E' un uomo paca¬ 
to. retto, nobilitato da un'an- 
•-’tira d gni’à. L'altro Rodolfo 

ri di cose paleliche. Eppure!* snc £ r ?. un radazzo - ss can- 
. , _ ... tare, ballare, gli piace d-ver. 

tali cose esistono tulle, s<» i tirsi Del tutto spor.tar.eamen- 
no li in bella fila, ardono) te. fra tu: e Caterina nasce 
e scollano. I| soldatino dij una frasca amicizia, che in bre- 
slagno c la sua fidanzalina. 1 Yf. diviene amore. E 

sventuratamente caduti negli 


proprio ora si sta facendo, 
compiutamente donna Unni bene come nel maio- Ma for- 
notte giungono in casa di Ed I se c proprio in questo vagheg- 

gia me:;*o deh'- uomo intero-, 
dei -carattere imitano- una 


artigli devastatori della pub¬ 
blicità, hanno brucialo il lo¬ 
ro amore, che pure poteva 
essere modesto, tranquillo e 
onesto, in questo crogiuolo 
rovente, clic è la ben piuj 
drammatica realtà in cui 


questo amore è astiosamente 
avversato da Edd;e. r.el quale 
si manifestano i segni di una 
gelosia che è ben più e ben 
peggio d'un sentimento pater¬ 
no frustrato Per dividere i 
due giovani Eddie ricorre per¬ 
fino a un legale, l'avvocato Al¬ 
fieri (il quale rei dramma fun¬ 
ge da coro, introducendo i per¬ 


sonaggi e commentandone via 
ognuno di loro stessi allori,- via le azioni), ma questi ov- 


ed ognuno di noi spettatori 
si trova ogni giorno a vi¬ 
vere. 

TOMMASO CHIARETTI 


riamente non può dargli altro 
consìglio che quello di non 
ostacolare la felicità dei due 
innamorati. Eddie si rode r.el- 
l'an;mo, controlla sempre me¬ 


tro le eh.avi per la 
sionc- del dramma 
sguardo dai fionte vi 
;I contrasto 'che 


compren- 
In L'no 
e certo 
Visconti Stes 


io ha efficacemente soVohnca 
to in una sua intervista al 
Contemporaneo ) fra diversa 
concezioni e applicazioni del¬ 
la legge C'è la legge che re¬ 
gola l'esistenza di una socie¬ 
tà civile in un Paese come gli 
Stati Uniti, c'è la legge d^lla 
solidarietà fra i diseredati «• 
gli irregolari (la quale diviene 
vera e propria omertà m de¬ 
terminate condizioni di arre- 
tratezza e di i-ol'-mento). ev¬ 
ia legge m.afferr.ibde delle, 
istinto, degii impilisi naturali 
Eddie. che incarna quesfulti- 
ma. con il suo morboso attac 
camento verso Caterina, viola 
ia legge della solidarietà per 
rendere giustizia a se stesso. 
Marco, a sua volta, vendica i! 
torto patito infrangendo la 
legge civile di una collettività 
moderna E questa medesima 
legge, impersonata dall'avvo¬ 
cato Alfieri, è impotente a ri 
solvere la crudele contradd- 
zione in cui sono venuti a si 
Riarsi i personaggi rei loro re 
ciproci rapporti Posta così, le 
questione non manca d un cer¬ 
to schematismo, ma nei vivo 
dell'opera drammatica risalta¬ 
no con angosciosa evidenza 
quella perduta integrità del¬ 
l'uomo, quella mutilazione del- 



tonsione poetica, a quello del 
la Morte di un commesso vinti 
(/nuore Ma • n diversi nioineli 
ti ritroviamo il buon Miller, 
nello scatto illuminante dei 
dialoghi, nella concitata prò 
grossume del movimento sce¬ 
nico, 

I.a regia che Visconti ci I* * _ 
dato è nell, linea delle sue; 
migliori. :,<l altissimo livello | 
I,-i sua partecipazione alle r.i-j 
gioiti de! !< sto e pari alla co¬ 
scienza vigile che egli ha de¬ 
limiti tu e.-so contenuti Cosi 
la Mitenrrt.i allegorica di sui 
goli pas aggi (come il tinaie 
bellissimo del primo tempo* • 
In vigore.-, concertazione del- 
ioli.ma sc*Tn 'in cui ce co 
,ne il rifie-so di un acceso ve 
risili** V *1 gl . *l,<* ) .-1 equi IIbl ■* 

no at’ornu .* un solido :*s. *i 
r* .'distico, i una p*-n*-tr:i/n*i*“. 
llall'lJ.ter-.o nei fatti C f.e: , 
personaggi, condotti via via a* 
una vibrazione incandescente. 
•'■ii7,i Mn..rra>’ i loro u.c*«i 



t 


lendida 
,ta da Marci 
:• tiz/.a io un 
IVippre;.'!', 
: , li quale ia 


secondo no;, a-s**] oltre lo di¬ 
nne? oro del •**«:•» co: sidaratn 
Il r.chiare » al dramma cileni 
co in Uno sguardo dal ponte 
prendo luce r.el,a figura dello 
avvocato m veste di coro, r.cì- 
io scandito e inarrestabile pro¬ 
cedere degli eventi verso la 
conclusione sanguinosa e 'in 
un senso ancor più formale* 
nel colore quasi mitico che 
assume la rievocata presenza 
dfila Sicilia L'ambizione d* 
Md ier. ovviarne: te. non cor. 
cerne però soltanto ia tecnica 
drammaturgica, ma anche, e 
soprattutto, la possibilità di ri 
creare una relazione immedia¬ 
ta e feconda fra teatro e so¬ 
cietà- in questa direzione. L'no 
sguardo dal ponte compie un 
passo ancora incerto, e il suo 
risultato appare nettamente in¬ 
feriore, per carica morale e per 


5(T IH » 

(i;»r f 
?»!•;*!•*' 
». Rite | 

tr..g”- 

rodici. K quando c ij 
*• .dio r r. iglinu-nto. la sce:.;.i 
• ■ sgombr i" * «bile tue- «-ostiu-i 
/ioni, io .-p.izio Si ciis teli*!*-.I 
, » :ii«Ti.o:,o co;i violenza sullo 
ir.do ,.ii spo-tati gr.ttt.a—.* I ! 
:1 gru.*!*- (Minte*, qua.-i ’.cg*-- | 

! ’.',/!*»:.*- d; una nuova giungla 
ei'icriaio E curi,*- se p* r qu* • i 
-t. p.*-r-o-ì-,ggi immersi t.-l gri-| 
giure - ;"i:._-\-.m- improv. i-a I * • 
ilice ri: una coscienza, su!»:’**' 
tronca* * dal) oscurità de-!a| 
morì»- Ammirevole rcai.zz i 1 
zior.e ri* 1 regista, che chini* j 
uno sp* •‘..col** str.fordii.ar:*> j 
Res* i *i * dire degli a*:*>n 
Paolo Stoppa, il cui volto •• m 
crudeli:.! r- , una sin,-tra tue* 

Catura. «o-t:e::e (OH eccellenza 

di nies;;*-re ! arduo ruo.o dii 
Eddie. R i i Morelli enterpre-ì 
ta la parte di Bea’rice con la’ 
finezza dima .attrice di classe 
Tra gli altri vogliamo lodar* 
innanzi*!!*.**» S'*r-g;o Fanto:*:. 
che coi.f*-r.sce alla figura rii: 
Marco una presenza adeguata{ 
e commovente Ilari.a Occhimi 
e Ca** r;r.<* esatta ne*, gesti e 1 
no!le barn’--, la sua rccit„z.o i 
r.e ci s* n.bra ancora troppo' 
-di teri., * roppo enuncia:;-! 
va; Corrado l’or., è un Rodoì-i 
fo conv.nc-ni e e raliro-o.i 
Marcelìo (Lorda un avvoc.,*.»' 
di cordiale venta umana R: ; 
cordiamo pure il Ruggeri. li 
Marche?,r... il LanTieri. • 

La riduzione in dialetto svici - f 
li.ano di una parte dei diaiogh.- 
della versione italiano (curata 
da Gerardo Guerrieri» e a no¬ 
stro avviso giustificata, né ci 
sembra rechi alcun disturbo 
alla comprensibilità del teste. 
Assai pertinente il sottofondo 
musicale «.he accompagna la 
vicenda II successo, come si 
diceva all'inizio, e stato tra¬ 
volgente. con applausi ar*ch* 
a scena aperta ed innumere¬ 
voli chiamate al termine, pe 
gli attori e per il regista 
replica. 

AGGEO SA VIOLI 


S. 


piena regola e io ho tanto 
di conti atto. 

Il biondino è («parate) les¬ 
sile. il romano è rift’pnlore* 
di libri. 

— Anche io avevo il con¬ 
tralto ed ero sicuro di ar¬ 
ricchirmi. ma fidi ci son vo¬ 
luti otto anni i>cr mettere 
da finite il danaro neces¬ 
sario per remire a passare 
un mese di vacanze in 
Italia. 

— E (diora. perché t or¬ 
na in Colombia/ 

— Perche in Italia starei 
ancora peggio. 

— Lei e troppo flessimi -1 
sta. Al CIME mi hanno as- j 
sinuato che... j 

Il CIME, questa sigla in-) 
(/lese che significa (,'omitatoj 
Intvrnazionale Emigrazione j 
Euriqica. è un po' sulla boe-i 
«-a di tutti. Il CIME ('tira 
l'espatrio di specializzati.I 
provvede il contratto e etti-! 
tieipa il costo del biplietlo' 
di andata. A borilo sono ! 
122 «fucili col biglietto j 

CIME. Uno di essi è putir-1 
dato da tatti con invidia.! 
e un operaio ili Busto Ar-' 
si zio che va a Cunnfuo, co¬ 
lonia olandese dorè è diffi¬ 
cilissimo emigrare e dorè, 
t'ittl dicono, le fingile some 
altissime. i 

In terza ri sono circa 
cinquanta persone elle rieii-l 
trailo in America (lofio aver, 
trascorso qualche mese dò 
vacanza tu Italia. E:ca nifi -1 
presentano le piu accrcdi- | 
tute fonti di informazioni e I 
tengono continuamente cir- | 
co!**, ma purtroppo oi/nano' 
dà notizie che contrastano 
con ipielfe degli altri Co 
chi jiarlg di un rlimn me- ! 
rneòjtio.o a Lima n a li"- ! 
nota e chi lo (/iptue/c mter-'' 
Tìa’e .-1 sentire n’cuni r'< ! 
da credere che gli italiani 
in Ueaezueìa tacciano Ut 
tara.-, strine» mnlr’sti dal-- 
la popolazione, perseguitili' 
dal r/orerno. Altri s*»--/ci,_ 
gono che un muratore ìta- 
loino a Caracas può guada¬ 
gnare quattromila lire a! 
giorno, che il governo pro¬ 
tegge e «nnfei i nostri con¬ 
nazionali. che la popolazio¬ 
ne ri guarda con noeta 
* impalili. 

La coppia lucana 

l.'n g’ornnntto lucano che 
dopo sette anni è centrato 
m Italia per sposarsi ed 
ora sbaciucchia in orjnr nn-| 
polo della aure la giurane 1 : 
moglie, dalla e filale pur-' 
troppo, a bordo, deve dor¬ 
mire separato, racconta di ! 
avere una « barberta » n 1 
Caracas e parla di un'ennr- 1 
me disoccupazione, d e l 
Consolato italiano sempre 
gremito di gente che vuoi, 
rientrare rn patria. I.o 
ascoltano impauriti, «re»-! 
raggiati, fanno sottovoce 
commenti pieni di anso/ rj 
e/i angoscia. Ma pochi me-! 
tri più in lei c'è un altre»! 
italiano di Caracas il qua¬ 
le assicura che c'è lavoro 
per tutti, che a tutti il po-j 
verno regala la terra e che! 
ognuno si può fare un ai*-] 
venire se e disposto a com¬ 
piere qualche anno di sa¬ 
crifici. I volli si rasserena¬ 
no. le bocche si schiudono 
al sorrisi ». gualcano si met¬ 
te contento a fischiettare 
• • * 

Abbiamo lasciato allrj 
nostre spalle le isole Ca-] 
norie e navigheremo inin-J 


terruttumcntc per dieci 
giorni nell'Atlantico fintini 
eli toccare di nuovo terra 
a La Guapra. in Vernagliela. 

A’on (•■«'• fiiii posto, ora¬ 
mai. per i dubbi e le in¬ 
certezze. Chi è jiartito sen¬ 
te solo ora ili essere real- 
meilte fiartito, mentre l'Ita¬ 
lia finì diventa terra di ri¬ 
cordi. 

— (ilesti! — esclama una 
donna che ha attaccato al 
seno mi bimbo in fasce — 
Come è fiossihih * che larv¬ 
ino Salale d'estate / F. che 
paese è e/nesfu dove iinil'a- 
ino'.’ (tieni. (ìiesn. ma per¬ 
ché siamo parliti, io voglio 
tornare a casa mia' 

— Assunti, pazienza, bel¬ 
la mia ' Oramai è latta.’ — 
le sussurra il marito sttin- 
gendote il braccio. 

— \'oe/(io turnn a Sa¬ 
pute — rifletè tei singhioz¬ 
zando. 

La « Maria Jcvoli » 

Ma Xapali è lontana, lon¬ 
tanissima. irraggiungibile 
Partoritilo da laggiù il ven¬ 
tuno novembre alle sei del 
fiorneriggio e fu una pnr- 
tenza triste, sifunllidn. no¬ 
stalgica. in »n-«»mmei pro¬ 
pri»» imei partenza ila emi¬ 
granti. 

Fra fiioruto furto il giur¬ 
ilo e’ non c’e nulla di più 
desolante che Sugali sotto 
le fungile autunnali La cit¬ 
ta. qua grni'astrn In azznr- 
rngnnta. sembra senza vi¬ 
ta. rarefim<a in min vetri¬ 
na di animino o in uifnai- 
fin’hi «1* tahnratnriri Sficrt- 
menfiife. 

Ad aggiungere min nota 
(Irammnt-ea alla tr’<tezzn d' 
e/ne/'ei ril-mieta verso te no¬ 
ve de! meli no In r'ttn fu 


scossa da un cupo beato 
Le strade vennero ut tra¬ 
versate dai carri dei pom¬ 
pieri e dalle autoambulan¬ 
ze degli ospedali. Si vìsse 
per qualche ora un'atnui- 
sfera di guerra, di allarme 
aereo, di biimbardamento 
Le caldaie di mia piccola 
tiare da cuneo, la * Marta 
.levoh r l'rano scoppiate e. 
(filando verso le tre ilei po¬ 
meriggio arrivai alla sta- 
C’orie marittima per far 
caricare il mio bagaglio, 
dietro i cancelli del porto 
e'era una piccola folla che 
aspettava notìzie ili mi ma¬ 
rittimo e» di mi ofn'raìo an¬ 
cora dichiarato t d’spcrso * 
iifliciuhncntc 

— Poveri tigli e’ mam¬ 
ma' — sussurra il facchi¬ 
no. e iurenti! di essere sfttg 
(l’Io solo a er caso al!,: mor¬ 
te. hi> e/ie s t a m a trina 
avrebbe dovuto trovarsi 
proprio a quell' ora s u I 
molo dell' / in macola * et hi 
Ycech hi. 

-Addio, Napoli ! 

Mi accompagna mio fi¬ 
glio (indiano che. stutlcn- 1 
te dell'Istituto Xautico. si 
elei (/uniche arai, crede di 
saper tatto e cuoi farmi da 
( ’ieeroiic. 

—- Ma quest o è un tra¬ 
biccolo! — esclama — 
Sembra fa eararella di Co- 
lombo! (ittarda un /io', ha 
ancora un vecchio t radar » 
tifui Delta' fìuarda mi po', 
le seiahtp pe sono ancora a 
remi! (litania un po', che 
forniti antiquata hanno ta 
poppa e la firmi' 

Mi fa rabbia tfiiesto pre¬ 
simi anso perche, alla fine. 
sono io clic parto, mentre 
lui resta a terra. 

Con mia tinindc smldistn- 
zione fiero sulla passerella 
e'e un agente delta polizia 
marittima che non lo lascia 
sahie oere/ie non ha il per¬ 
messo della capitaneria. 

— .Voti puoi, ragazzo, non 
puoi salire a bordo. Su. fat¬ 
ti coraggio. Saluta ipii tuo 
padre! — gli dire battendo¬ 
gli la mano sulla spalla. 

Sono stalo scambiato per 
un emigrante v subito mi 
sento tale. Abbraccio mio 
figlio con un picrico di com¬ 
mozione e ri riappari/i- 
chiamo. 

Pochi passeggeri stanno 
sotto coperta, gli altri sano 
tutti sul ponte per fioter 
continuare. tino all'iiltiin ** 
momento, con i parenti e gli 
amici che sventolano faz¬ 
zoletti dal terrazzo della 
stazione marittima, un col¬ 
loquio, uflnnnoso fatto ili pa¬ 
rate intime che sembrano 
addirittura ronrenztona'i. 

Finalmente l'altopar _afe 
dice: — Tutti gli nomini ih 
coperta ni posti di mano 
era. 

S’ode il suono enfio detta 
sirena di bordo. 

— Papà’ Papà' — gridìi 
un giovanotto spnrgendoS' 
dolio fiancata c agitando le 
mani 

— Pensa a te. figlio mio. 
penso a te! — risponde il 
vece Ivo muovendo in ulti » i! 
bastone. 

Appena fuori del porto a 
viene incontro un piccolo 
vaporetto, ’lluminatn da 
tante lampadine giallastre 
Torna da Capri ranco di tu¬ 
risti e ,filando ri passa viri¬ 
no mimmo dal suo alfopeir- 
fante la ree ehm canzone 
napoletana: 

< Me m* voglio i* all'Ame¬ 
rica - Ca sta’ Imitarla as¬ 
sale... ». 

Sulla ii’o’ra nurc regna 

il poi .|---.i’*i/,, .oboigii* 

RICCARDO LONGONE 



ere 


Il successo 

di « Via del successo » 

Il mestiere del critico te¬ 
levisivo «'■ senza dubbio, la¬ 
sagna co n reti i rn e. Ira i gin 
tristi della ne* et mi efiocd E 
non solo fier oh qu’tt.ira.'i 'he 
si è costretti „ subire, non 
solo per la uuiureuitei di ((at¬ 
torto che il imhìdirn rum del 
cinema l'tior del 'entro oOr,- 
al pire-re del critico c***c i»i*:- 
log ranco o teatrale, ma nnt-l.e. 
e talora so/jruttutfo, per la 
necessita nella quale ri i* 
troni di dir mate, -cnqir,* mil¬ 
le. 'ino ■(.’.*o monoton a Si h- 
tu.sce eoi sentirei un po' co* in 
dette ***'*■••/!*e :it*'!!** inii-di'** 
fi!!.* (pi*! ! * *n*T| r ■ ( * Vene nien¬ 


te. mi o 
lime /•' q'c 
inumo ' onui 


if.ib'/’ 


o * o ii *n - 


*(■ il 


I! ' 
fi” 


stu'o 

I or 


'«•b'ta.-lr;. di «pio< osi 


di 
et 

ir or¬ 
inile <* di i/naldasi co'o r c Tan¬ 
ia ma(/ji ore so.td: - la none. 

elicle/uè*, si firma gnandn ci 
Irò*' inno (d cl’e non o*’*"**ut’ 
speco» di ironie a li <i p r o- 
umiuiom do-e-teufe e ai 'car¬ 
po (tessa non hann't uno 
speri,tento sul gitale , il nrj- 
rcr,. del cri* co e anc, 1 del 
«.•rosso pubblica (gio’llo che 
Iil II’ educa albi .■ no a del 
• e/'i'g - o dei • Musichiere - 
pi»-so ,o cn-MC./c * e Pi-'oimo 
d: • V a ilei successo ■ 'n r - 
ernia ,h .Ma r, hesi e Me'* ,|e 
br gialle ,/o *o cn'ci scorsa 
limitila in to'-In 'a jirona i>■,*(- 
'e' ! In p'i/'io <!a ri ri sta r-ni- 
Zritee* concepirà ne' se*,so e'ui- 
s ; co e 'MS’euie un r ’uio si-.-!- 
to. modemo. un buon e;i-* di 
tutori a ormi o dalla recita¬ 
zione muoiuoHM c-»-r• fn trono 
!,l sana ossatura di gnrtlu 
iiiioni frusci,ssione 

U’ui'ler ('burri ictcris’ro mc- 
r Va un discorso a fnirtp A b- 
buimo aii»*utr ( |*o t! unsrrn ro¬ 
lliteli ,i( cucina, a! ’ea’rn ”i 
o'tella m m bile r* r*is*r **,i che 
In • Con t i onir reii’c • ma albi 
IV ha sapu’a tare {incora 
niellilo Senno di maoivo-e 
malli ' !'ti w ' Pu<» darst Poi p r n- 
b(lbi.'r»!«*irfe, pero, siamo a ! ! i 
greseu za di un n,ut r >,mulo 
felice tra un cim'en moder¬ 
na e un mezzo moderno *f 
più moderno di lutti, frena 
compreso L'attore al!,, TV. 
non ha alcuna pnssiiib.br di 
bluffare Questo è noeu'ii'n 
in cinema, portino in teatro 
ilare la distanza e il cenni 
gonfiano i due elementi puh- 
bben e atbiro, rn pr»rf co n-e 
comunione ,fi clima e di cubi 
<l'a inno Alla TV no Vou 
<*V alcuna emupPoiUi dell'at¬ 
tore con la marchimi, come 
nel ciuciali, a eoa lo spet¬ 
tatore, come ni teatro. La te¬ 
lecamera ti inquadra da ri¬ 
cino. uenY.ttiiiio stesso della 
recitazione, svela senza /lie¬ 
ta alcuna e debolezze c mo¬ 
menti iti crisi, difelti e eirti- 
/icias'tei 

Walter abiuri ha saputo sa¬ 
liera:.' la prora con facilita, 
dtrcrfeiido senza strafare, e- 
slr oso e mobile senza essere 
straraijanie. Del testo vor¬ 
remmo dire borre ma per 
soeirumangia proferiamo aspet¬ 
tare ancora qualche puntata. 


,i. gì 


Rivista involontaria 


- Es 

jnear 


!<> muchi» coni.en:o *U 
no lei 


nacionnl itnl.o- 
n*'i •• Esto fiero eie andar 
a Mvlf.ist. - - Ticiig.» soda-da¬ 
zione de* esser stato chiama¬ 
ti»...-. Le fra-'l rhe* abbinilo 
riportato figuravano, tini *» 
meri*», nella lelccronnca dell i 
P'irtctiz.i degli - azzurri - per 
Relf.iri 

1 telecronisti, neanche i 
farlo apposta, hanno «celti» 
per le loro interviste 1 vari 
Da Costa Montuori. Ghigg.o 
eee.. . «‘.«'eludendo accurata¬ 
mente i giocatori di lingua 
ibMianu. Ne e- risultato un 
v*'io t* proprio sketch da ri- 
vi-bi Ove non «i fos-e tr.*t - 
tato *ll telecron .<!I, insospo* 
tubili come ognun «vi. s: 
rollile potuto pensare a «-..er - 
leghe intenzioni um*iri«ti*'h*b 
La --eri dà elei momento tu* - 


t ivi i e.seiuejeva 
si in li*.a 


qti r 


po-- 


L'arle d'arrangiarsi 


- I.a facceli ia del balio 
pr*-cubici i. una certa iift.- 
e-'ita Ma. «;- occa ciò- -,*ri *. 
dio *' 111.1 aio d: dire co- ,*n:u 
•* 'lustro .l’.e'.o preso i.cur*- 
b r -,ni vi: ieiri/a cl;*"!.-., con 
t.d tutu, (ii b iurta il.»- 
.v ::r a: r,.r.g „i i ! :! r:- 
.- »'■-,*.> :u d - r e : - ■ 1 Do • C - 
*: » r* '"i i !'t. glia - , 

memo: e di Ro«i'.:n<i Ner.'. 


Corridoio di Cinecittà 


VHloriii 

/.* 


amara 


l*tnu>runu'm 


■ MI - 
*'* I 
or, 


• *■» 


e.oc'ig e sb.-ri.p., S’.omino *'•’ cani}, ine a Qn ;.'•* . 

«•<;>.-• : d* U'n,-prue c n:i renvi \crnz : r,.:ta!:z I n,; no::. I 
nata elei ì'.-l ( »t.v ,*'i onde» cui nella sf-.'Iiou* (ti poro ror.rbj 
u'i incessi dn ti '.rn mni si (irebbero ,:, r .ulna /:at, r.e. < 
frodi i, qr/C.'li ,/.*i fóro americani Gè an.r r.cani. so e'- 
l'-lG/.S. n*b har-„n pri sentalo cinquanta 'ilio in p.„ r 
t.li anno /»*•'«-••'!*' r, I,* •- i loro incassi sono aua'uu fi d: circa 
milioni Par’.-- d: questa afra c stata • recuperata - da! *i!m 
trillano (he. nel solo }>er:odo intercorrente t'a niobio c di¬ 
cembre. h:: r.:ddop;».n:o la pri.duZ Or.r ed ha aumentata gli 
introiti di 400 mri.onl Inoltre l'incasso medio ej »*r na! ero de! 
firn italiano sarebbe s :l:to sulle 34,000 l,re ( 304 000 no! 'eli 
mentre quello de! firn americano sarebbe sceso a 2Tsiv>‘) 
lire Plóé fr*/0 nel '3òf. 

Abbiamo usalo li condizionale, non a caso, poiché il com¬ 
plesso de: dal i pubblicai: investe soli mio le - pr.tr.c r:s om • 
di zona, in un lasso d: tempo circoscritto c..i alcun: mesi T.t- 
tavia non .si p.o negare c quest, dati un snn.rr.Cfo valore 
indentilo 

Chie i.cmoci anche. pe*-,>. quanto è cnst..to il le zzerò scatto 
'a acanti cnmp otto <b:l ci erma ,l.;.’' : :no nell'ordine ielle /)’•*- 
!’ *•» nze d- gli <f,citatori 

I P..m rhe hzr.r.o cortes-, ,! pjjer» ci proli": cmc'.c.tn: si 
rh-'.;ma*.«» (è:* rr;, «- i’.a e. La diga -ut Ranfie*». I.*- :.<.**. di (.',- 
b.r.a. i.a : or.na S',h<-!i:, Arnvederci Roma. Il cer.'e M t 
Ra«re! F;f;. I primi due. che hanno determinato n modo r.- 
joc.tiri» lo spostamento a vanti j-zo de: dim r.o.-'rzn t. sarebbe 
assurdo cons derarh di nazionalità Ttùbana giovo peli cole 
americane * truccate realizzate da rep.sn s:-.:u:er:. i-i 
con criteri hollywoodiani, mie spretate da attor, statun ter.<- 
corrette da sceneggiatori che vivono c Brcerly H.lls Per 
resto, ad eccezione delle Notti di Cabiria, t più squallidi esem¬ 
plari far.sesco-canori ri.sp fendono in una beate vuotaggine 

II successo è piovuto dunque orcz:e all'astuzia mercantile 
dei film americani camuffati e aliar alimento di un pubblico. 
■I cui misto c stato corrotto da un quinquennio di cinema sen¬ 
za problemi, senza idee, senza tentas ti 

F.pp'i *e s anto certi che. prima o poi. questo pi.bbl.co .<• 
ridesterò, a costo di ritarn una coscenza critica sul’e opere 
cinematografiche straniere, spesso piu ricche d'interesse di 
«ji.e.'.V italiane. Le ir. dipesi ioni di i Loca sona sempre destinare 
a provocare la nausea Allora, u ctimnrenderà che sarebbe 
stato prete ribde seguire un itinerario diverso, p: u faticoso, 
pm aspro, ma con una maggiore prospettiva. 
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Dopo aver inU-rpre'ato 1 fra¬ 
telli Ktramazof’. Mar a Sche'.! 
:: propone di ror.q 1 .stare 1 oal- 
-eii-'enici d; Bro.: va »y 

A\a Gardner. -.le g~.:** ìa 
f.: n«» d'.rdazzti’a d.\ aratrice a; 
ao.Tvr... ha comp uto alcuni 
. .agg. n .ROigr..:,» :n Ss.zze 
re*, dove e .>'.-»*_» v:-lo . 1 .serie 
vw.te. in comp.»gn a d: un .n- 
iu-ir.a.e l'al ano Alle nule l.n- 
■;.ie. Ave» ha repi co : » spec.n- 
r.ando che ali incor.tr: hanr.e 
»\ ì'.j un carat.ere ejclu»sa- 
n.i'-.t ani.-fievole. 
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l'UNITA' 



Dalla jormazione del governo di Salerno alle lotte degli operai e dei contadini per lo sviluppo della nostra economia , dalle 
battaglie per l'indipendenza e la sovranità nazionale alla costante azione di salvaguardia della cultura laica e democratica e di 
opposizione alla clericalizzazione dello Stato ♦ i comunisti hanno sempre interpretato le più profonde esigenze del popolo italiano 


Quindici anni di battaglie 


Mano 1043. Il malcontento 
nel Paese contro LI regimo 
fascista è generale. Ma solo 
la classe oj>eraia sa espri¬ 
mere U protesta In forma 
organizzata. Nelle fabbriche 
dei grandi contri industriali 
del nord, a Milano a Torino 
a Genova i lavoratori scen¬ 
dono in sciopero. A organiz¬ 
zare l'azione -- cui parteci¬ 
pano centinaia di migliaia di 
operai — è il Partito comu¬ 
nista. 

Gli scioperi segnano l’ini¬ 
zio della resistenza attiva al 
fascismo, della lotta aperta 
sul piano di massa contro la 
guerra e per la libertà. Già 
allora, però. 1 protagonisti 
di quell’azione (por 11 rapi¬ 
de diffondersi degli ideali 
del socialismo) mirano co¬ 
scientemente a scuotere il 
giogo dello sfruttamento, a 
rinnovare l’itnlla anche sul 
plano economico e sociale. 
Gli anni delln resistenza ar¬ 
mata estenderanno e appro¬ 
fondiranno ulteriormente una 
tale coscienza come In gran¬ 
de numero i documenti del¬ 
la lotta di liberazione testi¬ 
moniano. 

All’lndomnnl della Insurre¬ 
zione d’Aprìle. la classe ope¬ 
raia del noni vorrebbe ve¬ 
dere immediatamente attua¬ 
to un programma socialista. 
Tre elementi rendono, però. 
Impossibile la attuazione di 
questo obiettivo: 1) la pre¬ 
senza degli eserciti alleati i 
cui responsabili zon pronti 
a intervenire per impedire 
che si intacchi e colpisca il 
vecchio assetto capitalistico; 
3) il ceto medio e l'opinio¬ 
ne pubblica In genernle fis¬ 


sa la sua attenzione piò eh* 
sulle riforme economiche e 
sociali sul problema delle li¬ 
bertà democratiche e del re¬ 
gime istituzionale; 3) nelle 
campagne il movimento per 
la terra non è ancora in gra¬ 
do di svilupparsi. 

Merito del Parlilo, merito 
dei comunisti fu di evitare 
alla classe operala ogni av¬ 
ventura, consapevoli che la 
realtà imponeva una pro¬ 
spettiva di lotta die si sa¬ 
rebbe protratta nel tempo e 
che il sistema di alleanze 
sorto dalla liberazione non 
sarebbe durato a lungo. E 
nel 1047, Infatti, ha Inizio il 
tradimento degli Impegni as¬ 
sunti dalla D.C. durante la 
Resistenze. Quell'anno segna 
il principiare dell’attacco di 
retto della borghesia contro 
la classe operaia e le sue 
organizzazioni, l'inizio del¬ 
l’anticomunismo più sfac¬ 
cialo. 

La classe operain è co¬ 
stretta ad una serie di lot¬ 
te su questioni rivendlcative 
immediate e su problemi ge¬ 
nerali di difesa della libertà 
e dell’economia. Tipiche de¬ 
gli anni clic vanno dal 1047 
al 1950 sono le lotte che si 
svolgono nel nord per i con¬ 
sigli <11 gestione, per salvare 
l'iHI dalla smobilitazione cui 
intende votarla il grande pa¬ 
dronato. per migliori salari, 
per 1‘oecupazloiie ecc. Quelle 
lotte, che prendono l’avvio 
dalla necessità di difendere 
Il posto di lavoro ed il pane, 
si sviluppano In un’azione 
generate che dimostra al¬ 
l’opinione pubblica la neces¬ 
sità di salvare le aziende 


IR1, di sottrarle al controllo 
dei monopoli, per fame uno 
strumento di sviluppo della 
economia. Contemporanea¬ 
mente, si sviluppa, col contri¬ 
buto della classe operaia. Il 
movimento i>er la terra nel 
Mezzogiorno. 

Questa lotta, partita su po¬ 
sizioni difensive, si sviluppa 
sempre più ed assume, con 
la formulazione del Piano 
del lavoro, il carattere di lot¬ 
ta positiva di attacco sulla 
base della Costituzione. L’a¬ 
zione per li Piano, oltre a 
consentire la difesa delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
a porre con drammatica ur¬ 
genza il problema della di¬ 
soccupazione, ottiene il con¬ 
seguimento di un grande o- 
biettlvo Indicato da Gramsci: 
quello della saldatura del¬ 
l'alleanza tra classe operaia 
del nord e masse contadine 
del sud che segna il costi¬ 
tuirsi di un ampio fronte por 
le riforme di struttura, per 
la piena attuazione della Co¬ 
stituzione. 

All'azione per le rivendi¬ 
cazioni economiche e socia¬ 
li — attuata pcrmancnteinen- 
te nel segno dell'unità — si 
accompagna, nel momenti in 
cui l’attacco avversario met¬ 
te in pericolo l'intero regi¬ 
me democratico e la pace, la 
vigorosa lotta politica: cosi 
il 14 luglio, cosi nel 1953 
contro la legge truffa, cosi 
in risposta agli eccidi nel 
Meridione. La politica del 
P.C.I. fa si che l’iniziativa 
operaia non abbia un carat¬ 
tere tradunionista, ma si 
svolga con la prospettiva di 
ini moto teso a mutare i rap- 


f iortl di forza nel Paese, ao- 
o modo per garantire dura¬ 
ture conquiste sociali. Que¬ 
sto ampio respiro fa si che 
la politica di unità, in primo 
luogo con 1 lavoratori catto¬ 
lici, sia compresa ed attua¬ 
ta con efficacia sempre mag¬ 
giore. 

L’obiettivo, come è emer¬ 
so datrvill Congresso e co¬ 
me ha ribadito la recente 
Assemblea dei comunisti del¬ 
le grandi fabbriche, è di 
spezzare i vincoli del mono¬ 
polio, far entrare la Costitu¬ 
zione nelle fabbriche, sosti¬ 
tuire aH’econoniia del pro¬ 
fitto, l’economia del lavoro 
industrializzando il Mezzo¬ 
giorno, avviando a soluzione 
effettiva 11 problema della di¬ 
soccupazione. Questo obiet¬ 
tivo avrebbe potuto essere 
raggiunto dieci anni or sono 
se non si fosse avuto il tra¬ 
dimento dei capi della D.C., 
Calpestando le aspirazioni 
degli stessi lavoratori catto¬ 
lici anziché il conseguimen¬ 
to di quell'obiettivo, la D.C. 
ha reso possibile la restaura¬ 
zione capitalistica. Tale re¬ 
staurazione. però, ha avuto, 
coinè è stato rilevato, un ca¬ 
rattere particolare: non è 
riuscita a eliminare o intac¬ 
care il movimento popolare. 
Questo movimento, attaccato 
frontalmente, insidiato dalla 
scissione ha resistito, ha con¬ 
trattaccato, e si è ripresenta¬ 
to alle spalle della grande 
borghesia monopolistica più 
forte e più unito di dieci an¬ 
ni or sono come le lotte in 
corso testimoniano, e più vi¬ 
cino alle soglie dello Stato 
di quanto no n fosse allora. 



• I.a bandiera degli interessi nazionali, che il fascismo ha trascinato nel fango e tradito, 
noi la raccogliamo e la facciamo nostra...». A questo Impegno, assuntd nell’aprile del 
1944 a Napoli da Paimiro Togliatti » nome del comunisti Italiani, Il nostro Partito ha 
tenuto costantemente fede. LTtnlIa era allora nel più completo sfacelo: nel Nord la 
oppressione nazifascista, nel Sud Toecupazlone anglo-americana e rimmobllismo delle 
forze antifasciste dinanzi alla pregiudiziale Istituzionale. Il P.C.I. rese, allora, possibile 
la costituzione del primo governo di unità nazionale che — subito dopo la liberazione 
di Roma — divenne II governo del C.L.N., presieduto da Bonoml, che, pnr Ira Infiniti 
ostacoli, resistenze occulte e palesi, diede Impulso alla lotta di Liberazione nel Nord e 
c pose le basi della ricostruzione democratica. (Nella foto: Bonomi insieme a Togliatti). 


L’opposizione 

alle basi straniere 

Alle diciannove del 18 marzo 1949, dopo 58 ore di bat¬ 
taglia, la maggioranza governativa della Camera votò 
l’adesione dell’Italia al Patto Atlantico. Subito dopo il 
presidente pose in votazione il seguente ordine del giorno, 
firmato da Togliatti, Longo ed altri deputati dell’Opposi¬ 
zione: « La Camera, riferendosi alle dichiarazioni del go¬ 
verno, raccomanda che non venga concesso ad alcun go¬ 
verno straniero l’uso del territorio nazionale per l’organiz¬ 
zazione di basi militari di qualsiasi genere ». Immediata¬ 
mente si levò a parlare 11 presidente del Consiglio, De 
Gasperi: » Ho da dichiarare — egli disse — quanto segue: 
nessuno ci ha mai chiesto basi militari, e d’altra parte non 
è nello spirito dei patti di mutua assistenza fra Stati liberi 
e sovrani, come il Patto Atlantico, di chiederne o conce¬ 
derne. Essendo questa la nostra valutazione, credo che il 
votare l’ordine del giorno Togliatti, anche per la parte 
donde proviene e per i sottoscrittori... (Interruzioni all’e¬ 
strema sinistra) ... voi ci avete dichiarati traditori un mo¬ 
mento fa! (Commenti all’estrema sinistra. Interruzioni del 
deputato Giuliano Pajetta) ... equivarrebbe ad insinuare 
che sia in noi una convinzione diversa e a diminuire il 
valore politico del mandato di fiducia che abbiamo chiesto 
alla Camera... Perciò prego la Camera di respingerlo ». 

Quanto fossero fondate le « insinuazioni » dell’Opposi¬ 
zione e quanto sia stato rispettato « lo spirito dei patti tra 
stati liberi e sovrani » è facile dire alla luce degli avve¬ 
nimenti di questi anni e di quelli recentissimi relativi alle 
rampe per missili atomici. 

Una riprova ancora di quanto valgano i * solenni » im¬ 
pegni dei capi democristiani! 


LE ARMI DEL PADRONE 



I manganelli della Cclrrr: una delle ultime difese del 

capitalismo 


Aprire i cancelli alia Costituzione 


Al - Nuovo » di Milano, alla 
fine di novembre, l’incontra¬ 
rono gli operai dirigenti le 
organizzazioni comuniste di 
500 grandi fabbriche italiane: 

* una tra le più Imponenti ed 
Interessanti conferenze che 
un partito politico abbia mai 
convocato * commentò un 
giornalista di parie democri¬ 
stiana. 

Vera alle spalle di ciascun 
delegato un patrimonio ine¬ 
stimabile di esperienze, di 
lotte, di sofferenze, di studio 
ed anche, talvolta, di incer¬ 
tezze. Il patrimonio di questi 
duri, eppure indimenticabili, 
ultimi anni. L’attacco brutale 
del padronato, la violazione 
delle libertà, dei contratti, 
delle leggi, il supersf ratta¬ 
mente, il ricatto, la discrimi¬ 
nazione politica e sindacale, 
il paternalismo. Ed anche il 
rapido sorgere di miti mila 
scia dell'introduzione di nuo¬ 
ve tecniche. l'ingannevole 
gioco del cosiddetto nco-capi¬ 
latismo, lo svolazzare delle 
vesti paonazze degli arcive¬ 
scovi tra i banchi di lavoro, il 

• battesimo » del primo mag¬ 
gio. i * cappellani - di fabbri¬ 
ca « le velleità - adiste ». 

Ma cessato li primo imba¬ 


razzo per l’insolito fuoco di 
artificio, dissipatosi il fumo 
largamente dispensato dagli 
araldi delle « relazioni uma¬ 
ne - al soldo confindustriale o 
nato dal sottobosco della sag¬ 
gistica -sociale » era naturale 
che tutti i settori del mondo 
del Incoro tornassero a rico¬ 
noscere Il volto vero del pa¬ 
dronato italiano: il più debo¬ 
le, organicamente, ma anche 
il più retrivo e prepotente. E 
coloro che avevano esitato 
tornavano a scoprire, cento e 
più anni dopo Marx, che il 
proletariato non ha da farsi 
illusione alcuna e che sola 
stia arma è l'organizzazione 
unitaria per la lotta inevita¬ 
bile. 

Ma l'elemento fondamentale 
presente in tutti gli interventi 
degli operai, che si avvicen¬ 
darono alla tribuna del -Nuo¬ 
vo-, non fu solo quello eco- 
nomico-salarialc ma un al¬ 
tro. che intaccava — alla luce 
dei principi costituzionali — 
il diritto assoluto del padro¬ 
ne di - usare ed abusare - 
della proprietà, che poneva 
l'istanza di rendere finalmen¬ 
te operante ia suprema Car¬ 
ta repubblicana laddove si 
afferma che l'iniziativa eco¬ 


nomica privata non può svol¬ 
gersi in contrasto con rutili¬ 
le) sociale o in modo da re¬ 
care danno alia sicurezza, al¬ 
la libertà alia dignità umana 
* laddove $1 riconosce il di¬ 
ritto dei lavoratori a colla¬ 
borare alla gestione delle 
aziende. 

Dopo il rapporto di Luigi 
Longo. che esortava a far sor¬ 
gere dalla fabbrica la neces¬ 
saria lotta per sottrarre lo 
Stato al dominio dei grandi 
monopoli e delle forze cleri¬ 
cali, apri il dibattito un ope¬ 
raio licita SAVA di Porto 
Marghcra e dopo di lui altri 
di fabbriche, miniere e can¬ 
tieri d'ogni parte d’ftalia... 

nurbaglia dell'OSR-FIAT, a 
nome dei colpiti dalla rappre¬ 
saglia di Valletta: -...I/nzione 
por la libertà deve estendersi 
dalla fabbrica al Paese, al 
Parlamento, per riaprire alla 
Costituzione i cancelli dei 
luoghi di lavoro-..» Aresi del¬ 
la Pirelli - Bicocca, la secon¬ 
da grunde fabbrica italiana: 
«...Alla Pirelli non si è mai 
cessato di lottare. Dal 7 giu¬ 
gno si sono avute 1 milione e 
300 mila ore di sciopero con¬ 
tro il ” re della gomma”». 
Burlo dei Cantieri navali di 
Trieste che testimonia sull'a¬ 


spra battaglia impegnata da 
oltre se» mesi da seimila lavo¬ 
ratori per l'allineamento sa¬ 
lariale con l'AnsuIdo di Ge¬ 
nova: il minatore Medau di 
Carbonio con la visione dram¬ 
matica della miseria che op¬ 
prime la sua terra di Sarde¬ 
gna, Anna Ercoli della -Gelo¬ 
so- di Alitano con l'esperien¬ 
za vittoriosa di una lotta per 
accorciare le distanzerira sa¬ 
lario maschile e salario fem¬ 
minile e Soavi della -Ducati- 
di Bologna con la visione or¬ 
ganica dello sviluppo dell'at¬ 
tività della sua fabbrica in 
collegamento con l'apertura 
di un mercato agricolo con¬ 
nesso alla necessaria riforma 
agraria: ed altri, molti altri 
ancora... 

E il Partito comunista rac¬ 
coglie, fa propria, la voce 
operaia e addita — con l'ap¬ 
pello ai lavoratori italiani — 
la via della riscossa vittoriosa 
perchè le cose radicalmente 
cambino: - .. Per battere il pa¬ 
dronato. accanto all'azione 
sindacale é necessaria l'azio¬ 
ne e la lotta politica, è neces¬ 
sario sviluppare la lotta ri¬ 
vendicativa in lotta politica 
diretta ad assicurare una di¬ 
versa direzione politica al 
Paese... ». 


Una mia pur i lai/nratnri 



a Della personalità di Di I 
Vittorio — ha scritto Emi- ! 
lio Sereni — quel che più 
colpiva chiunque lo avvi¬ 
cinasse era quella sua pro¬ 
fonda, elementare umani¬ 


tà. Figlio del bisogno e 
della lotta, dal bisogno e 
nella lotta Peppino aveva 
dovuto imparare tutto quel 
che di lui aveva fatto una 
gnida per milioni di no¬ 


mini; ma del modo di pen¬ 
sare e di sentire della gen¬ 
te semplice, dalla quale erta 
nato, egli non aveva di¬ 
menticato nulla, era resta¬ 
to come uno di loro». * 


Un vate pei* l’onorevole Fontani 


SulValtare delFanticomunismo 


Contro il « culturame » co¬ 
minciò Scriba subito dopo il 
18 aprile. E di pari passo ca¬ 
valcò la clericalizzazione. pri¬ 
ma cautamente, poi aperta e 
sfacciata, di tutti i settori 
della vita sociale, culturale 
ed economica del Paese. Una 
battuta d'arresto si ebbe con 
la battaglia popolare e par¬ 
lamentare contro la -legge 
truffa», grosso tentativo per 
sotterrare sotto la cappa cle¬ 
ricale l’anemico ordinamen¬ 
to repubblicano. 

L’attacco globale è testimo¬ 
niato da innumerevoli episo¬ 
di che si affollano nella men¬ 
te di ognuno; ia circolare 
Scolba-Saragai del dicembre 
*54. l'intervento permanente 
e massiccio dei parroci e dei 
vescovi, la politica scolastica 
che ha posto in crisi quella 
statale dalle elementari alle 
Università (complice primo il 
saragattiano Paolo Rossi), la 
rivalutazione del fascismo nei 
libri di testo e l'autentico vi¬ 
lipendio della Resistenza in 
molti di essi contenuto, la po¬ 
litica di Andreotti e della 
Direzione dello Spettacolo 
contro il cinema italiano fino 
alla «supervisione cardinali- 
zia » dei film, le pastorali del 
vescovo di Benevento contro 
Aristofane, il sotterraneo at¬ 
tacco ai * Lincei », il fazioso 
indirizzo della RAI-TV, il ri- 
:.ro del passaporto a Flora e 
tanti altri fatti ancora. 

Nei mesi scorsi la • Civil¬ 
tà Cattolica » dei padri gesui¬ 
ti volle riesumare, per la 
penna dì uno del suoi più au¬ 
torevoli redattori, il fanta¬ 
sma di quell’esagitato « mad- 
daleno » che f i Domenico 
Giuhotti. Non si è giunti an¬ 
cora alla canonizzazione di 
costui, ma l’averlo ritirato In 
ballo, con I tempi che corro¬ 


no. par quasi lo si voglia pro¬ 
porre quale novello vate del- 
ì'integr.ilismo democristiano. 

E materia di vaticinio in 
Giuliotti non manca. Si pren¬ 
da ad esempio quel suo - de¬ 
calogo . apparso nel "23 e ri¬ 
pubblicato nel '2ó. 

- Auguro all’Italia — esor¬ 
disce il decalogo di Giuhotti 
— un tiranno. Sottomesso, 
Egli, all’autorità della Chie¬ 
sa, tutto nel campo politico 


dovrebbe sottomettere a sé. 
Allora si potrebbero avere, 
fra l'altro, queste lidie conse¬ 
guenze: 

1 ) Abolizione delle Logge 
massoniche. 2) Segregazione 
degli ebrei nel Ghetto. 3) Di¬ 
vieto assoluto ai protestanti 
d’esercitare qualsiasi forma 
di proselitismo, pena l'espul¬ 
sione e la confisca. 4) Appli¬ 
cazione della doppia censura 
lecclesiastica e civile) su 


giornali, libri, rappresentazio¬ 
ni sceniche e pubblicazioni 
d’ogni genere, affinchè i so¬ 
liti scribi (furfanti e ideolo¬ 
gi) non contribuissero al 
sovvertimento dell’ordine 
pubblico, religioso e morale, 
ói Lotta contro la bestemmia 
fino alla sua completa estir¬ 
pazione mediante pone cor¬ 
porali infamanti, inflitte al 
bestemmiatori. Por esempio 
pubblica fustigazione, berli¬ 
na ecc. 6) Per tutti gl; altri 
reati, secondo la loro gravità, 
dalla multa alla forca. (Que¬ 
sta all'occorrcnza — come già 
fece, con risultati eccellenti. 
Sisto V contro il brigantag¬ 
gio — eretta bene in vista, 
noi luoghi più frequentati). 
7) Insegnamento obbligatorio 
e principalissimo della dot¬ 
trina cattolica in tutte le 
scuole. daU'EIementari all’U¬ 
niversità. 8) Santificazione 
della domenica e delle altre 
feste comandate c la cessa¬ 
zione totale d'ogni lavoro ser¬ 
vile e con l’obbligo a tutti 1 
sudditi cattolici (cioè battez¬ 
zati) d'ascoltare la Messa. 9) 
« La libertà no; le libertà si. 
ma definito, caratterizzate, ri¬ 
strette» (Balzac). O meglio: 
la libertà n Cristo; camicia 
di forza a Barabba. 101 Su 
tutti la volontà del Sovrano: 
illuminata, benefica, patema, 
forte; e tutti obbedienti al 
Sovrano, finché il Sovrano 
ria Suddito del Papa, il quale 
è Suddito di Dio»-. 

Ed il «vate» deU'integTali- 
smo aggiungeva; « ...Quanto a 
Mussolini è giunto appe¬ 
na. mi sembra, all'a.b.e. del¬ 
la reazione. Ma forse».». 

La lotta per la difesa della 
cultura laica, democratica e 
nazionale si combatte con ac¬ 
canimento almeno da un de¬ 
cennio ed i comunisti, senza 
falsa modestia, rivendicano 



Il Tello "pio, di Amintore Fantini. L’altro Tolto, qnello 
Tero, Io conosciamo (atti 


l'onore di esserne stati. In 
ogni settore, all'avanguardia 
e il più valido tramite per 
assicurare ad essa l'appoggio 
decisivo delle masse popolari: 
dal comizio di Giuseppe Di 
Vittorio in piazza del Popolo 
a Roma in difesa del cinema 
nazionale, al movimento per 
la diffusione della cultura 
popolare e per la diffusione 
del libro, dalla difesa dei 
giornalisti tradotti innanzi ai 
tribunali militari, all'azione 
permanente e valida per im¬ 
pedire che la «cortina» cle¬ 
ricale tagliasse fuori il nostro 
Paese dalla conoscenza delle 
esperienze culturali, tecniche 
e scientifiche del mondo so¬ 
cialista Sono stati operai co¬ 
munisti alla testa del movi¬ 
mento del giornalismo di fab¬ 
brica e sono essi che hanno 
pagato il più atto prezzo alla 
rappresaglia della Fiat, della 
Montecatini, dei dirigenti del¬ 
la Broda. Ogni amministra¬ 
zione comunale diretta dai 
comunisti ha titoli di onore 
anche sul piano culturale: dal 
premio Suzzar.! alla solenne 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le di Bologna, presente il Ma¬ 
gnifico rettore ed il Corpo 
Accademico di quella Univer¬ 
sità. per la deliberazione — 
nell’assoluta carenza del go¬ 
verno — di un contributo 
straordinario per l’attrezzatu¬ 
ra di un Centro di studi di 
fisica por Io sfruttamento pa¬ 
cifico deU'cnergia nucleare. 

E soprattutto l’appnsriona- 
ta. continua, combattiva dife¬ 
sa della scuola statale, della 
vita delle Università, della 
dignità degli insegnanti, e 
qui ricorrono — indimentica¬ 
bili —- i nomi dei comunisti 
Antonio Banfi e Concetto 
Marchesi ed il ricordo del 
contributo inestimabile da es¬ 
si dato. 


Quanto è costato al lavora¬ 
tori cattolici « i’anticomuni- 
smo viscerale - che caratte¬ 
rizza, da oltre un decennio, 
la politica della Democrazia 
cristiana? Che prezzo hanno 
pagato i lavoratori cattolici, 
gli «aclisti., alla «restaura¬ 
zione capitalistica ». all’immo¬ 
bilismo centrista, alla rottura 
dello storico patto sindacale 
unitario di Risi;? 


E* un costo immenso, 
inestimabile. Sostanzialmente 
sono state sacrificate le tipi¬ 
che. fondamentali istanze a- 
vanzate dal movimento cat¬ 
tolico fin dal suo costituirsi 
come organizzazione politica 
e sindacale. Le vittime prime 
della politica democristiana 
sono stati proprio i lavora¬ 
tori cattolici che. in questi 


so il loro profondo disagio 
senza riuscire tuttavia a mo¬ 
dificare lo stato delle cose, 
anche per i ripetuti « tradi¬ 
menti » delle diverse - sini¬ 
stre» che via via si sono an¬ 
date costituendo e successi¬ 
vamente «suicidando» sui 
banchi ministeriali, dei -sot¬ 
togoverno» o direzionali (Val- 
lombrosa. ad esempio!). 

Eluse e calpestate non solo 
le istanze che furono addirit¬ 
tura caratteristiche del vec¬ 
chio partito popolare, quali il 
proporzionalismo (don Stur- 
zo fu definito allora - il cer¬ 
bero della proporzionale ») ed 
il regionalismo, ma anche 
quelle tipicamente « sociali » 
della politica ufficiale catto¬ 
lica. Rievochiamo — ad e- 
sempio — le rivendicazioni 
del movimento operaio «bian¬ 
co- approvate dal Congresso 
di Pisa del marzo 1920: -Fun¬ 
zione dei consigli di fabbrica 
e di amministrazione o di ge¬ 
stione m genere.» Riconosci¬ 
mento giuridico effettivo del¬ 
le organizzazioni sindacali di 
classe c dei consigli di fabbri¬ 
ca c di cmministrazionc, del¬ 
le partecipazioni operaie al¬ 
la proprietà, gestioni e utili 
delie aziende; della completa 
libertà di organizzazione fo¬ 
gni lavoratore e ogni impie¬ 
gato sia cioè libero di dare 
il proprio nome all’organizza¬ 
zione che crede) ._». 

Ricordiamo il famoso ordi¬ 
ne del giorno deli'on. Martini 
di Firenze, appoggiato dalla 
direzione del partito popola¬ 
re al Congresso di Napoli del 
1320: -... riconoscimento del 
principio dello scopo di utili¬ 
tà sociale della proprietà pri¬ 
vata; spese di bonifica obbli¬ 
gatorie per i proprietari con 
possibilità di esproprio: dirit¬ 
to di prelazione dei lavora¬ 


tori del fondo in caso di ren¬ 
dita; riconoscimento ai laro- 

ratori agricoli ed alle loro 
associazioni del diritto di 
conseguire la trasformazione 
dei contratti di salariato in 
contratto di società per rag¬ 
giungere forme sempre più 
i-ur rispondenti a ile legittime 
aspirazioni delle classi lavo¬ 
ratrici col passaggio dal sala¬ 
riato alla compartecipazione 
ed alla conduzione diretta fa¬ 
miliare. e cooperativa dei 
fondi... introduzione di norme 
che assicurano la stabilità 
dei contratti, che garantisca¬ 
no la ” giusta causa ” nella 
loro risoluzione ecc. ». 

Ebbe notorietà, a proposito 
della «giusta causa». la frase 
detta in Parlamento dall'on. 
Micheli: « Dobbiamo dare al 
contadini la sicurezza che nes¬ 
suno può togliere loro la ter¬ 
ra. che se piantano una vite 
saranno essi a pigiare l'uva». 

La Democrazia cristiana ha 
tradito e calpe_stato le tradi¬ 
zionali aspirazioni degli ope¬ 
rai e dei contadini cattolici, 
le ha immolate a benefìcio 
della restaurazione capitalisti¬ 
ca e deR'anticomunismo. Con 
la maggioranza assoluta dal 
'43 al '53. con la direzione 
del governo tra il ’53 ed il ’58 
essa ha tuttavia rinnegato o- 
gni promessa fatta innanzi al¬ 
l'elettorato. 

A ragione !'on. Gronchi, nel 
discorso detto a Castano Pri¬ 
mo nell'ottobre '54. poteva af¬ 
fermare: -La D.C. è in gra¬ 
do — solo che lo voglia — 
nei fatti oltre che nei procla¬ 
mi. non tanto di attuare tm 
frammentario ed occasionale 
riformismo, ma di affrontare 
i problemi che si chiamano 
di struttura, perchè da essi 
rivende l'organizzazione e lo 
sviluppo della democrazia». 


anni, più volte hanno espres- j 



Quando Sceiba era Prima ministra. Tra una carica della paU- 
*la e on Insulto alla Costituzione, t| baciamano al cardinale 
americano Stritch 
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U NO SCRITTO m cmm ci 

I comunisti 


Questo brano è fruito eia 
articolo di Antonio 

Gramsci, pubblicato nel 

volume dell'Ordim: Nuo¬ 
vo. (od. Einaudi). 

Esaurita e logorata la 
borghesia come classe di¬ 
rigente, coll'esaurirsi del 
capitalismo come modo di 
produzione e di scambio, 
non esistendo nella classe 
contadina una forza politi¬ 
ca omogenea capace di 
creare uno Stato, la classe 
operaia è ineluttabilmente 
chiamata dalla storia ad as¬ 
sumersi la responsabilità di 
classe dirigente. 

Solo il proletariato è ca¬ 
pace di creare uno Stato 
forte e temuto, perchè ha 
un programma di ricostru¬ 
zione economica, il comuni¬ 
Smo, che trova le sue ne¬ 
cessarie premesse e condi¬ 
zioni nella fase di sviluppo 
raggiunta dal capitalismo 
con la guerra imperialista 
1914-’18; solo il proletaria¬ 
to può, creando un nuovo 
organo del diritto pubblico, 
il sistema dei Soviet, dare 
una forma dinamica alla 
fluida e incandescente mas¬ 
sa sociale e restaurare un 
ordine nel generale scon¬ 
volgimento delle forze pro¬ 
duttive. 

E’ naturale e storicamen¬ 
te giustificato che appunto 
in un periodo come questo 
si ponga il problema della 
formazione del Partito co¬ 
munista, espressione dell’a¬ 
vanguardia proletaria che 
ha esatta coscienza della 
sua missione storica, che 
fonderà i nuovi ordinamen¬ 
ti, che sarà l’iniziatore e il 
protagonista del nuovo e 
originale periodo storico. 

Anche il tradizionale par¬ 
tito politico della classe 
operaia italiana, il Partito 
socialista, non è sfuggito al 
processo di decomposizione 
di tutte le forme associati¬ 
ve, processo che è caratte¬ 
ristico del periodo che at¬ 
traversiamo. L’aver credu¬ 
to di poter salvare la vec¬ 
chia compagine del Partito 
dalla sua intima dissoluzio¬ 
ne è stato il colossale er¬ 
rore storico degli uomini 
che dallo scoppio della 
guerra mondiale ad oggi 
hanno controllato gli orga¬ 
ni di governo della nostra 
associazione. 

In verità il Partito socia¬ 
lista italiano, per le sue tra¬ 
dizioni, per le origini sto¬ 
riche delle varie correnti 
che Io costituirono, per il 
patto d’alleanza, tacito o 
esplicito, con la Confedera¬ 
zione Generale del Lavoro 
(patto che nei congressi, 
nei Consigli e in tutte le 
riunioni deliberative serve 
a dare un potere e un in¬ 
flusso ingiustificato ai fun¬ 
zionari sindacali), per l'au¬ 
tonomia illimitata conces¬ 
sa al gruppo parlamentare 
(che dà, anche ai deputati 
nei congressi, nei Consigli 
e nelle deliberazioni di più 
alta importanza un potere 
e un influsso simili a quel¬ 
li dei funzionari sindacali 
e altrettanto ingiustificati), 
il Partito socialista italiano 
non differisce per nulla dal 
Labour Party inglese ed è 
rivoluzionario solo per le 
affermazioni generali del 
suo programma. Esso è un 
conglomerato di partiti; si 
muove e non può non muo¬ 
versi pigramente e tarda¬ 
mente; è esposto continua- 
mente a diventare il facile 
paese di conquista di av¬ 
venturieri, di carrieristi, di 
ambiziosi senza serietà e 
capacità politica; per la sua 
eterogeneità, per gli attriti 
innumerevoli dei suoi in¬ 
granaggi. logorati e sabo¬ 
tati dalle serve - padrone, 
non è mai in grado di as- 

Saii.ti ’l li (*• -'** t >upv,ii 

sabilità delle iniziative e 
delle azioni rivoluzionarie 
che gli avvenimenti incal¬ 
zanti incessantemente gli 
impongono. 

Ciò spiega il paradosso 
storico per cui in Italia so¬ 
no le masse che spingono e 
> educano » il Partito della 
classe operaia e non è il 
Partito che guida ed educa 
le masse. 

Il Partito socialista si di¬ 
ce assertore delle dottrine 
marxiste; il Partito dovreb¬ 
be quindi avere, in queste 
dottrine, una bussola per 
orientarsi nel groviglio de¬ 
gli avvenimenti, dovrebbe 
possedere quella capacità 
di previsione storica che 
caratterizza i seguaci intel¬ 
ligenti della dialettica mar¬ 
xista. dovrebbe avere un 
piano generale d’azione, 
basato su questa previsio¬ 
ne storica, ed essere in gra¬ 
do di lanciare alla classe 
ooeraia in ’“>tta parole d’or¬ 
dine chiare e precise; in¬ 
vece il Partito socialista, il 
partito assertore del marxi¬ 
smo in Italia, è, come il 
Partito popolare, come il 
partito delle classi più ar¬ 
retrate della popolazione 
italiana, esposto a tutte le 
pressioni delle masse e si 
muove e sì differenzia quan¬ 


do già le masse si sono 
spostate e diflerenziate. In 
verità questo Partito socia¬ 
lista, che si proclama gui¬ 
da e maestro delle masse, 
altro non è che un povero 
notaio che registra le ope¬ 
razioni compiute sponta¬ 
neamente dalla masse; que¬ 
sto povero Partito sociali¬ 
sta, che si proclama capo 
della classe operaia, altro 
non è che gl’ tmpedtmcuta 
dell’esercito proletario. 

Se questo strano proce¬ 
dere del Partito socialista, 
se questa bizzarra condizio¬ 
ne del partito politico della 
classe operaia non hanno 
finora piovocatn una cata¬ 
strofe, gli è elle in mezzo 
alla classe operaia, nelle se¬ 
zioni urbane dei Partito, 
nei sindacati, nelle fabbri¬ 
che, nei villaggi, esistono 
gruppi energici di comuni¬ 
sti consapevoli del loro uf¬ 
ficio storico, energici e ac¬ 
corti nell’azione, capaci di 
guidare e di educare le 
masse locali del proleta¬ 
riato; gli è clic esiste poten¬ 
zialmente, nel seno del Par¬ 
tito socialista, un Partito 
comunista, al quale non 
manca che l’organizzazione 
esplicita, la centralizzazio¬ 
ne c una sua disciplina per 
svilupparsi rapidamente, 
conquistare e rinnovare la 
compagine del Partito del¬ 
la classe operaia, dare un 
nuovo indirizzo alla Confe¬ 
derazione Generale del La¬ 
voro e al movimento coo¬ 
perativo. 

Il problema immediato di 
questo periodo, che succede 
alla lotta degli operai me¬ 
tallurgici e procede il con¬ 
gresso in cui il Partito deve 
assumere un atteggiamento 
serio e preciso di fronte al- 
l’fnternazionale comunista, 
è appunto quello di orga¬ 
nizzare e centralizzare que¬ 
ste forze comuniste già esi¬ 
stenti e operanti. 

Il Partito socialista, di 
giorno in giorno, con una 
rapidità fulminea, si de¬ 
compone e va in isfacelo; le 
tendenze, in un brevissimo 
giro dì tempo, hanno già 
acquistato una nuova con¬ 
figurazione; messi di fronte 
alle responsabilità dell’a¬ 
zione storica e agli impegni 
assunti ncH’aderire all’In¬ 
ternazionale comunista, gli 
uomini e i gruppi si sono 
scompigliati, si sono sposta¬ 
ti; l’equivoco centrista e op¬ 
portunista ha guadagnato 
una parte della direzione 
del Partito, ha gettato il 
turbamento e la confusione 
nelle sezioni. 

Dovere dei comunisti, in 
questo generale venir meno 
delle coscienze, delle fedi, 
della volontà, in questo im-, 
perversare di bassezze, di 
viltà, di disfattismi è quello 
di stringersi fortemente in 
gruppi, di affiatarsi, di te¬ 
nersi pronti alle parole di 
ordine che verranno lan¬ 
ciate. 

I comunisti sinceri e di¬ 
sinteressati, sulla base del¬ 
le tesi approvate dal II 
Congresso della III Inter¬ 
nazionale. sulla base della 
leale disciplina alla supre¬ 
ma autorità del movimento 
operaio mondiale, devono 
svolgere il lavoro necessa¬ 
rio perchè, nel più breve 
tempo possibile, sia costi¬ 
tuita la frazione comunista 
del Partito socialista italia¬ 
no. che, per il buoh nome 
del proletariato italiano, de¬ 
ve, nel Congresso di Firen¬ 
ze (1), diventare, di nome 
e di fatto. Partito comunista 
italiano, sezione della III 
Internazionale comunista; 
perchè la frazione comuni¬ 
sta si costituisca con un ap¬ 
parecchio direttivo organico 
e fortemente centralizzato, 
con proprie articolazioni di¬ 
sciplinate in tutti gli am¬ 
bienti dove lavora, si riuni¬ 
sce e lotta la classe operaia, 
con un complesso di servizi 
e di strumenti per il con¬ 
trollo, per l'azione, per la 
propaganda che lo pongono 
in condizione di funzionare 
e di svilupparsi fin da oggi 
come un vero e proprio 
partito. 

1 comunisti, che neììa ìui- 
ta metallurgica hanno, con 
la loro energia e il loro spi¬ 
rito d’iniziativa, salvato da 
un disastro la classe ope¬ 
raia, devono giungere fino 
alle ultime conclusioni del 
loro atteggiamento e della 
loro azione; salvare la com¬ 
pattine primordiale (rico¬ 
struendola) del Partito del¬ 
la classe operaia, dare al 
proletariato italiano il Par¬ 
tito comunista che sia ca¬ 
pace di organizzare lo Stato 
operaio e le condizioni per 
l’avvento della società co¬ 
munista. 

(Non firmato. L'Ordir. ■ .Vaoro. 

4 settembre 1020. II, n. 15 

e 9 ottobre 1920. II. n. 17). 



Il suo pensiero e la sua azione 


Dfiiirlii.inii» questa pagina ad Antonio Gramsci, morto dopo anni di atroci sillervniv 
nel carcere fascista tit Turi. Fondatore del l’.F.I. insieme a Togliatti, egli continuò la 
sua eroica battaglia di pensiero anelli- nelle mani del nemico. Nella folo. scattala alla 
redazione dell"* Ordine Nuovo-, lo vediamo Iprimn a sin’stra) Insieme al suoi collabo¬ 
ratori, fra cut si notano Montagnana (il terrò In prima Ola), Platone (l'ultimo) t 

Scoccimarro (in seconda fila) 


l’unto di partenza e punto 
di arrivo ih tutto il pensie¬ 
ro leninista è la dottrina tit' 1 
P.iitdo e. parallela ad essa, 

1 i dottrina della dittatura del¬ 
la classe operaia, come roti - 
dizione per la cioaziouc di 
tuta società nuova: senza lim¬ 
ila ilei Partito non si ginn- i 

р. e a! potere e non si erga-I 

n:// i il po*eie nuovo ha s’r.s- I 
.-.I necessità risulta da tutto 1 
il pensino e di tutt:. ha/.niti¬ 
di Grani.-vi ! 

La fondo/-one e pei lo di-' 
lezione del Parti*»» eoniutnst:i 
soni» gli atti deci-evi della gt:i 
..iliaitii polMtea e dell i suo 
\ ita Alt essi è lee;,to il sacri¬ 
ficio dello sua st-ssa esisten¬ 
za Allo iiol'rii'-t del Partito, 
in'cllettu.ile coLctUio che di¬ 
lige ’.a lotta pi i hi comp.iis-.i 
ilt-1 potei e. e si si i ve ilei [in¬ 
tere [io'..ttco per iM'Hitm.U'i' 
tino ; i:n\ ,i mici ta. tue’.' t.io c i 
[io tu' e le .sue i .cerche s! > 

1 .che, p.>'.!*'ehe fllosilfte'.U' 1.1 
.gl noe -.lo n:.-; 1 Milita t‘ di 
avete (loto a q'io*'.i dotti ini 
una forma che la i'i-oii-ao nel 
la lealtà l'ahan.i. ne fa un 
momento do lo sviluppo delle 
dottrine politiche nel nostro 
Paese, la collega ai punti crii 

с. -li della no-m a stot.o. e di 
piu ficai i ima dunosi:. ir,me 
della s'ia verità che è ili uo¬ 
pi estimi.mie off c ici.i 

Questo non può potò non 
essere il pon.o sul quale tut¬ 


te le critiche, tutti gli attac¬ 
chi, tutte lo negazioni degli 
avversar, concenti ano i loro 
colpi, non rifuggendo, spesso, 
dalla volgarità di una agita¬ 
zione non più argomentata se 
non sulla base ili contraffa¬ 
zioni evidenti Ma di questo 
non ci occuperemo K‘ stoiia 
assai vecchia clic alla conce¬ 
zione marxista della storia si 
può anello aprire tino spira¬ 
glio, acci ttaila come un me. 

I todo, i na indagine sociologi- 
I ca sulla lotta delle classi, o 
1 simili, ma la si respinge quali. 

1 do si presenta o vuole esse- 
1 tv riconoscili! i come dottrina 
I politica completa, cioè guida 
| della azione rivoluzionaria 
Dottrina del Partito e della 
dittatili a della classe operaia 
sono dot ìes'o elaborate <1.1 t 
ini-i ximuu imi modo logica-! 
moire pui aderente alla real- 
t i L-'iini elabora la dottrina 
• l-'’. P.ittito [intendo principal¬ 
mente dillo grandi espet ionzt* 
d-Ila 11.voloz.one fri licose o 
(lolla stoiia 11 volu/ioiian.i dol- 
l'Ot'oci-nto. nu-n'ie la sua dot¬ 
ti ma dell i dittatura è fonda¬ 
ta suH'analisi del contenuto di 
classe dello Stato e quindi di 
tutta !a ideologia borghese, 
die attribuisce un valine as¬ 
solilo alle forme di organizza- 
z one politica date allo Stato 
della borghesia 

11 nesso è c\ olente I.a clas 
se riv oluz tenaria si organizza 


Teneva conferenze ai confinati 
su uno scoglio dell isola di Ustica 

I ricordi di un vecchio compagno - Primi conlatti epistolari - Lunga atte¬ 
sa in una trattoria della campagna umbra - Gli ultimi giorni di prigionia 


(1* La sede del Congresso 
! venne poi spostata a Livorno 
[ por ragioni di sicurezza: a Fi- 
| renze già imperversavano 1 
| fascisti, mentre a Livorno 1 
j lavoratori tenevano ancora in 
pugno la situazione. 


Dirci cojii inesatti: se ufi .*.**- 
riitZsi di essere Jra i compatta t 
clic più chtt.To •iui!cs!icbc::ti 
con Ardorun Gramsci. So un 
si mpliccincnlc jra coloro, del¬ 
la min generazione. che il la¬ 
voro di Partito portò ben pre¬ 
sto c per uri certo periodo a 
contatto con lui. Ma questi» 
bastò perciò quei ricordi non 
si eancell-jss'-ro mai più. 

Le cose andarono cosi- Il ! 
primo ju un contatto rpt.sfo-J 
lare. Uscirà allora IN Ordine’ 
Nuovo - rivist i. ed io inviai un 
articolo sui . residui itriurio- 
massimahsti .. iteI nostro Pe.r- 
t to. clic v -line pubblicato scu¬ 
ra commetti. Dot eri» quindi 
aver sci itti» cose giuste. Ma po¬ 
co dopo tni giunse una I citerà 
che diceva due cose: j) non era 
possibile porre sullo stesso 
piano l'una corrente e l'altra 
del movimento opera io c me¬ 
no ancora ricavarne una ideo¬ 
logia come risultante di un 
preteso incontro teorico delie| 
/lue posizioni, e se volevo com¬ 
battere. com'era giusto, quelle 
posizioni, occorrerà fare le do¬ 
vute distinzioni: 2) ci espri¬ 
meva il desiderio di vedermi 
per discutere eoo me di que¬ 
sta cd altre questioni. 

Dna lettera 

Quella Ietti ru era di Grani¬ 
sci (ed è a ni,. 1.1 perduta co-] 
7-ic laute rose si pi r.fertero. I 
distrutte, negli anni sucee-.si- 
Vi). Qu:l vor.t :'tO i pis'o.’i: '«* t 
ebbe tutine'-.i un seguilo I.a 
Dir^rioue d*’l Partito mi fci 
avvicinare r mi !•*Tilt i mer¬ 
ci materiali per un lavoro per- 
miinrnie nella mia provine 
F più tardi, allorché rita e »:•- 
tii’ità nel Mantovano erano di¬ 
ventate insostenibili. una mis¬ 
siva illegale mi fece sapere 
che una uccisione nei mici ri¬ 
guardi era stata presa. A M:- 
Inno mi n f fender.: Terracini. 
il quale tni indiceva la nuovi 
destinazione. Su prnpor'J di I 
Antonio, mi si affidava IVi'-.i-l 
rico dt dir'pe’-r il Vf s r g r "'-,:- j 
rialo interreg : oncl-- con sede' 
cd Anruu.i 

Fra reno nella seconda me- j 
ià del L‘2-1 lieti presto, -,n . na j 
riunione di funzionari tenute I 
a Milano, vidi per la prima I 
volta Granisti, tiravamo in’ 

firin no r f ,» /»?.-* en * • J ^ i 

l'apparato, chiamati a sostitui¬ 
re taluri hordighiani diventa¬ 
ti un serio ostacolo allo svi- 
bippo del Partito. Parlarono 
Scoccirr.urro. La Pavera. F'.e -- 
chia (Viola). Tool.atti fece 
un':ppar : z.onc e Gran.sci cr - 
sijt'’:t: — presiedi v.do — qua¬ 
si scura fiatare. Ma Gramsci 
conversò c ).arte con diversi 
di no; e-f c r.rl.c con me. Nulla 
mi disse del mio nuovo Irro¬ 
ro, perciò - quello che aveva¬ 
no :«d’cc*/» r,U altri compagni 
andava benis-imo -, ma mi: 
chiese molto di me. della mia' 
prov, ircnza sedale, delle per- 1 
sre iriori subire, della situs- 
:-one di Partito lasciata a 
Mantorc Ech chiederà, sem¬ 
pre chiede va c rispondeva a 
monosillabi. Questa sere di sa¬ 
pere. per conoscere uomini e 
rose. la riscontrai poi sempre 
più accentuatamente in Gram¬ 
sci ucl’c relazioni successive 
con lui 

Ma rito~do che quella prima 
volta insistette, fin quasi ad 
infastidirmi, su urta Circostan¬ 
za: corre rr.r.i. operaio rr.ftcl- 
hirgico da ragazzo, a vero * vo¬ 
luto . poi direntare inseguen¬ 
te? F quando gli spiegai che ì 
mici .studi » erano serviti per 
mascherare Lattirità di Parti¬ 
rò. ma non ai punto da impe¬ 
ri.re che gli squadristi mi fra¬ 
cassassero le ossa, annui c poi 
rise di quel riso c volte stri¬ 
dulo c a volte squillante. 

L’anno successivo fui chia¬ 
mato a reggere il V segreta¬ 
riato, con sede a Roma, che 
comprendeva Lazio. Umbria. 
Abruzzo, parte delle Marche eì 


la Sardegna. Nella capitale. 
com'e t.attirale, avevo piu fre¬ 
quenti occasioni dt incontrar¬ 
mi eoa i dirigenti del Parti¬ 
to c quindi tinche con Gramsci 
Il nostro compito fondamen¬ 
tale. ;u quel periodo, era la 
preparazione del III Congres¬ 
so. il congresso detta liquida¬ 
ci one iiofjtin! del bordiyhismo. 
Unii folla di ricordi ora mi si 
presenta alla mente. Inqiinri-. 
lutto ebbi la possibilità di 
t omprenil'-re pienamente clic! 
cosa ranpr-sentasse Gramsci ! 
per il Part.tn. in quale coom-I 
iterazione era tenuto dai mi- | 
filtor: compagni, come le tose, 
da lui d 'Pc c scritte facessero ! 
testo. | 

In Sardegna tenni io ste/ro 
il rapporto politico sui proble¬ 
mi oggetto dt dibattilo per il' 
III Congresso, zi! ritorno ri- 1 
/( r.i [»(•■- iscritto, ma Granisci | 
tni chinilo. Volle supere tutto : 
(>< r filo e per segno: chi era | 
presente al convegno, ehi ave -1 
va parlato, quale la posizione j 
di Figns. quale lo stato itct-, 
l'organizzazione, ece c come 
io crei o risposto agl : '.Pier- j 
retiti. Su questo insistette rimi- i 
t’sstnio. .*.Ii sentivo sottoposto 
ad un vero c proprio esame, j 
Mi fece delle oste reazioni, ma , 
con parto, ut /orma «:m:cb< co-j 
le. .; i/o' di consiglio, n.'eruu-j 
co le tuie deboli zze di nitro- j 
si 'rione e la vr-ione pniitu a j 
aurora incompleta. Mentre ■ 
l,ei>\.:t--i afflitto il: aver esio.'-! 
fo m -li ci io al ivo compito. | 
Gramsci sogg.um--: - Dunque., 
:x t: .(Ir, i a t' iierc il • oureoiio 
negli Ab r uzzi. Preparati, c. se, 
r i.>\ prima ili partire ci re- | 
lire,no .inclini Sul mio laro -; 
ro -,n S :r,h giu: ebbi aurora 
ve elogio c un r.mprorcro. ! 
Dissi a Grams.t il: cs-crmi oc- | 
*• ipat.i della convocat one di j 
Mi eongr - ito dt contadini »*;>u-| 
rtor; a Ma’oi'Cr. - Ah. questo | 
fi é ti e 1 buon In-oro Fd ora. 
- ,». - .. . 


i i■;v: un 
ih:.. .V-ni c .;> ro bene. A vero I 
letto : g:rr;:..!i di Crgl.an c! 
rrgog: ■ vaerpe gettati. Non co- ! 
-i-sr-To cu’i. .tari:: Granir* t t 
Ere. un d.voratore di regni pub-j 
n.’:-ir.ove /; da chi. fra u.o:.j 
si recava tirile regioni p ù re- i 
mete, r-rire.-a gli ji portassero! 
settimi. bollettini, opusco¬ 
li, pej-\.o i fagli pub?>hi:*cn 


Tufo gli intere.-, ini - Come 
si fa a non cai>:re Finte tes¬ 
se .-. Non Io ii.merir.. c: pui 
c nel corso degl: apri miei 
t higgi me ne riempivo le, bor¬ 
sa C lui ringrazi,ira. 

"Stavo leggendo,, 

Organizzai. s< use esserne 
relatore, j eongreis. delle Fe¬ 
derazioni umbra e laziale Re¬ 
latore era Gramsci in persona. 
Il congresso umbro si tenue in 
una trattoria dt camp,•gnu. una 
domenica matt’na Una tre,.- uà 
di delegali erano sul posto. An¬ 
tonio non arrivava Eppure Io 
appuntamento era stato stabi¬ 
lito con chiarezza e indicato 
tenni poji.i'aihtii di equivoci :! 
punto dove scendere. Figurar¬ 
si se ero sulle spine. Doveva 
accompagnarlo unii compagna, 
e il ritardo era già di un'ora 
Mi limi, alla ricerca, scura 
mettere ni orgasmo t conve¬ 
nuti. Ani turo aveva oltrepas¬ 
sato ih molto il punto stub Il¬ 
io. era solo, c slava torninolo 
Imi belio, calmo, t: gasso lento, 
immerso nella lettura 

Gli manilei incontro in mia 
co immiti a. placchi* mei/lio si 
prestar: a non destar sospetti. 
c ; da ■ a braccetto giunsero 
alla tr-it*■#> a mentre a me non 
ira imi or,: passato il sudore 
frrd-io l-,: minimale li: reszion- 
sabitita. «• quel che mi avrebbe 
rùdere pò Svoeei. severo come 
i ra Da Granisci non ebbi ir./:* 
spici; iz ‘ ne liner fosse sceso j 
di m.icehni". perchè il fosse 
p e r d n l a l'accompcgnat m e 
- Avevo avuto un sostinto — 
mi d .-* — e poi. sai. sMvo 
l, gg, mio .. - quindi ibedc ini¬ 
zio ai lc'*«r.. 

Fu idem simili non si pr «- 
du-'sero. po: ) e settimane p u 
tur*:', imr :! . onyfzsso routini*» 
Lo lenenti ,o ni urta cascina 
del co',U .-Uh,ini. E l'accautg i- 

*•*»/••✓>»#» *» i »** ■ <’ _r«v i(J_ 

Mi c rii :. * i impressa l'ora e 
/» ù d* i v:ag< "> <I‘i Roma ad 
.-li » .ro. : iz.eda '■ou fui. An¬ 
tonio i.veva preso port < u-uu.ri¬ 
to a ir.r sedile posteriore 

del.,: i.- j -*-/,:»,a. L'autista era 
fid; :’. mi..n lo pensavo, preoc¬ 
cupato. -"e suf posto fosse tut¬ 
to ir. ord *:•*. Il Congresso, tgir- 
;la io'.':, st'ebbc stilo not¬ 


turno Strade, incendo Gramsci 
pnriir'u C interrogava. 

il Congresso laziale andò br¬ 
uissimo. lo apersi con iir. vi 
parole; poi, su indicanone di 
Gramsci, p-cpai t congressisti 
di pillare, ih pronunciar.,: sul¬ 
le tesi- Fra presente un nutrì- 
to i/iuppo di bordiijbiau’. com- 
l.rqini p r lo più convinti, clic 
in buona feilc sostennero con 
odori* le posizioni del li.ro e 
spollaii-. Gramsci irrise hi pa¬ 
iola a notte moli rata Lo re¬ 
do aurora. Ad una estremità 
del tavolo, ili fianco alla pre¬ 
sidenza. un piede sulla sv,hi. 
ima mano itti ginocchio. In 
grniile testa infossata nelle 
spalle, la fronti spaziosa A | 
l'orlata di mimo le sigarette. 
Tarlar,t _* fumava. Col mozzi¬ 
lo!,.- ih uva s'qarettn arrendi'- 
va l'altra Parlava lentamente, 
argomentava, .sminuzzava Ir 
«I icstinii* ri fareml » i problemi 
P orivi pi u e-)ii.riessi alla por- 
; ta ih 'ut’■ Quale capacita, 
n ■ ile iva e ,t ria aveva Gram- 
s- t nel rendersi madente. nel 
d’.’i-u-ere. F. quando una que- 
:*■<>ne -ra stata Si 'z.eere.tn. co 1 
suo con .'litri . cvulcntet.u n - 

. pr»iI*-i trt»u*lti« ; o- 
t'c. di una logica impeccabile, 
s’nrge: p-, •ud'.'cnlibilr come 
•1 , oro'Tir o di un teorema 
T irla.vn per noi tutti, me piu 
ni tni» fu ol tre per i dissnl- ri¬ 
ti E ci ! i ani - evidentemente -, 
q ,r St: Si seni vano demoliti e 
ad un ' •.»!)»'> compiici : * » 

Lfz one di teninismo 

U Co-igre- o laziale Grani¬ 
si i mi r r- 'oin pieno f'om- 
p-e*i allora che a I.ione. Ito r- 
il-ia sarebbe si Po bu'tufo 
F >b: quei'i tolti fa prut a I 
grande tes one di fen:n:*ni«.| 
Fi e'ib: e.neì,e perf.fa uoz'o 
ne di quanto fossi pi'volo, ih 
quinto ,!ov. imparare Co¬ 
ni- -nd, irò*'** ir e.ire ,jI Cri" 
gre.-so di leone nomino lo ri. 
ed :*> .uo.u rii* pl'ler*j R'Ciird.e. 
ri, mi-eet- u» . r MvoTte, r,-liu¬ 
ti s"b * * ■/o**o quel r’o***i 
so. v — l e br-.'.fi r-re d'I G'dht- 
r-'iTr;.'. li- I d r:genti del par¬ 
tilo eoo un- fune.onar: Gran- 
rei. Tof.,':a*fi e u.'j al’-i erano 
p t esr- 1 ; Jtnnpga. per sempre 
membro dej f.'(\ e iuv.’c-.o. a- 


r»’t*it si/iutiiosilmciiti* rifiutato 
dt in’ervrntre. minacciando 
persino di rompere i rapporti 
persoli alt con i vincitori ili Lio¬ 
ne Gramsci sitipmilicn'i unir- 
dai*."ninfe queste inconsulte 
posizioni. . Si pini unchc non 
essere personalmente amici, 
ma i doveri ili Partito devono 
i ssere compiuti per avere di¬ 
ruto di cittadinanza nel Par¬ 
tito . 

Infine le due ultime imma¬ 
gini. ahimè, cosi rrisri di Gram¬ 
sci. Gli ai fi nimenti precipi¬ 
tammo. Io fui arrestato, non 
importa dove, e condannato, 
non importa come e a quanto 
Scout ivo la pena a Regina 
Codi quando ini mattino del 
dicembre 1020. dopo le leggi 
eccezion,ili. nel quinto brac¬ 
cio, vidi apparirmi Antonio. 

L’inno successivo, a perni 
scontata, fui inviato al confi¬ 
no a (Tifica. (Jramsci era Iti. 
con torti altri, ma non per 
molto. Il ter.ipo ucci ssario a 
noi per conoscere In sua vasta 
i altura storica c generale. Te- 
ne*ui. su quello scoglio, tir 
corso if: conferenze ai confi- 
i ari. sul Risorgimento (Rordi- 
i'ii. tni «*ce. non trovava dt nie¬ 
llilo eòi* parlarli ili astrono¬ 
mia e Romita di matematica.'). 
Quel che Antonio riusciva a 
». irei, d: iiofifieameiife ufiie e 
attuale in lineile sur lezioni. 
voli potrei qui riassumerlo 
Pn .-enz’-.i <: d,.<*. poi venne le 
canti ra di Granisci. Mussolini 
stura at'; arido il criminale di- 
seqno di - far cessare di pen¬ 
sare quel im recito .. 

Giorno ih barrasi a. Scende¬ 
rli al molo, i polsi ammanet¬ 
tati Su un'esile barca, sbal¬ 
lottata ,latte onde. s i avviava 
Gramsci a raggiungere il po¬ 
stale ancorato al largo. Era¬ 
vamo tuffi presenti, dal romn- 
i:isf:t id massone, al mafioso. 
i.l ronfio comune, all'isolano. 
Muti, (irrorati Du preseuti- 
vtrnto era in noqurU'arrestO 
e la sciagura. Solo Gramsci 
sor’tder::. come al solito bo¬ 
nario. quasi volendoci anima¬ 
re. cintando quelle sur Ititi- 
»;' e braccia, sproporzionate 
al debole corpo, forse dolo- 
rruTi per In '*rrt?q delle ma¬ 
nette a: popi 

Clarenzo Mrnotti 


in partito politico per poteri 
laro dello Stato uno strumento 
della propria azione rivoluzio¬ 
naria e quindi per afferma- | 
re la propria direzione su t".t -1 
ta hi vita soc.ale. M.» lo Stato. 
che essa crea è. nella storia/ 
una forma/.one del tutto nuo-l 
va. perchè alla sua base vi è 
lina struttura economica elle 
sopprime lo sfiutt.unen'o e 
l'anarchia della produzione | 
Quindi in questo S'ato il ter- j 
lume stesso ili democrazia as- i 
stime un nuovo contenuto, ] 
perchè vi è superata la con- 1 
traddizioue fondameli'ale di' 
classe vlu* è nella struttura j 
borghese della società I 

11 pensiero d: Gramsci si I 
muovi*, tanto prima dell’,arre - ! 
sto quinto nei quaderni, se 
conilo questa grande linea. K’j 
quindi <s.-enzia!e por lui ha di. ! 
Minzione tra il concetto filoso- I 
fico di libertà e le fornii- dii 
governo e gh isii'iiti politici j 
concreti del liberalismo e del-j 
la democrazia Questo è anzi ' 
uno dei capitoli più efficaci ! 


venta per essa lo strumento 
principale. La consapevolezza 
della propria funzione storica 
trasformatrice del mondo e 
creatrice di libertà, tocca in¬ 
fatti nella ibis:,* operaia il 
punto più alto, perchè, col 
possesso dell i dottrina marxi¬ 
sta, essa g.unge a conoscere 
esattamente che cosa vi è, nel¬ 
le creazioni dei prevedenti ri¬ 
volgimenti s'orivi, di pernia, 
nenie e degno di essere con¬ 
servato e che cosa invece è 
caduco, come putì» strumento 
di un dominio di classo e ma¬ 
schera ideologica di questo 
dominio. 

Vi è per Gramsci una diffe¬ 
renza, <* quale, nello sviluppo 
di ques*t concetti, tra il termi¬ 
ne di egemonia e quello di dit¬ 
tatili.i? Una differenza vi è, 
m i non di sostanza. Si può di¬ 
te ehi* il pi imo terni.tu* si ri¬ 
finisca in prevalenza ai rap¬ 
porti che si st tbtliseono nella 
sol iota civile e (ili.lìdi sia più 
ampio ilei primo 

Ma è da tenete presente die 
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Grnuncl giovinetto 
della sua polemica. La liber- f per lo stesso Gramsci la dif¬ 


ferenza tra società civile e so¬ 
cietà politica è soltanto meto¬ 
dologica, non organica Ogni 
Stato è una dittatura, e ogni 
dittatura presuppone non solo 
il potere di un i classe, ina di 
un sistema di alleanze e rii me¬ 
diazioni, attraverso le quali si 
giunge al dominio di tutto il 
corpo sociale e del mondo stes¬ 
so della cultura, vosi coni® 
ogm Stato è anello un organi¬ 
smo educativo della società, 
negli obiettivi delle classi eh® 
dominano La società politica 
può però assumere una forma 
ili estremo rigore riitta»>rinle, 
quando, per t contrasti fra 
struttura e sovrastruttura, si 
crea un distacco tra la socie¬ 
tà civile e la società politica, 
<» si apre. cioè, una delle gran¬ 
di crisi rivoluzionare della 
storia. Allora " si ha una for¬ 
ma estrema rii società politi, 
o.r. o per lottare contro il 
nuovo e conservare il tr.ibal- 
1 -n!e rinsaldandolo coercitiva¬ 
mente. <» come espressione del 
nuovo per spezzare le resisten¬ 
ze che incontra nello svilup¬ 
parsi. ree.. (Mach, pag 161). 
Ques'a osservazione, che sem¬ 
bra fatta di sfuggita, è invec® 
tra le più importanti. Da un 
I i*n ad essa si collega il giu¬ 
dizio sul c.ir.t'ere degli Sta- 
, ti borghesi, delia loro evolti, 
loro persona e j zinne, progresso e decadenza. 

Dall'alt rii lìti» essa apre la vi* 
a'.io studio dette diverse for¬ 
me eh" hi stessa d.tintura rio!- 
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tà. in quanto iniziativa e at¬ 
tiva creazioni) umana, non è 
dote peculiare dei regimi bor¬ 
ghesi La storia è sempre sto¬ 
ria della libertà 11 rivolgi¬ 
mento borghese è .affermazio¬ 
ne di libertà, ma già contiene 
in sé l'eloinento negativo, cioè 
la cristallizzazione e poi la 
conservazione di istituti eco¬ 
nomici e politici in cui si .at¬ 
tua il dominio borghese Con¬ 
fondere il liberalismo, l'orrii- 
namento democratico parla¬ 
mentare. il sistema della di¬ 
visione dei potori, ere. con la 
liberta filosofica è confonde¬ 
re la ideologia con la filoso¬ 
fia. La religione crociana del¬ 
la libertà diventa quindi un 
equivoco, una superstizione 
Persino 1 clericali del resto, 
oggi, suri diventati fautori di 
questa religione. 

Tutta questa argomentazio¬ 
ne si collega alle considerazio¬ 
ni sulla natura dell'uomo, con¬ 
siderato come un complesso di 
relazioni, elle si estendono a 
tutti i rampi della vita socia¬ 
le e col loro intrecciarsi f:s. 
sano i limiti della libertà uma¬ 
na. Il dominio del mondo c- 
cononiico, che è il contenuto 
della società socialista, spezza * 
il più duro di questi limiti, 
quello che nega alla maggio¬ 
ranza degli uomini lo svilup¬ 
po pieno deli 
questo è un pruno passo ver¬ 
so il inondo della libertà. j 
Ma l'avanzata in questa di- j 
rezione c compii'» che non si • 
pone e non si risolve se non | 
attraverso un mnviinen'n, rh<» 
parte dalle strutture, e in ciò 
si inferisce la formulazione e 
lo sviluppo di una volon’à c *!- 
Jettiv.a La sve,-, predicazio¬ 
ne della religione della li¬ 
bertà. che tr.i-fiirm.a gli isti¬ 
tuti »iel dominio borghese in 
forme assopite della libertà, è 
caratteristica di un’epoca, in 
cui nelle classi dirigenti si 
forma una coscienza critica, 
che prima non esisteva, del¬ 
la loro funzione storica (MS, 
pag. lf*à>. Ma dalla stessi 
epoca, e via via più accentua- I 
la col procedere del tempo, è 1 
quella che Gramsci chiama 
" oi u.u- | 

rii mass.» della popolazione _ 1 
che è poi un risveglio, ttn prò- | 
grcsso ri- ile menti che rende 
piu rapida la formsz.one di 
un movimento storico e di una 
volrn'à collettiva (Mach. p3gg 
F.2-83*. II regime dei partiti 
diventa una necessità della ì 
storta e raffermarsi do Ha clas¬ 
se operaia c affermarsi e »* 
vanzata del partito politico! 
Che la esprime 

Già per Hegel, il Partito era 
una trama privata dello Sta¬ 
to. e questa eoncezione preve¬ 
de io Strù.o parlamentare 
tMarb, pag 123i. 11 marxi¬ 
smo leninismo r.on solo esten¬ 
de questa concezione, ma la 
rinnova Dalla csper.*»nr.a sia ! 
delle rivoluzioni borghesi. * i ! 
dello s*esso parlamentarismo. ( 
deriva la nozione del Partito 
come strumento del potere e 
p»r la conquista di esso La 
classe borghese non si serve 
solo di questo strumento, che 
per essa è sussidiario, per at¬ 
tuare e mantenere ti suo do¬ 
minio. Questo p.,rte dal mon- ! 
do della produzione Neanche j 
la classe oper a*a. quando il ca - | 
pitalismo è giun’o a un cer-j 
to grado del suo sviluppo, si' 
serve soltanto del partito pe.- I 
litico per contrastare il do- j 
minio borghese e prepararne j 
la caduta, anche perché si ! 
muove nell'ambito degli istitu¬ 
ti borghesi. Il Partito però dì-l 


i l e! iss 
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ripe 


a 


urne n"!- 

s ite diverse fasi e può ,*ìssu- 

.. ^ .. -J-- - *** ^ 

«..*.* t . * 4 * tì.M IN f. lift 

nu iv.ì d' n I 

che ?: di- -h.u.le. qu* il » n'.i* 
ru. e..dì ira.*.mie con.[•.< ta sta 
oggi ia*..ir. :.1> il rima .ire mo 
o; era. » internar un iie. ria un 
c.,p» r.ii'.ai'ra ri-1 marni > 

E d'.in;::. i pi! : ri daii® 
ri,-se o|*T.n.i ter ut*.* .a crear® 
tir.a saetta non p il d.\;s.. ,n 
ci.assi. ma n ga'.at .... Ma eh® 
cosi \n>; dir.» uni si-.et.a re- 
goh.t < e iMm • s: g.unge- ad 
(■■-S-,"’ Occorrerà.".**.-». d.e® 
Gr.::i-ei. parecchi segui: Que. 
sto vuoi ,i:r-» *!:•? !i conqui¬ 
sta de; pa**»re *• i.a creazio¬ 
ne delio S'ato «.ornatista r.on 
por’.,no .ai.a r.so.uz one .il 
tilt*»* ie contrari dizioni Anrh® 
.ai d. filar: i: quel’ * che ? 
no :-ga*e a! e-nttere p.arr-i- 
."*» de;.e py v.’Mf.C. ai'r® 
r.e «organa e de-,-o:.o ouck 
r.sni'e ì’no de; rav.iii ri: h-,;. 


:a cor.: 


»r. ane 

a - •• - 


t-a g. : a con' ro 

«torna eri d ct-.i-rc c»rr.e 
*: cono i.a ia r.a?*ra vis ore 
diale*; ca delia rc i'.a con i* 
nostra io**a per ii-t.a sac:e*à 
regol-ta () :a’.e «v/uppo n a- 
iett.co c patr.i dunque »?:•- 
re in « ff :*, sac.e'à’ AI eh® 
Gr.n'S’: ci -.rsegni a rispon¬ 
der.. che :! rr.arx-sma noti è 
•ri »**r:*aa d: profezie an dot. 
tr.r.a d’iia r.'.ai’à No- co-o¬ 
se -.ma con*r ,dri.z* ar.‘ dei 
r o-*ra no*-rio. che è ri-ar do 
ri \ s,a n ei.a«s : e ;>**:--rv» per 
«up-'rire questa con*rariri .-.io¬ 
ne Pro;e.- e g',; sa.i ipr: ri-'l. 
!e sa: **.i f::*urc. prive q- cia«- 
s : . r.on spetta a r.o forre. CI 
spct'.a invece conoscere e la¬ 
vorare per ri«oi\er-' eia me- 
tori: nuovi ’.e contràririiz ortl 
che anche in questa lar.n.a fa¬ 
se delie socic'à so.**.aliste con- 
tinu-no a e? «*ere Non notev® 
essere compito rii Gramsci ad- 
dentrars* n qi*o**,> terreno. 

Paimiro Tocliaftl 


(Dalla relazione tcn.ta al 
recente Convegno di Studi 
gramsciani). 
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Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle cVoci della città» 
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Telef. 200.351 .- 200-451 
num. interni 221 • 231 • 242 


UNA LETTERA DI NANNUZZI AL SINDACO SUI PROBLE MI DEL MOMENTO 

I comunisti propongono o Cioccetti 
cinque punti contro lo crisi edilizia 


1) avvio immediato dei « quartieri coordinali »; 2) opere pubbliche per 30 miliardi; 
3) 5 miliardi per la zona industriale; 4) rapida attuazione del Villaggio Olim¬ 
pico; 5) obbligo di edificazione o esproprio delle aree munite di pubblici servizi 


Abbandona la liglioletta 
in un istituto di suore 


La madre, che era ospite dello stesso isti¬ 
tuto, è scomparsa dal 21 dicembre scorso 


La polizia sta ricercando una hanno avvertito i genitori dei- 
giovane madre. Elvira Gabani- la Gabanlni che abitano ad Ur¬ 
lìi di 20 anni da Urbino, scom- bino e successivamente la poli- 
parsa daH'Istituto di Rieduca- zia che ha diramato fonogram- 
ziono Villa Aurora, di via dei mi di ricerca a tutti i coinmis- 
Giovi 19. abbandonando la sua sariati. 


GRAVISSIMO EPISODIO IERI POMERIGGIO A COLLEFERRO 

Spara sulla madre della ragazza 
che aveva tentato di aggredire 


Il proiettile per fortuna è andato a vuoto — Il giovane è stato arrestato 
dalla polizia e denunciato al Tribunale dei minorenni - La drammatica scena 


figlioletta Isabella di 2 anni. 


La piccola Isabella si trova 


Il compagno Otello Ntmnuzzi, i mente nelle borgate e nel quar-| miseria. Il disagio — inevita- [interesse della città o se con- Da jò { ji n 1PS i fa alle suore 

.1 n I 1 via.wi I ll«pl nAoUàrlel • I I> i 1 *ii/I ti f/> mi ri rwl r/Mi/il /1 un I <• 1 . un., /wa/iL. ..1 .. *_ 


Elvira (ìabanini c la sua fi- tutt'ora ricoverata presso l’Isti- 
fiioletta erano state aflidate. tuto di Villa Aurora. 


segretario della Federazione tlerl periferici; 


biln,ente — si ripercuote su tinucrd « spadroneggiare quel- rtell’Istltuto. dai genitori della 


romana del PCI, ha inviato al 3) stralcio di 6 miliardi, altri ceti: sul piccolo comnicr- io dei prandi speculatori sulle 
sindaco avv. Urbano Cioccetti, dal 30 sopracitatl, per la esc- ciò, sulle modeste imprese co- aree. 

a nome del Gruppo consiliare cuzIone delle opere pubbliche struttrici, su chiunque vinci ed I.a lettera dei consiglieri co- 
comunista, la lettera che qui di necessarie al funzionamento e operi o abbia rapporti, diretti munisti è per Cioccetti una 
seguito riproduciamo: alla attuazione della Zona In- o indiretti, con iedilizia. Lo grande occasione: la filladi- 


ragazza. La mattina del 21 di¬ 
cembre la giovane Elvira chie¬ 
deva il permesso alla Madre 
Superiora di lasciare l’Istitu- 


L'U.D.I. 
per i bambini 

Oggi avranno luogo altre mani- 


aua attuazione delia *°na in- o maireui, con i eumeni, i.o grande occasione: la riuaai- t0 dovendo recarsi in città per Lutazioni dell UDI dedicate al 

dustriale; quanto meno per II aver proposto alla attenzione nanzu saprà giudicare la sua f;in , a i cun0 compero in vista bambini A Valle Aurelia PUOI, 

comprensorio di essa, circa un del Sindaco e ilei Comune, in scelta con la serietà del caso, delle imminenti feste di Nata- ln collaborazione con la Concili¬ 


le I -i tdnvane madre è usci»-, la popolare, ha organizzato uno 

l I.a giovani madre e uscita s| „, per | bambini a con- 

da via dei Giovi verso le il Winstone del (inule vorranno di- 

delia mattina per non farvi più stribulli doni e K iocattoli a 150 

ritorno. bambini Parteciperà la Consl- 

Lc suore, dopo alcuni giorni, gliora comunale Anna Maria Clai 
——-—— - 1 A V'al Mei,'lina, in una trattoria 


(lolla zona, verrà ollerta una co- 
I 'mitnemntern Iazione a 30 bambini e saranno 

U uuroemoreca distribuiti doni e dolci a cura de) 

al viale Libia locale Circolo delPUDI. 

ut ▼ tuie? L.IUIU „ Cjr ,. 0 | 0 UD ] (Jl Testacelo e 

Oggi Pautunnolrca del Ceti- l'organizzazione sindacale del 
Irò Nazionale Trasfusione Mattatolo hanno organizzato una 


« lll.nio Slg. Sindaco, comprensorio di essa, circa un del Sindaco e del Comune, in scelta fon la serietà del caso, delle imminenti feste di Nata fn collaborazione con I 

Il nostro gruppo ritiene ne- terzo del totale, per il quale termini concreti, di iniziativa. -— 1( . La Giovane madre è uscit i ,a Popolare, ha organi: 

cessarlo sottoporre alla Sua at- è stato da oltre un anno ap- questo grave problema, diino- A , . da via dei Giovi verso le l'i s l* l “t}ac«ti> per I bambn 

tenzione e sollecitare l’esame orovato II plano regolatore par- Uni ancora una volta la sensi - Assemblea della mattina per non farvi più dritti don/'c giocaU 

di alcuni problemi che, ben- ticolaregglato; bilitiì dei comunisti ni bisogni l i ritorno. bambini Parteciperà 

chè da tempo si trovino di- '») deliberazione e rapida delie grandi masse, alla vita ael SlnauCuTO j i0 sllf>ro , dopo alcuni giorni, gliera comunale Anna K. 

nanzi al Consiglio comunale, è attuazione del villaggio olim- della città, al suo avvenire. In ■ ,. * **-■>-■-- ■- — 

oggi assolutamente Indilazlo- P*co e delle opere annesse, sostanza si chiede al Comune SCUOI 0 media 

nablle affrontare e risolvere, opere assolutamente urgenti di diventure il centro di una --—- 

• Come Le è noto, già da In vista del giuochi del ’60 e battaglia per assicurare a tutti }.;• j m Utta n er oggi 19 gen- 
parecchl mesi l’attività edili- che potrebbero anch'esse as- i romani il iauoro. per risol- ,, , ». 

zia nella nostra città presen- sorbire nei prossimi mesi al- vere il problema della casa, ‘ ....... ' . ‘ ‘ ' 

ta non più soltanto sintomi di cune migliaia di lavoratori di- per allontanare lo spettro della ^ ,la <|p Lsiiinio tecnico • I, Ila 
rallentamento, ma dati preoc- aoccupatl; crisi. .Si vedrà ora se la DC. Vinci- un'assemblea generale 

cupantl di flessione e di ar- 5) discussione ed approva- preferirà invece fare del Co- di tutti gli iscritti al Sindacato 
resto, sia nel ritmo delle nuo- «Ione Immediata della propo- ninne un centro di intrighi, di nazionale scuola media, con il 

ve costruzioni, che nello svi- B * a “I delibera n. 664, concer- speculazione, di corruzione. seguente ordine del giorno: 

luppo del lavori pubblici. Il nu- nen te I obbligo d| edificazio- Si vedrà presto, itile prime -L’attuale momento sindacale 

mero del vani progettati, che Pf ll /r nlro * . tempo sta- riunirmi del Consiglio, se in e il progetto ministeriale del 

già nel biennio 1955 - 1956 ave- ~, ,m * P e . r lutti I proprietari Campidoglio potrà nrrvulerc lo trattamento economico--. 

va subito una sensibile dlml- al aree Incluse nel plano re- - 

nuzlone, è sceso paurosamente Oblatore « munite di pubblici --- 

dSi^To'S 1 pm^Vitàd™: d ° I FRUTTI DELLA COLLUSIONE TRA DEMOCRISTIANI E FASCISTI 

le cifre relative ai mesi dei- * S1 ‘f atta come Ella può ve- ___ 

l'anno precedente, come pos- aere. Signor Sindaco, di pro¬ 
sono far fede I dati resi noti P 08te non nuove; si tratta di H _ ■ ■ • 


Sangue della CHI sosterà a 
viale Libia fang. piazza San- 
CLnierenzIiina). 

Possono donare il sangue 
tulle le persone dal ZI al SO 
anni di età rhe risulteranno 
Idonee alla \islla niedlra. 


inanifestazione per f,0 bambini 
ai quali saranno distribuiti pac¬ 
chi dono e<! al quali sarà offer¬ 
ta una colazione. 

Altri trenta pacchi dono sa¬ 
ranno Infine distribuiti dalla 
Unione donne itali ine a Montc- 


sono far fede I dati resi noti nuove; «tratta M • M M •■■■ ■ 

”" lc ' d " ~ SSS L affossamento del piano regolatore 

tati N (proge°tt| t *approvàti) )rOBet 8 [™ C gruppo'' conciliare, d di v^e- • - | ■ ■ | . 

setlembre sanzionato con legge dello stato 

Settembre . . . che EMa vnrrà nr- „u-r. i„ ** 

Ottobre .... 22.360 


• Numero del vani proget- ilVnV dl esse; a parere del no- 
tl (progetti approvati) stro flruppo consiliare, divie- 

1956 ne ora urgente ed Indlfferlbl- C 

Qettemhr» 8 692 *?• abbiamo pertanto fiducia 3 

Ottobre* ’ ! ! 22Ì360 chc . Ella vorr à prendere In at- 

Mnu.mhr. * 23 496 tento esame le richieste del 

Dicembre ‘ ‘ * 17 093 no8tr I ° ,O ru PP°' affinchè nelle 

Dicembre . . . igikm prlm , 88 , me 8edute de||a rIpre _ 

1957 «a del lavori del Consiglio Co- 

c.tt-mbrc . . 6.310 e ® 8e possano essere 

Ottobre .... 16.130 deliberate ed approvate. 
Novembre .... 14.663 « Con distinti ossequi 

Dicembre .... 10.493 * p- Il Gruppo consiliare co¬ 

munista OTELLO NANNUZZI- liz 


Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 


23.496 

17.093 

1957 

6.310 

16.130 

14.663 

10.493 


Togni ha ottenuto l’approvazione di una norma che rinvia al I960 la preparazione dei piani - Strada aperta 
al sabotaggio del progetto già preparato e alle speculazioni immobiliari - Dichiarazione di Zagari sulla crisi 

Si è saputa solo ieri una no-lsito grave, soprattutto per lei zione del disordine, che faràt Cade opportuna la precisa- 
zia di eccezionale gravità, che [sorti del piano regolatore di [trovare Roma, entro ii 1960.[zione che. a nome della sinistra 


Iniziativa 

comunista 


tizia di eccezionale gravità, clic sorti del piano regolatore di trovare Roma, entro ii 1960. zione che. a nome della sinistra 

non certo casualmente coinci- Roma. Vuol dire che nessuno di fronte ai più gravi fatti e del centrosinistra del suo par¬ 
do con alcuni dei più sostai»- del ministri proponenti (il prc- compiuti. 1 ito. il socialdemocratico Zagari 

ziali «notivi dell’attuale crisi suicido Zoli. i ministri Togni Va infine notato che confer- ha diffuso ieri a proposito del- 


« In una città come Roma, 
dove l’industria edilizia ^rap- 

vRà^e'conomlca^clò non potè- Comunista capitolina. Il termine per la — ii nemico degli urbanisti —. ma migliore della collusione l’atteggiamento della direzione 

va non avere gravi ed imme- __ 1 approvazione dei nuovi piani Concila. Tambroni. Medici e programmatica capitolina tra il dopo la nota riunione di ieri 

diate conseguenze. La disoc- Il senso della lettera chc regolatori'e quindi per la va- Moro) ha creduto di dover pre- gruppo missino e la democra- I altro. - L'esclusione dei voti 

cupazione — già altissima — pubblichiamo è chiaro: si tratta lidlU» di quelli vecchi, appro- cisare clic le illazioni dei gior- zia cristiana non poteva aversi, monarchie» e missini è tassativa 

è in ulteriore aumento. La di un'iniziativa che inserisce vati prima della legge urbani- nali erano già legge dello Stato Ogni smentita all'esistenza di 0 va,c P cr qualsiasi atto delia 

chiusura del cantieri, l'Incer- direttamente, nella polemica stica del 1942. 6 stato proni- da diverse settimane, ritolteli- u „ patto crolla nel fango, si giunta. Se i voti missini e mu¬ 
tezza nel trovare una nuova capitolina, le esigenze delle gato dal 31 dicembre 1957 al do più consigliabile che si fa- ritorce contro coloro stessi che narchici divenissero determi- 

occupazlone, l’aumento coatan- masse popolari e del ceti prò- 31 dicembre del I960. La noti- cosse il silenzio intorno a lina avevano osato smentire nanti. i due assessori, socialde- 

fe dell'Immigrazione (perma- duttivi della città, richiamando zia ù passata nel silenzio più misura clic rischia di mandare vi ò solo da chiedersi, a que- inceratici dovranno in forza del 

nente e giornaliera) rendono l'attenzione del sindaco e del assoluto. Pochi tra coloro che all'aria tutti gli studi e i prò- 3 to punto, quali altri dubbi pos- deliberato della direzione, im- 

acutissima una «Ituazlone che Consiglio comunale su quella seguono le tristi vicende legi- getti di piano preparati a Ro- .sano nutrire quei dirigenti so- mediatamente dimettersi. Per 

-— ove non si prendessero su- crisi edilizia (già grave, anche slativc della disciplina urbani- ma. come in decine di altri ini- cialdemocratici che hanno at- la sinistra e per il centro-si- 

bito misure adeguate — potreb- se solo agli inizi) che da più stira hanno notato che questa portanti comuni italiani. tribuito alla collusione della nistra del partito — ha detto 

be tramutar*! in catastrofe, piirfi viene indicata come il proroga è stata approvata nel- La coincidenza con il sabo- D.C. con il movimento sociale ancora Zagari — e come ci ri- 
Clò tanto più in quanto le po- problema piu attuale di Roma. { e competenti commissioni del- tnggio del progetto di piano e all’atteggiamento del PSDI sulta per molti elementi della 

che altre fonti di occupazione t storni vecchia, del resto: una ja Camera e del Senato in sede regolatore che è stato prepa- solo un carattere -formale-, stessa maggioranza, le dimis- 

Industrlale si stanno sempre citta proverà tl industrie fe qui deliberante c che la relativa ralo a Roma dal tecnici del C’è malafede evidente. La per- siom dei due assessori avrebbe- 

plù rlducendo di fronte ad una r l“.‘ *!® n ° , responsabilità di i e j*(-c. composta di due soli ar- CET è molto eloquente. Non è ninnenzn in giunta dei socialdc- ro già dovuto aver luogo al- 

popolazlone che raggiunge e !~!t° , fii tleoli (il secondo articolo ri- affatto da escludere, anzi, che mocratici non può significare l'atto stesso della nomina del 

supera ormai nelle cifre ef- « ' 1 •nausiriaie */, una g unr dn i piani di ricostruzione la preparazione del piano rotila- altro che corresponsabilità po- sindaco e non si sarebbe do- 

fettlve— 1 due milioni al ahi- 'L 1 a ” nt " evc di alcuni comuni), è stata pub- no, che notoriamente non si ac- litica e programmatica con la vuto attendere la votazione sul 

tanti Neii’uitlmo anno. dlecl blicata sulla -Gazzetta URI- cordava con i propositi dei maggioranza D.C.-MSI. bilancio-, 

aziende hanno_ehlMo ^ batten- - boom .Jcl[istruzioni, alle c , alew n „ da , 30 dicembre lu 5 7 . grandi gruppi speculativi (l’Im- _ 

ìl' Sftrove; mentre altre che' «inizia mostra paurose debo- .. Non è a caso che ancora ieri mobiliare in primis), abbia co- * 

avevano programmato e avreb* lezzc di struttura, l'instabilità 1 altro il -Messaggero», olio st Rutto il motivo principale # • * 

bero potuto trasferirsi a Ro- della sua vita economica, ri- oscuro anche lui di questa in- delta preparazione e dtli appro- F ^ ^ 9 /\ nei 

ma non lo hanno fatto per la up 1 '! quanto sia precario il formazione, parlava solo di '.azione di questa legge. Una | l lOVaflfi Sii Cy l a TQ 

Pranza dell’Amministra- pone di tanta parte dei suol -voci - in tal senso e elle mol- imitazione dei termuu avreb- 01 M ^ S 


Un gravissimo episodio è De¬ 
caduto nel pomeriggio di ieri 
a Colleferro. Il diciassettenne 
Paolo Pinci ho tentato di usare 
violenza ad una ragazza di 14 
anni e quindi ha esploso con¬ 
tro la madre di costei un colpo 
di pistola fortunatamente an¬ 
dato a vuoto: è stato arrestotu 
dolio polizia e denunciato olla 
Procuro della Repubblica pres 
so il Tribunale dei minorenni 
per tentato omicidio, porto 
abusivo di armo c otti contro 
.u molale. 

Ed ecco i fatti. Il Pinci era 
solo in cavi; suo madre, che 
commercia in uova, si ero as¬ 
sentata per qualche istante per 
andare a far visita ad una vi¬ 
cina. In questo breve lasso d: 
tempo, è cntro'a nell'apparta¬ 
mento Bruno Mingarelii. una 
giovinetta non in pieno posses 
so delle sue facoltà mentali, la 
quale voleva acquistare delle 
uovo 

Alla vista della poverino, il 
ragazzo ho perso lo testa e ha 
tentato di usarle violenza' ella, 
però, è riuscita a liberarsi ed 
e fuggita in strado gridando e 
si è rifugiata frn le braccia 
ideilo madre. Lidia Costantini 
[in Mingarelii. alla quale ini 
raccontato fra le lacrime la suo 
brutta avventuro. 

La donna non ha perso un 
attimo e si è recato sotto l'abi- 
tozione dei Pinci per chiedere 
spiegazioni di quanto ora ac¬ 
ceduto. 11 giovane l’Ilo visto 
arrivare dalla finestra e. ter¬ 
rorizzato dalle conseguenze che 
potevano scaturire dol suo in¬ 
consulto gesto, ha estratto di 
tasca una pistola ed im fatto 
fuoco; il proiettile, per fortu¬ 
na. dopo over mandato in fran¬ 
tumi un cristallo, si è confic¬ 
cato nel muro, a pochi metri 
dalla signora Mingarelii 

Alla detonazione, sono ac¬ 
corsi alcuni agenti del com¬ 
missariato di zona. Paolo Pinci 
si è lasciato orrestare senzn 
opporre resistenza e in caser¬ 
ma ha confessato le sue respon¬ 
sabilità. 

Con l'accetta in pugno 
minaccia il creditore 

Ieri sera verso le ore 23, in 
via Casilina 1254. certo Felice 
Napoli ha minacciato con una 
accetta il geometra Nicola Ma- 
scherona di 33 anni, dimorante 


| in via Guerrazzi 1, ma è stato 
disarmato da un amico di que¬ 
sti. Remo Cestoni Allora si è 
scagliato contro l'avversario e 
lo ha duramente percosso. 

Al San Giovanni, il Masche¬ 
rami è stato giudicato guaribile 
in pochi giorni; il Napoli è sta¬ 
to fermato dagli agenti del 
commissariato di PS di Torpi- 
gnattara. La lite è scoppiata 
per motivi di interesse: il Na¬ 
poli, infatti, si sarebbe fatto 
consegnare dal geometra 300 
mila lire con l'impegno di im¬ 
piegargli la moglie, ma avreb 
ite mantenuto solo in parte la 
promessa e si sarebbe per di 
più rifiutato di restituire ia 
somma. 

Assemblea 
dei diffusori 
di « Vie Nuove » 

Domani lunedi 20 gennaio, alle 
ore 19. nel locali del Centro Dif¬ 
fusione Starnila (via Sicilin 13 fi> 
si riuniscono in assemblea I dif¬ 
fusori di VIE NUOVE per festeg¬ 
giare il XXXVII Anniversario 
della fondazione del Partito 

Nel corso della manifestazione 
saranno premiati i compagni e 
le organizzazioni che si sono di¬ 
stinti nella campagna di abbona¬ 
menti a VIE NUOVE e a RINA¬ 
SCITA. 


tebro 


Convocazioni 


Partito 

Il Comitato direttivo della Federa¬ 
zione e convocato m >cite per domani 
alte ole y 

Commissione leminlnlle ; Domani 
alle lo in federazione. 

FGCI 

Domani alle ore 19 avranno luogo 
,e riunioni dei segietan d' circolo 
e delle responsabili delle ragazze co 
me segue: 

Presso la FGC Provinciale » via 
Andrea Donai: Monte Mano. Ostien¬ 
se, Porlueiise, Cainpilelli. Mazzini. 
Salano. Prunavalle. P. Fluviale, 
1 rullo. Vescovio, Italia. D. Olimpia! 
Monte Verde Vecchio, Ponte Mdiio, 
Trionfate. Garbatella. Monte Verde 
Nuovo. Acilla. Ottavia, Prati. Tra¬ 
stevere. Valle Aurelia. Val Melaina 
Atonie Sacro. Macao. Ponte Panone 
e Lelio; 

presso la Casa del popolo delta 
iVUratKlla: Cinecittà. Latino Metro- 
mo. S. Giovanni. Villa Certosa, Ma- 
ranella. Appio Nuovo, Alessandrina. 
P. Maggiore. Quarticcio'.o. Villa Gor- 
dam. Cenlocelle. Tor de' Schiavi. 
Ocadraro. Torpignaltara. Tilscolano! 
(-is.il «ertone, PreneM’no. libertino. 
Lasilina e Borglieslana 

ANPPIA 

Martedì 21 alte- ore 18.30 riunione 
in Federazione del Comitato esecu* 
ti\o. 


-vendita del 


w A CAMPOMARZIO 
e VIA RAVENNA 50*52 

bianco 


sconto del 20% inflitti ireparti 


nota carenza deU’Ammlnlstra- turila parte dei suoi 

zione Comunale nella applica- /'tu'- Per migliata di edili è 
zione della legge per la zona m disoccupazione; per al- 


zlone della legge per la zona 
industriale. 

• Le conseguenze di questo 
complesso di cause sono ovvie 
e facilmente Immaginabili. Per 
molte migliata di famiglie di 
lavoratori la miseria quotidia¬ 
na è già oggi una realtà; per 
molte altre essa rappresenta 
la prospettiva di domani. D’al¬ 
tro canto una tale situazione 
che prevedibilmente tenderà ad 
aggravarsi — se provvedimen¬ 
ti efficaci non saranno tempe¬ 
stivamente presi — coinvolge¬ 
rà inevitabilmente migliala di 
artigiani, di commercianti, di 
piccoli Imprenditori, di profes¬ 
sionisti; in una parola, di tutto 
quel mondo che attorno aU’tn- 
dustrla edilizia ed alle altre at¬ 
tività economiche produttive 
vive e da esse trae la quo¬ 
tidiana fonte di vita. 

• Non è nostro proposito, 8i- 
gnor Sindaco, ìnviarLe un do¬ 
cumento propagandistico, e 
non cl soffermiamo oltre nel 
descrivere una situazione a tut¬ 
ti nota e comunque facilmen¬ 
te controllabile. Nostro intento 
è quello di ottenere che il Con¬ 
siglio Comunale, alla ripresa 
ormai imminente dei suoi la¬ 
vori e dopo una vacanza du¬ 
rata In pratica oltre due mesi 
(Villa Chigi prima, le note 
questioni interne della Demo¬ 
crazia Cristiana legate alle di¬ 
missioni dell’ex Sindaco avvo¬ 
cato Umberto Tapini poi) af¬ 
fronti tra i primi alcuni pro¬ 
blemi — da tempo ripetiamo, 
sottoposi» al suo esame — e 
adotti alcune delibere capaci 
di porre qualche rimedio ad 
una situazione cosi grave. 

- I rimedi che consideriamo 
validi per un intervento im¬ 
mediato e per creare possibi¬ 
lità future di nuove fonti per¬ 
manenti di occupazione, sono 
I seguenti: 

1) avvio Immediato dei 
« quartieri coordinati > — per 
| quali sono da tempo già stan¬ 
ziati oltre 19 miliardi — in ba¬ 
se alle proposte da vari grup- 


tre migliaia. 


spettro della 


l Davanti alla “BEH 



oscuro anche lui di questa in- della preparazione e dell'appro- 
forniazione. parlava solo di Fazione d» questa legge. Una 
- voci - in tal senso e che mol- limitazione de» termini avreb- 
ti hanno ripreso questa Infor- be indotto i commissari dento- 
mazione data in forma di dub- cristiani e missini, dai quali è 
blo come l'indice di un propo- partito il sabotaggio al piano 

progettato, a limitare le loro 

- * — ■ . - -, pretese e quelle dei gruppi 

, ir- tv- speculativi. Concedendo anco- 

1 T| 44 1 3 [j I I I ra tre anni di margine per lo 

| || Jì Tri |J | i studio e la preparazione, si dà 

Stima H. JM. y y j a pq-, ampia libertà non già di 

modificare parzialmente i pia¬ 
ni. ma di stravolgerli comple¬ 
tamente, annullando gli orien¬ 
tamenti che sembravano acqui- 


Giovane sfregiato 
dall’ex fidanzata 

Quattro persone, fra le quali il ferito, arre¬ 
state dai carabinieri - I motivi della rissa 


CALZATURE 

mimi 

PIAZZA VITTORIO. 54 

Prosegue con 
successo la grande 
vendita di 

SALDI 

A PREZZI ECCEZIONALI 


I SUDI DI FINE STAGIONE I 

£ I 

I CALZATURE: a L. 1000 - 2000 - 3000 - 4000 | 

| ABBIGLIAMENTO: Cappotti, impermeabili, ve-1 
| stiti, maglieria, camiceria, | 

| • biancheria, eccetera... I 


I a prezzi dimezzati \ 


iamrni» mi s “»!,,,." .uqu»- p r i mo pomeriggio di ieri, a convivere con la venticin- 

sut e che erano dettati, nel cn- a j V [ C0 | 0 Uologna di Trasteve- quenne Elsa Renzi, dimorante 
so d» Roma, da principi di sana rC) Armando Loconti di 27 in vicolo Moroni 1B. Le Cerba- 
nrhamsticn. che ovviamente nn „ì abitante in via Peniteli- ra. a sua volta, si era fidanzata 
non potevano accordarsi con 1 za ^ s t a t 0 ferito alla guati- con il ventiduenne Cesare Pai- 
propositi dot maggiori proprie- C j a sinistra drll'ex fidanzata 11 mieri. abitante a largo Corin- 
tari di suoli edificahili. In più. ferito ha poi raggiunto il pron- to n. 47. 

vi è da aggiungere che per tre to soccorso dell'ospedale di San- Verso le ore 14 di ieri, tra il 
anni potrà continuare la bazza to Spirito, dove è stato medi- Palmieri e il Loconti. si è ac- 
del disordine, della espansione ca t 0 e giudicato guaribile in una ceso un diverbio che è degene- 
caotica della città, delia politica decina di giorni: egli rimarrà rato in lite, li Loconti. rien- 
dol caos contro l’ordine _ urba- tuttavia sfregiato, avendo ri- trato in casa, ha Informato del- 
nistico che le persone più onc- portato una ferita lunga oltre l'episodio la Elsa Renzi e co¬ 
ste avevano invocato in questi dirci c.-mimetri. stei. indispettita, si è tcCdl.i 

anni, denunciando le collusio- j n seguito, i carabinieri della nell'abitazione delia Cerbara e 
ni più sfacciate dcll’ammini- stazione di Trastevere sono riti- ha iniziato una violenta discus- 
strazione comunale con i gran- sciti a ricostruire il grave epi- sione che ben presto si è tra¬ 
dì gruppi immobiliari. In so- sodio in tutti I suoi particolari sformata in una vera e propria 

stanza, più che di un rinvio II Loconti. dopo aver rotto rissa aita quale hanno parteci- 

dclla pianificazione ordinata, si il fidanzamento con tale Lidia P*»to la madre della Cerbara. 

permetterà con il rinvio trien- Cerbara di anni 20, abitante al Oelia Moscardi di anni 43. ed 

naie una paradossale pianifica- vicolo Bologna 65. era andato altri parenti. Ad un tratto, la 

Cerbara. con una lametta, ha 

.— - - =- colpito al viso l'ex fidanzato 

___. .... Concluse le indagini, i cara- 

UN INGENUO CLEPTOMANE binion hanno arrestato i par- 

_ tecipanti alla baruffa; dagli in¬ 
terrogatori sono risultate re- 

Vfe •_ __ _ V 11 _1_ m. _ sponsabilità a carico di Delia 

Rivende la collana innata 
alta legittima proprietaria 

- sessantaseienne Armando Mo¬ 
scardi. 

Un giovanotto di S. Donà dcliauale. alla fine, ha confessato Altri accertamenti sono in 
Piave, tale Pietro Lessi di 20 di essere un cleptomane. corso per stabilire «e vi sono 


Per a 
SETTIMANE 


Do DOMANI 


Per 4 
SETTIMANE 


ha inizio la grandiosa vendita di 

STOFFE IN PEZZA E SCAMPOLI 

A POCHI CENTESIMI ! 

Anche quest’anno regaliamo denaro a tallii 


no. Il povero giovane, ha affer¬ 
rato. spintovi dal male, una 
spilla di platino e di brillanti 

| quali sono da tempo già stan- ad una conoscente. Più tardi, 

siati oltre 19 miliardi — in ba- Il presidio operaio alla • Breda. Berretta, HLspano » è con- quando la crisi d* cleptomania 
se alle proposte da vari grup- timioro coche ieri i 4.4 lavoratori sono tuttora nella /ab- che l’aveva assalito sé calma- 
pi già presentate_ al Consiglio brica nell a speranza di ottenere la revoca dei licenziamenti t*. ha tentato di rivendere il 


Comunale e mediante un d_e-J e impedire la totale smobilitazione dell'azienda. 


elso intervento del Comune, sia 


L'n fraterno saluto ai lavoratori della BBH, è stato rivolto |‘1i 2500 lire senza però riuscirvi. 


per quanto riguarda le aree dal Comitato direttivo della Camera del Lavoro che. nel Alla fine, quando ormai di- 
occorrenti, sia per la neces- corso di una sua riunione, ha rotato un ordine del giorno sperava di concludere 1 affare. 


saria e preventiva attrezzato- cui, mentre si rileva che le motivazioni addotte dall azten- P* propri* farla delta spilla, eli 
ra del servizi, il cui costo am- da per effettuare t licenziamenti sono ingiustificate, si -sol- |ha otTeric 5000 lire se le avesse 
monta a circa 6 miliardi di lecito il Ministero del Lavoro e il Ministero della Difesa ad Iritrovato li gioiello sparito. II 
opere: la realizzazione dei adottare immediati provvedimenti atti a scongiurare i licen- Lessi ha lasciato trascorrere ai- 
quartieri coordinati, per un cementi preannuncjati, cosi da difendere il prezioso patri- cune ore, po: si è presentato 
complesso di oltre 30.000 vani, nonio di mano d'opera specializzata che è stato già dura- trionfante in casa della cono- 
apporterebbe un sensibile be- mente impoverito con i licenziamenti arrenati nel settore sccnto: - Ecco la spilla! - ha 
neficlo al sempre più grave metalmeccanico nel corso di un anno -. esclamato ed ha consegnato al- 

probtema del senza tetto; Da parte loro gli on. Rubco e Cianca hanno presentato 1* donna il prezioso inorile. 

2) deliberazione e sollecita uno interrogazione al Ministero del Lavoro • per conoscere * carabinieri, ai quali il furto 
attuazione del programma di se non ritiene opportuno intervenire presso la società Breda. f ra stal J? denunciato, hanno vo- 
opere pubbliche per circa 30 Berretta , Htspano. Gli interroganti fanno presente al Mini- luto vederci chiaro Poco con- 


_ ___ ____________ _____ . . loiiiiiir* ì vara* 

UN INGENUO CLEPTOMANE bjnicn hanno arrestato : par- 

_ tecipanti alla baruffa; dagli in¬ 
terrogatori sono risultate re- 

Vfe •_J _ f li V_ m _ sponsabilità a carico di Delia 

Rivende la collana innata 

alla legittima proprietaria ItSS 

- sessantaseienne Armando Mo¬ 
scardi. 

Un giovanotto di S. Donà del anale, alla fine, ha confessato Altri accertamenti sono in 
Piave, tale Pietro Lessi di 20 di essere un cleptomane. corso per stabilire se vi sono 

anni, è affetto di quella stra- E' stato denunciato per furto altre responsabilità a carico de: 
nissima malattia conosciuta co- aggravato r ...r,.V,;* Cerbara 

me - cleptomania-. L'altro gior¬ 
no. Il povero giovane, ha affer- ^ 

rato, spintovi dal male, una pi JK 

spilla di platino e di brillanti B 

ad una conoscente. Più tardi. H 

quando la crisi d* cleptomania „ ____ _ 

che l’aveva assalito s è calma- SART ORI A e CON F EZIONI 

ta. ha tentato di rivendere il 

gioiello per la misera somma ^|A SALARIA 59-61 _ TEL 848 583 

di 2500 lire senza però riuscirvi. T 9T-0 I - I Ck. OIO./OJ 

Alla fine, quando ormai di- --—-— 

Da LUNEDI’ 20 ore 9 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

Lessi ha lasciato trascorrere al- TYT TIT’I" 1* 13 T r mi PD PT rOTOTCTITT 

cune ore. poi si è presentato DA lUllt Lt MbHU tbISTENTI 

trionfante in casa della cono- AUTORIZZATA DAI.I.A CAMERA DI COMMERCIO 
sccnte: - Ecco la spilla! - ha 

esclamato ed ha consegnato al- VI elenchiamo slcnni dei nostri eccezionali prezzi: 



G. POLLI FIGLI 
Via XX SETTEMBRE 32-32o 


la propri* taria della spilla, eli 
ha offerte 5000 lire se le avesse 


luto vederci chiaro. Poco con- 


miliardi, residuo dei fondi stan- stro che la BBH costituisce uno dei più moderni stabilimenti vlntl colpo ni fortuna che 
alati per Roma con la legge di Roma, avendo ultimato la sua attrezzatura industriale avcva pennesso ln cosi breve 
#el febbraio 1953, che già da da appena un anno. I-a chiusura dello stabilimento — è detto feiupo •* ritrovamento dei g:o- 
oitre due anni dovevano esse- nell'interrogazione — costituirebbe un ulteriore grave colpo hanno npetu.amento _ tn- 

re utilizzati, e la cui proposta alla poverissima industria metalmeccanica romana. Gli in- ‘! 1 r 1 r ,' 1 ' 1 i ' 1 : ii'i'i.V.,< 1 ^ 1 °.„„ 1 


giace da mesi dinanzi ai Con- ferropanti. inoltre, mettono in nliero come i licenziamenti 
Sigilo Comunale: opere la cui alla BRÌI sembrano essere il preludio alla liquidazione della 
esecuzione costituirebbe altre- società Breia Meccanica Romana, il grande stabilimento che 
al un soddisfacimento di molte attualmente accoglie anche le attrezzature della BBH •. Nella 
annota esigenza, particolare foto; le mogli dei lavoratori davanti ai cancelli. 


Ilecgkti 


Rinascita 


Pantalone corto.I„ 

• » Zuava., 

• • uomo lana.. * 

Giacche sport Una.• ; 

A'estltl Una. . 

Impermeabili nomo puro mattò ..... • j 

Patriot uomo.»; 

Vestiti bambino. ; 

Palrtot bambino.» ; 

Montgomery. ; 

Impermeabili per nomo e donna nailon Rho- 

diatocr.» ' 

E CENTO ALTRI ARTICOLI 


MONTAGNE DI SCAMPOLI DI: 

LAVERIA • SETERIA - DRAPPERIA • C0T0WERLA 
BIARCHSRIA - TAPPEZZERIA 
nonebè migliaia di coperte di lana, plaida, eco. 

Quantità, qualità, gusto e prezzi imbattibili 

Ricordiamo ancora una volta ai consumarori di turia 
le regioni d’Italia, che la Ditra POLLI è solo in 
VIA XX SETTEMBRE, 32-32 a 'di fronte al Ministero delle Finanze) - ROMA 

NON MA SUCCURSALI 
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L’UNITA* 


« I COMUNISTI PER LA PACE » 



da 

domani . 
liquidazione 
invernale 


Mas 


battaglia 

dei 

prezzi I 



occasione 

straordinària 

per;. \ ! . 

comperare;; 

> bene 

■ * $ ^ * 

risparmiando 
molto ! ‘ 


- - ^ *-. 

V *■* 

1 ì \ 
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" articoli 

a-^rn 

prezzi. 

fortemente: 

ribassati 


Mas 


magazzini 

alio 


statuto 


rama 


Le monifestoiìoni 

del Trentasettesimo 


Le sezioni del PCI impegnate a completare il tessera¬ 
mento entro il 26 gennaio - Domenica prossima al- 
VAdriano, Togliatti pronuncerà un discorso politico 


Il XXXVII Anniversario 
della fondazione del PCI verrà 
celebrato a Roma e in provin¬ 
cia con una serie di manifesta¬ 
zioni che la Federazione ro¬ 
mana ha indetto col tema <• I 
comunisti per la pace - e che 
si svolgeranno oggi, domani e 
martedì secondo il calendario 
che più sotto pubblichiamo A 
queste manifestazioni tutti i cit¬ 
tadini sono invitati ad inter¬ 
venire, tutti potranno prendere 
la paiola. 

Contemporaneamente le se¬ 
zioni intensificheranno la loro 
attività per completare il tes¬ 
seramento 1958 entro domenica 
28 gennaio: quel giorno, infatti, 
al Teatro Adriano, il XXXVII 
sarà celebrato con una grande 
manifestazione alla quale in¬ 
terverrà il compagno Togliatti, 
che pronuncerà un importante 
discorso politico 
Ed ecco l'elenco delle mani¬ 
festazioni: 


onci. 19 GENNAIO 


l’atestclna, ore 10: Paolo Ma¬ 
grini 

Valniniitoiir, ore 1(1: Giacomo 
Onesti 

Clamplno, ore 16: Assessore Ita¬ 
lo Maderchl 

l'avana, ore 15,30: Vittorio Fal¬ 
coni 

San Vito, ore IO: Gustavo Ilice! 
(.ariano, ore 16: Franco Velletrl 
e Donato Marini 
Marrano, ore 15: Carlo Quadrarli 
Albatro II, ore 16: Marco Allier- 
tonl 

Sartia Maria delle Mole, ore 17: 

lluggero Parenti 
\cllla. ore 17: ott. Claudio Cianca 
bresciano, ore 17: Gino Cesarmi! 
Trullo, ore 17: prof. Antonio 
Durante 

Val Mflaina. ore 17: Aldo Hnrdln 
Alessandrina, ore 16.30: Renzo 
DI Domenico 


DOMANI, LUNEDI’ 20 GENNAIO 
Gemmano, ore 19 al Cinema: 

prof. Umberto Cerconi 
Fiano. ore 19: Renato Pucci 
Castel Madama, ore 20,30; avv. 
Giuseppe Derllngeri 


MARTEDÌ’ 21 GENNAIO 


Villa Gordiani, ore 19,30: Otello 
Nannurrl 

Centro, ore 20: Edoardo Perita 
Luduvisi, ore 20; ori. Marisa 
Cincia ri Rodano 

Italia, ore 20: s>.‘ll. Ambrogio 

Donili! 

Salario, ore 20: ori. Aldo Natoli 
Tuseolario, ore 20: Fernando DI 
Giulio 

Flaminio, ore 20: Mario Mani- 
murari 

Centocrllr, ore 20: Maria Michettl 
Fiumicino, ore 19.30: ori. Edoardo 
D'Onofrlo 

Trevi, ore 20: Frariceschelll 
Gerirono, ore 18 al Cinema: Al 
(redo Relchlln 

Monte Verde Vecchio, ore 20,30: 
mi. Giulio Turcnl 
Portoli (Poligrafico), ore 16,30: 
on. Claudio Cianca 
Macao, ore 20: Ugo Vrtere 
Monit-sacro. ore 20: Carla An¬ 
gelini 

Val Mrlalna, ore 20: Loris Gal 
Ileo 

Campltelll, ore 20: F.nzo Modica 
Ostia Lido, ore 19.30: Roberto 
nattaglla 
Mammella, ore 20: Glanrarlo 
Fasano 

Aurei la. ore 20: Franco Kapa- 
relll 

Ponte Milvlo, ore 20: Marcello 
Marroni 

Parloll. ore 20: prof. Giacinto 
Cardona 

San Lorenzo, ore 20: Leo Cannilo 
Alessandrina, ore 20: Nino Fran- 
chellucci 

Trastevere, ore 20: Bruno Tau 
Monti, ore 20: Ginnnl Rodari 
Porgo, ore 20: Carlo Evangelisti 
Monte Verde Nuovo, ore 20.30: 

Giovanni Berlinguer 
Quarticclolo. ore 20: Ferruccio 
Bensasson 

Porta Maggiore, ore 20: Mario 
Forcella 

Prlmavatle, ore 20: Enzo Laplc- 
elrella 

Prati, ore 20: Maurizio Bac- 
r tirili 

Ostiense, ore 18: Bino Baracchini 
Monto Mario, ore 20: Anna Ma¬ 
rta Clal 

Porta S. Giovanni, ore 20: Nico¬ 
la Cundarl 

Tor de’ Schiavi, ore 20: Aldo 
Toz/cltl 

Laurentina, ore 20: Adriana 
Catoni 

Magllana. ore 20: Bruno Orano 
Appio, ore 20: Luigi Caputo 
Prenestlno. ore 20: Luciana Ber¬ 
gamini 

Tiburlinn. ore 20: Piero Della 
Seta 

Torplgnaltara. ore 20: Franco 
Coppa 

Villa Certosa, ore 20: Romeo 
Olivieri 

Appio Nuovo, ore 20: Sergio 
Mlcucel 

Cinecittà, ore 20: Aldo Giunti 
Casal Morena, ore 20: Lorenza 
Mossi 

Aricela, ore 20: Giovanni Ranalll 
Monterotondo. ore 1940: Remo 
Martella 

Gallicano, ore 19: Rodolfo An- 
dreoll 

Nettuno, ore 1940, Ezio Passerini 
Clvitella S. Paolo, ore 194*: Sal¬ 
vatore Maccarone 


Latino Mrtronlo, ore 20: Marisa 
Musu 

Capena, ore 19: Nello Soldini 
Anzio, ore 19: Antonio Fusrà 
Arteria. ore 19: Colabucel 
Forte Aurelio, ore 20: Mameli 
Foglietti 

Garbatelln. ore 20: Stanislao 
Uruscanl 

Borgata Finocchio, ore 20: avv. 

Giuseppe llerlingerl 
Donna Olimpia, ore 20 : Leda Co¬ 
lombini 

Casiltna. ore 20: Donato Marini 
Setteenriinilnl, ore 20: Carlo 
Quadrali! 

Lanuvlo. ore 18.30 al Cinema: 

Franco Velletrl 
Campagnano. ore 19 
Ponte Mammolo, ore 20: on. Car¬ 
la Capponi 
S. Bastilo, ore 20 
Civitavecchia «Il Maggio», ore 18 
Civitavecchia •!! Luglio», ore 18 


Oggi intanto si svolgeranno 
le seguenti feste della tessera- 
Tor de Schiavi, ore 15.80- 
Anna Maria Ciai e Piero Della 
Seta: Val Melaina. ore 17- Aldo 
Borditi: Alessandrina, ote 18.80 
Renzo Di Domenico: Monto Ma¬ 
rio (Torre Vecchia), ore 15.80 
Franco Coppa 

Oggi inoltre si svolgeranno 
due feste femminili della tes¬ 
sera: alle ore 18. presso la 
IV cellula femminile di Mon- 
tervede Vecchio (M. Gnocchi', 
alle ore 17 a Macao (A. Mo- 
linari). 


IL « POPOLO » 

E IL SIG. GUIDA 


TRE INFORTUNI 


SUL LAVORO 


Tre infortuni sul lavoro si so¬ 
no verificati nella giornata di 
ieri. 

Alle ore 9. nel cantiere di 
piazzale Ostiense, l’operaio dcl- 
l’ACEA Natale Cappa di 86 an¬ 
ni è stato colpito alla testa da 
una carrucola ed ha riportato 
la frattura del cranio, oltre a 
ferite di lieve entità in varie 
parti del corpo: al San Giovan¬ 
ni, è stato ricoverato in osser¬ 
vazione. 

Alle 18.30. nel cantiere edile 
dei fratelli Albinati. in via An¬ 
tonio Tosti, il manovale Ana¬ 
stasio Zibellini di 58 anni, di¬ 
morante in via dei Larici pa¬ 
lazzina N. è caduto da una sca¬ 
la abbattendosi al suolo dalla 
altezza di sei metri: anch’egli 
è stato ricoverato al San Gio¬ 
vanni in gravi condizioni. 

Infine, mezz’ora dopo, il cin¬ 
quantasettenne Sante Pilutti. u- 
bitantc in via dei Larici 15. sta¬ 
va trainando una carriola su 
uu'.mpalcatiira quando ha per¬ 
duto [‘equilibrio ed è caduto a 
terra da due metri di altezza 
se la caverà con 13 giorni Lo 
incidente è avvenuto nel can¬ 
tiere della ditta immolli, iare 
Dimo, ru'ironienima strada 


Una lega di genitori 
di fanciulli minorati 


Ieri nei focali della SI A.ME 
(Soc.età italiana per l’ass.sten- 
za med.co psico-pedagogica a: 
mmorat: nell’età evolut.vn) s: 
ò riunito mi gran numero di 
gei) tor. e d; funi bari di fall¬ 
enti!! m.notat. psichici, allo 
scopo di costituire un'a-soe:a- 
z:one aperta a tutti t parenti 
di que-'t: fanciulli 

11 line di U’AsSoeiazione elu¬ 
si è creata, è quello di promuo¬ 
vere c salice.tare provvidenze 
scolaci.che, educative e as-q- 
stenz.»!- a favore de: fanciulli 
minorati psichici, eoi concorso 
de: ministeri e delle autorità 


pjov ne ali e comunali. L’in: 


Al Popolo piacerebbe un 
•* esercito - eli postelegrafonici, 
impalati sull'attenti e che in 
qualunque circostanza (anche 
per (pianto sta avvenendo alla 
Camera dove i deputati d c 
votano contro i miglioramenti 
delia legge che interessa la ca¬ 
tegoria) dicano sempre: -Si¬ 
gnor-si », Forse per quella sua 
segreta aspirazione ieri ha 
scritto che lo sciopero svoltosi 
l’altro giorno all’ufficio Arrivi 
e Distribuzioni era una « in¬ 
subordinazione - di un gruppo 
di comunisti e che il * sipnor 
Pompili che a quanto si ilice 
è il presidente della Commis¬ 
sione interna, non ha diritto 
di andare a piro per i reparti 
a confabulare con chi crede » 

Il Popolo deve scegliere, tra 
rinfominzione esatta, la cono¬ 
scenza delle istituzioni sinda¬ 
cali e il sognare un « esercito » 
di postelegrafonici. Nel primo 
caso vi è fedeltà alla democra¬ 
zia. nel secondo vi sano ambi¬ 
zioni per le quali già nei pas¬ 
sato i lavoratori hanno pagato 
un caro prezzo. 

Fino a prova contraria II 

- signor Pompili » come dice il 
Popolo, non è -a quanto si 
dice » presidente della Com¬ 
missione interna, bensì è il 
presidente, eletto regolarmente 
e democraticamente dai lavo¬ 
ratori di queli'ufficio. scelto 
tra i vari candidati. II signor 
Pompili, piaccia o non piaccia 
al Popolo, e al direttore del¬ 
l'Ufficio. dottor Guida, rappre¬ 
senta tutti 1 lavoratori e ha 
diritto di usufruire di tutte lo 
prerogative che sono ricono¬ 
sciute ai membri di C. I. Se 
poi il do'tor Guida, direttore 
dell’Ufficio, nuovo nella cari¬ 
ca. poco conosce le preroga¬ 
tive dei membri di C. L, se ne 
deve dolere egli stesso, tanto 
più che oltre ad essere diret¬ 
tore dell'Ufficio in parola, è 
anche consigliere provinciale 
del SILP fil sindacato aderen¬ 
te alla CISL). 

Per concludere degnamente 
il suo scritto dal titolo » Lo 
sciopero del signor Pompili -. 
il Popolo scrive testualmente: 

- Questi i fatti a cui è lecito 
seguiranno gli opportuni prov¬ 
vedi menti da parte dell'ammi¬ 
nistrazione ». Provvedimenti 
contro chi e verso chi? Prov¬ 
vedimenti forse per migliorare 
l'attrezzatura postalo invec¬ 
chiata. e le condizioni di vita 
dei postelegrafonici? O prov¬ 
vedimenti di rappresaglia ten¬ 
denti a privare i lavoratori dei 
loro precisi diritti sindacali? 

L'ofTensiva antisindacale da 
noi precedentemente denuncia¬ 
ta dunque non solo esiste, ma 
il Popolo se ne fa paladino 
Come potrebbe. altrimenti, 
quando i deputati d. c. si ri¬ 
fiutano di migliorare la legge 
di riforma delle carriere e d? 
parlare con le delegazioni di 
lavoratori che si recano alla 
Camera per chiedere che il 
miglioramento della legge av¬ 
venga? 


zìi'tiva vuole mettere in evi¬ 
denza Ir. gravità del problema 
che interessa un gr.mdiss mo 
numero d: fam.gite. 

La SIA M K ha promesso il 
suo appoggio, sta provvisoria- 
menti’ ospitando la nuova As¬ 
socia/..otio nei suoi locali d. 
piazzi I.ovntelli 86, sìa indiriz¬ 
zami.) i soci, attraverso il con¬ 
siglio dei suoi tecnici, iti tutto 
quanto sarà necessario per rag¬ 
giungere i fini che l'Associa¬ 
zione si propone. 


Smarrimento 


Chi avesse ritrovato un por¬ 
tafogli di pelle nera contenen¬ 
te fotografie intestate a Quinto 
Rannidi è pregato di farlo re¬ 
capitare a Rannidi, piazza Ore¬ 
ste Tommasini 16 int. 14. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


fUK jpi&llMg 


CINEMA 


Le spie 


H. G. Clonzot gioca di nuovo 
la corta del misterioso, dell'im¬ 
probabile. della atmosfera da 
racconto kafkiano: e, con Le 
spie, tenta di attirare ancora 
su di se l’attenzione, e il suc¬ 
cesso che ottenne con l dia¬ 
bolici. Eppure, nella sua pro¬ 
grammatica e divertita assur¬ 
dità. / diabolici aveva il merito 
di una sostanziosa trovata 
giallo-nera, tale da far avvin¬ 
ghiare alla poltrona anche il 
più freddo degli spettatori: Le 
spie, invece, cade immediata¬ 
mente proprio sulla trovata 
centrale: per tutto il film lo 
spettatore attende una soluzione 
che dia finalmente lina logica 
al guazzabuglio astruso, alla 
costruzione pazza. all'in«e£uirsi 
di immagini in libertà, di si¬ 
tuazioni paranoiche. E la spie¬ 
gazione logica A talmente risi¬ 
ti! le. banale, scostante, da in¬ 
generare più r.so elio sollievo 
Tutto ruota attorno ad un sin¬ 
golare personaggio di ingenuo 
psichiatra il quale si tiova 
coinvolto in una r:dd i incre¬ 
dibile di spie grandi e glosse, 
minuscole e massicce, intelli¬ 
genti e stolide. Imitali e itisi 
muniti, le spio si presen’.t’io 
e scompaiono, uccidono, e sor 
vegliano, e gridano, e su-sur- 
ranno. e istallano microfilm, e 
lucidano rivoltelle - fanno ni- 
somma tutto quel che notoria 
mente usano fare le spie dei 
film e dei romanzi Viene spesso 
il sospetto che Clon/ot abili i 
voluto costruire una sorta di 
intellettualistica pre^a in giro 
del film di spionaggio, tanto 
casuali o gratuiti sono i suoi 
atti di regista: ma alcuni (‘ti¬ 
fatici discorsi che vengono f.it'i 
alla fine fugano il dubbio E. 
se pure Clouzot si è voluto di¬ 
vertire. certo non liti divertito 
Egli non {- nemmeno riuscito 
a fare il suo consueto spetta¬ 
colo da grand gttignol salottie¬ 
ro La fotografia non A una 
novità, le trovate musicali sono 
stanche Gli attori recitano 
come manichini: tra gli altri 
Cord Jurgcns. Sani Jatfe. O. E 
Masse e Vera Clouzot. assoluta¬ 
mente marginale. 


La.donna di Saigon 


Tratto da un bel romanzo di 
Jean Ilougnm questo film va 
segnalato come uno dei più 



Piccola cronaca 



IL GIORNO 

— Oggi, domenica 19 09-3(6). 

Onomastico: Mario. Il sole sor¬ 
ge alle ore 7.59 e tramonta alle 
17,10. Luna nuova oggi. 


BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 47, 
femmine 48. Nati morti 2. Mor¬ 
ti: maschi 33. femmine 20. dei 
quali 8 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni 19. 

— Meteorologico. Temperature di 
tori: minima 1. massima 13.2. 


VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tutto il mondo ri¬ 
de » aU'ArleeeJihio; « Un ragaz¬ 
zo di campagna » alle Arti: « Un 
paio d’ali » al Sistina: « Lina e 
il cavaliere» al Valle. 

— Cinema: « Sfida all'O. K. Cor¬ 
rai » all'Espcro, tris: « Picnic » 
all'Altieri; « Le notti bianche » 
all'Airone. Odescalchi: « Il sole 
sorgerà ancora » all'Anione, A- 
qlilla: « Colui clic deve morire » 
aU’Astorin, Ausonia. Quirinale: 
« Fantasia » all*Astra: « Qualco¬ 
sa clic vate * all’Avorio, Rialto: 
« Un re a New York » al Iluito: 
< Il principe e la ballerina » al 
California. Diana. Ottaviano. 
Prenestc; - OtT limtts- al Capra- 
niea, Europa; « Davy Croekett e 
i idrati » al Della Valle. « Fan¬ 
tasia » al Golden: * Guerra e pa¬ 
ce » ail’lnduno. Ritz: « Il gigan¬ 
te » al Marroni. Triniimi; « La 
signora omicidi » ni Medaglie 
d’Oro; « Bambl » a! Salone Mar¬ 
gherita: « La casa da tè atta lu¬ 
na d’agosto » aU’Ulisse. 


ISTITUTO GRAMSCI 
— Martedì 21 gennaio alle ore li 
il dott. Bruno Tremili terrà la 
terza lezione del corso su « li 
neocapitalismo ». 


FARMACIE APERTE OGGI 


- Il TURNO - Flaminio: Viale 
Pinturicchio I9-A Prati-Trion¬ 
fale: Via Saint Con HI: Vinte 
Giulio Cesare 211: Via Cola di 
Rienzo 213: Piazza Cavour 16; 
Piazza Libertà 5. Via Marcanto¬ 
nio Bragadin 22 Monte Mario: 
Via Lucilio 1. Borgo-Aiirello: 
Borgo Pio 45 Trevi-Campo Mar- 
zlo-Colonna: Corso Umberto 496. 
Via Capo te Case 47: Via del 
Gambero 11: Piazza In Lueina 26 
S. Eustarehlo: Corso Vittorio 
Emanuele n. 36. Regota-Campitrl- 
II-Colonna: Piazza Cairoti 5. Cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243: Via 
Aracoell 21. Trastevere: Via Ro¬ 


ma Libera 55: Piazza Sonnlno 18 
Monti: Via del Serpenti 177: Via 
Nazionale 72: Via Torino 132 
Esqulllno: Via Gioberti 77. Piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83: Via 
Giovanni Lanza 69; Vta S. Cro¬ 
ce in Gerusalemme 22 sallustla- 
no-Caslro Prelorlo-Ludovlsl: Via 
delle Terme 92; Via XX Settem¬ 
bre 93: Vta del Mille 21: Via Ve¬ 
neto 27: Corso d'Italia 43. 8 ala- 
rlo-Nomenla'io: Piazza Santiago 
del Cile 78; Piazza Verbano 14: 
Piazza Istria 8 : vta Paetni 15: Via 
Salaria 94: Viale Regina Mar¬ 
gherita 201: Via Lorenzo il Ma¬ 
gnifico 60: Via Mnrichim 26: Via¬ 
le Eritrea 32: Via Ponte Fazio fil. 
Via Nomentana 301 -B. Cello v S 
Giovanni Lai. 112. Tesiacclo- 
Ostlrnsr: v. G Branca 70. V. Pi¬ 
ramide Cesila 45 Tltiurtlno: 
Piazza Immacolata 24: Via dei 
Saleutlni 14 Toscolano-Appio La¬ 
tino: Via Cemeteri 5: Via Ta¬ 
ranto 162: Via L. Tosti 41: Via 
Calila 83. Via Tuscolana 462; Via 
Suor Marta Mazzarcllo 11 -13 
Milito: Via Orinvla 68 Monte 
Saero: Via Gargano 48: Via Iso 
te Curvolane 31; Via Val di Co 
gne 4 Monte Verde Veechlo: Via 
A. Poerio 19 Prenesllno-Labl- 
cano: via All'erto GUissnno 24. 
Torplgnaltara: v. Torplgnattara 
«7. Monte Verde Nuovo: Circon¬ 
vallazione Gianicolense 137; vta 
Portuense 425 Garbateli.-!: via 
L Fincati 14: Via Vednna 31. 
PI1Z7 <l(- Navigatori 30 Qu idran*- 
Cirtecltlà: via ilei Quintili 195 
Ponte MRvIa-TnrdlipiIntn: v Fla¬ 
minia 616 . 


interessanti deila scorsa annata 
cinematografica francese, li gio¬ 
vane reglstn Marcel Camus ha 
compiuto un voto atto di co¬ 
raggio, raccontandoci con dol¬ 
cezza di accenti, sicurezza di 
mestiere, e molta partecipazio¬ 
ne. la storia dell’amore di un 
francese per una ragazza indo¬ 
cinese e. ancor più. la storia 
della scoperta di un paese op¬ 
presso, ma civilissimo e saggio, 
da parto di un individuo che 
fa parte del « colonizzatori - 
tronfi e maledetti. Anche il 
rapporto tra il protagonista e 
le truppe di occupazione è 
audace e avanzato. 

Piace dunque segnalare que¬ 
sta opera alla attenzione del 
pubblico, raceonintidandofitieln 
come documento di onestà e di 
umiltà, ancora più valido nei 
momento in cui registi come 
demoni guardano l’Oriente con 
gli occhi miopi della Diga sul 
Pacifico. Dispiace soltanto che 
il film di Camus, ottimamente 
interpretato ria Daniel Gelili e 
da Ann Meehard. donna di pe¬ 
netrante e singolare bellezza, 
non abbia avuto un lancio ade¬ 
guato ed una opportuna pro¬ 
grammazione. 


Quaranta pistole 


Tra gli autori ' di western 
Samuel Kuller passa per uno 
degli « intellettuali Ed in¬ 
fatti Quaranta pistole A per 
lui pretesto a giochi spettaco¬ 
lari, costruiti con sequenze 
meditate ed immagini piene di 
allusioni II coutlitto è tra lui 
agente federale temuto dai fuo¬ 
rilegge. bello e virile, ed una 
donna rinH'nrin perversa, ricca 
e dominatrice, die comanda una 
banda di quaranta brutti celli 
Tale conflitto, naturalmente, si 
risolverà dopo molte sparato¬ 
rie, con la definitiva fine dei 
banditi, e l'eròtico incontro tra 
i due protagonisti. Ben fotogra¬ 
fato. dotato di qualche scena 
a sensaz-otit*. Quaranta pistole 
e interpretato da Barbaro Stali. 
wich e Barry Sutlivan- 

t. c. 


Le pantere dei mari 


Un comandante puf) mette¬ 
re a repentaglio la vita di un 
intero equipaggio nel tentativo 
di salvare un solo uomo? Al 
quesito risponde questa eserei- 
t;.z:oti‘ cinematografico- milita¬ 
re se*att;.. prodiga di (‘annotia¬ 
te. mino, sommergibili, emer¬ 
sioni ori immersioni ma altret¬ 
tanto strminzita e slegata nel¬ 
lo svolgimento e nella defini¬ 
zione p.-.colog.ea dei personag¬ 
gi La r.sposta all’interrogativo, 
che il film pone ò scontata sui 
dail'inizio e. come tutte le ina¬ 
li.test;.zimii lievitate da lino 
spirito propagandistico e ac¬ 
compagnate da fanfare, non 
convince nessuno. Ha diretto 
Natimi! Jurali. Ronald Reagan. 
Nancy Davis. Arthur Franz, 
sono gl: interpreti. 

Vice 


Diurna all’Opera 


dei « Pagliacci » 

Oggi, olle 17. in afitmiuuiiento diur¬ 
no replica de « I pagliacci » di Rog¬ 
gero Leoncavatto. interpretati (Li No¬ 
ta De Rosa. Mario Del Monaco 
Giampiero Malasptna. Regia di (Tar¬ 
lo Acty Arrotini. Seguirà « Gianni 
Schicchi » di G. Puccini. Interpretato 
ita Tito (Vititi), l’ina Matgarinl. Al 
frodo Kraus. Giulio Neri. 


Galliera-Jannamorelli 
oggi all'Argentina 


Oggi, alle 17.4(1. «1 Teatro Argon 
Divi, il concetto In abbonamento il 
a. Cecilia ttagt. 18) sarà diretto dal 
M« Ateo! (lattiera r all'esecuzione 
prenderà parte la trombi solista Ni¬ 
no J.tniiamorelll. 


OFFICINE APERTE OGGI 
— V Turno (orario 9-2U: Mor- 
gantl Fratelli, via Sirie 33 (Cor¬ 
so Trieste», tei 69)619. ORA-PR. 
Metalli Bruno, via delle Mantel- 
latc 18. tei. 550 286. OHA-E: Bear. 
mui John, vi i Adda 109. telefo¬ 
no 864 623. ORA fc-Pll: Pomposi- 
ni Remo vii di Portonaerlo 116. 
E-PR: Riddili e De Martini*, via 
Pompei 7. telefono 779.167 OHA- 
E-PIi. Briganti Arsiero. viale An¬ 
gelico 233. tei 373 176. ORA-E: 
Prete Placido, via Annia 50 (San 
Giovanni). tei. 751 956. ORA. 
Sorgenti Fratelli, via Roma Li¬ 
bera 5. tei. 533 771. Moto; Auto 
Officina « Annia Faustina ». via 
Annia Faustina 36-d. tei 599 109. 
OKA-E-PH. Compagnia Genera¬ 
le Motori. Vi i Gregorio VII 31. 
tei. 559 413. ORA-E-PR. 

Abbreviazioni - ORA: Offici¬ 
na Riparar Auto - F.: Elettrau¬ 
to - P.R.: Pezzi di ricambio. 


»• ■ 

ARLECCHINO (tetef. (A<&0\ : C.ia 
. T M ». Alle 17 e 21.15: « Tutto il 
mondo ride » con Itouagora. Dan 
( 1 * li) ». Il oterov.mii. Moricimi. Rjmo 
lutti. Coen Ultime settimane « 
(ut zzi familiari. 

\kll: Cij ibi Teatro Italiano con 
Ivppino De ITtip|Hi. Alte lo e 19. 
< I n ragazzo di campagna ». di 
Ivppno De Filippo. 

\K! ISTIGO OPERAIA (tei. tgVaeJ». 
Alte 17: » Alla prova ». 3 atti di 
> I. m-dale 

CONDII I 111 R1 (v Lochino dal Ver 
me -'*) tei 2906751 C ia D Origlia 
Palmi. Alle !»•: « Lind i d‘ (.li mxni 
n> ». 5 atti di Dcnnery. Omunent 
tei. cali Prezzi (.mi liari 

DILLI. MUSI Dia | orlili C ia di 
|,|..V| Dotti ri ai. Caldani. Slteltl 
(lii lierii. («.-inolia. Princip ili. Alle 
17.3.1 » 1 .1 poltrona 47» di Ver- 

r * u i Riga d- Di Stefano. 

I LISI O: I. V..conti presenta R. Mo 
ratti e P Stoppi Afe 17.3" < Uno 
sg-iardo dal p.nta » di A Miiler. 

IL MH.LIWI.1RO: Cui Teatrale Ita 
liana Da domani alt»- 21: « Tri 

dorme senza «carpe » i)j M dl Mnn 
nocri Regia d! P. D'-grand.. 

NUOVO r.ltu.n IviaV I b i): Cta 
F. Casteilani con L. Veronese e O 
Platon**. Alia l/.vi ulema repPca 
>1.- * ta tua gcninezza» di Arrivi 

MIRIONLTIE PICCOLE MASCHE¬ 
RE (v Pastrengo I d. |w» Or» 
Cap tot) A'le 16 I',- * f eneren’o 

!a » Neg-:e ,1 corro gè; b rubi. Pre 
rv»*az orn M''Z , 7 






Oggi alla e l*!g!LI§^!ìga®S!Ìig 


rROGSAMUA NAZIONALE 
Ore 6.40: Previsioni del tempo 
per i pescatori: 6,45: Lavoro -la¬ 
nario nel mondo: 7.15: Taceuoo 
del buongiorno. 7J0: Culto Evan¬ 
gelico; 7.45: Musica pei orchestra 
Sarchi: 8 : Segnate orarlo - Cor¬ 
nale rad-o * Rassegna della stam¬ 
pa ILaPana; 8.30: Vda net campi: 
12; Le nuove canzoni dal ine Or- 


chcitrg u« Ange « ór-Ra¬ 


da; 12.40: L oroscopo del atorro: 
13.20: Album muvcale; I3JO: Par¬ 
la il programmista TV: M: G>or- 
na’e rado; 14.10: Lanterne * luc¬ 
e-ole; 14.15: Cartpen Cavallaro al 
pianoforte; 14 30: Muvca operisti¬ 
ca: 15: Gonless-cni alla radio d» 
Jean Gocteao: 15.15: Canta Cathe¬ 
rine Sauvage; 15 30: Radocronaca 
dei secondo tempo di una parrta 
del curr.p-nuato (tallonale al rat 
co serie A; 16.3): Un atn'eo ebe 
va> trn tesoro Corcorso a prem' 
Ira » ragazzi ‘tabarri I no nntr' di 
q-.ii! fcar-rre: 17 15: Nuove 
che per Vo schermo: 17.43- Mario 
Pezzo-ra e •! »-jc crvmp'e»«o: 16- 
Ccr.oerto sintonico, d re'to da .Ar- 
tur Rodz'nsVt. ccn la partecipa- 
itone (W Volinoti Franco Gotti. 
Beethoven- Eg-nnn». ©aver'irne cp 
M: OSed ni: Concerie, per v'eibno 
e orchestra da camera - Nell'in¬ 
tervallo: Risolalo e resoconti 

sporVvi: 19.45: La giornata spor¬ 
tiva: 20: Canzoni ‘lattane: 30.30: 
Segra'e orario • Gorna'e radio: 
71: Passo r'AoItlss nvi ■ Mnsa'en 
Orc’-erir» e voci nel monVi detta 
mucca leggera: 3145- letture de|- 
Flnferno. a cara di Nalafino Sa- 
pegno - Mendet««n v n- Vsr'atirns 
«>rie:i«es ep '4. 7? 15- Voc) dal 
monde: 73 45- Crncerlo d»l ch'iar- 
rifa André» Segnv'a 


10 15: ha domenica dette donne: 
I0A5; Parla II programmata; II: 
Ahb-amo trasmesso: 11.45-12: Sala 
Stampa Sport: 13: Orchestra dejla 
za ninne ó rei!* da Angei-nl: 13.3(5: 
Segnale orarlo - Cornale radio - 
S mpnt'C'ss-mo. d< O no Verde; 14 
14 xy Savoia a sorpresa - Diarie 
d( on uomo tranqu Ito: 15: Il di 
scotolo - A’tual tJ mus'cùll; I5.S): 
Le nuove canzoni italiane. Orche¬ 
stra duella da Enzo Cerag'ot': 18: 
Festival Riv.sta d' Mario Bran 
pace': 17: Mos'ca e sport - Cen 
zom e ritmi, 14 30: Sentimento e 
fantasia P croia antologia riapri 
terana: 19: Parta il programmista 
TV; 19.15: P ck up: 19.30: Mot-v- 
In tasca: 20: Segnale orario * Ra 
dieserà: 20.30- Passo ridctt'ss'mo 
Varie!» mus'ca'e II Firmamento 
d' PaJ'otortuna 1956; 30 45- Breve 
tn’ertodto. Un programma cor. 
l'orchestra ritmo smfoo'ca diretta 
da Ot'o Cesana; 21 15: Il Cade 
de* vecch* «m'cl Onerarie!» d 
«eri e T oggi: 23.15: Veci tmrrw 
tal» Cll-jda Maz'c e A-Tret'anr 
Pert >; 33 33 - Domer,'=i So<vt 




. -v' ,s' WTf 

V» - -rr 


SECONDO PROGRAMMA 
Ore 7,-50: Lavoro italiano ne! 
mondo; 8,30: Abb amo trasmesso: 


TERZO PROGRAMMA 
Ore 16: Prosi’ dell India: l‘.30 
Musiche d< baleno. Igor Stra 
VDsk'l: Jea de carie*, balletto <n 
tre maol; Orpheus. balletto »n tre 
quadri; I7J0: La Sacra Rappre 
vantazione in Inghilterra: I P a 
«lori: 18^015.3S: Parla 1 prò 
gramn-.'sto: 19: Comunicat one del 
là Commissione Ita! ana per l'An 
no Geofisico In’emazonale agl 
Osservatori genfi«T’- 19.30: P' 
chard Strauss: Sony» -n la mag 
gvne ep 8 per vxilonirllo e p-a 
notorie: 90: L’Industria! nazione 
del Mezzogiorno: 

31: Il G-orna’e del Terzo: 21 20 
Stag-nne tinca della Radetele»' 
Siene Ital ana « Hypst » » Azione 
lirica In tre att< di Roifredo Cae 
t*n' D rettore Fernando Prevttall 
Ne'.l’tp.tervaiio (Ira 41 seoondo « Il 
terzo atto): LTirt rtcevoll. 













Mola i la soubrette di 
telerisiva con Walter 


* Via del successo », 
Chiari (ore 21) 


rivista 


n.lS* La TV degli agricoltori 

II. La Messa 

U.3). Libri per un mese - novità 
tubi ograSche religiose. 

là.»: Pomeriggio sportivo . ripre¬ 
sa d retta d- un avvenimento 
sportivo 

17; La TV del ragazzi - « Gfra- 
mon V> » w(i»-«r o r.cz:cr.a 

le del ragazz*; • Arrivano I vo¬ 
stri ». seTbmanate d' cartoni ani¬ 
mati: « Agguato alla frontiera » 

H: LTcaro supersonico - dagli 
aerei a reaz’ore al razzi. 

13.3): Telegiornale ■ ed z^ne del 
pomeriggio. 

13.45: Telematch • programma di 
ff-uoch’ presentato da 5’Ivio No¬ 
to e Enzo Tortora. 

3Th Clneseleriooe . settimanale di 
attuai'!» e var'e?» realizzato tn 
coUahoraZ'one con t c-neg or¬ 
nali. 

713) Telegiornale 

71.50- Carosello 

21- Via del successo . Indi es’a 
museale su’ modi d' riuscire 
ne.U v ta d Alarches* e Metz, 
.-on Walter Ch-art. Carlo Cam¬ 
panini. Tina De Mola. Gianni 
àgli» Orchestra d retta da Mi¬ 
ro B>rio!itzl. Nella puntata di 
guesla sera si parla • del sor¬ 
riso quale artefice del successo ». 

73. |5: Manlfeslazione di Alta Mo¬ 
da . promossa dal Centro ro¬ 
mano per l'Alta Moda, In ri¬ 
presa d-retta dall'Albergo Excel- 
l'or In Roma Presentai‘one del¬ 
la nuova moda per la stagione 
primavera estate 1958. Partecipa¬ 
no le più importanti case di 
moda di Roma M lino e Tor-no. 

Ai termine: La domenka sportiva - 
resultai*, crnrache filmate e com¬ 
menti su' princ'pjb avvenimenti 
de'.la p ornai* 

Indi: Telegiornale • edizione della 
sera. 


PALAZZO SISTINA: C la Rascel nel 
la commedia musicale dt Garlnc 
e Glovannint: s Un palo d'alt » 
Oggi alte 17. 

PIRANDtLl.O: Riposo per attesti 
mento nuovo spettacolo. 

QUIRINO: Oggi elle 17.30 unica re¬ 
plica di s Oreste ». con Vittorio 

ii in uni Mini in inni mi imi imi 

l'n tragico Interrogativo 
Imposto da) film 


Siili, 


(ìli uomini sono bestie? 


ni un unni ii 111111111 limimi un 


Gassinan ed Flena Zareschl. Do¬ 
mani lo spettacolo avrà luogo alle 
21.15 a prezzi normali. 

RIDDI IO ILISIU; C la Spettacob 
gialli diretto da C, Lombardi Alle 
Iti e 19,30; s Asse di picche » di 
lì. Wallace 

ROSSINI: Cla C. Durante. Alle I 6 .lf 
e 19.15’ scortile» di Martini (ri¬ 
duzione di Petrottnl) e » 47 morto 
che tvirla » di D'zirUirto (riduz 
d' Pctrotiiii) 

SATIRI: Cto Battana dt Prosa con 
M l. Celli e C. Tamberlnnl. Alle 
17.30: « I.a granile famiglia » di 

Sararano Regia delFautme Secon 
do nie«e di repliche. 

VALLE: C.la F. Valeri - V. Caprioli 
Mie 16,30 e 19,30: « t Ina e II cava¬ 


liere 


IV • ' - v -V'*--4 v ì f 

CINEMA-VARIETÀ 


'Uteri: Picnic, con K. Novak e rtv 
'mhra-Jnviiirlll: larzon e II salari 
ivrdntc* e rivista 

I spero: Stnl.i all'O K. Corrai, con B 
I ane.ister e rivista 
ri.untnto: la diga sul Pacifico, con 
1 Mangano e rivista 
Principi : la pi mclpcssa delle Cann 
fé con S Pampanin 1 e r'Vsta 
Volturilo: C’à un sentiero In cielo 
con C. Villa e rivista Nino Nini 


: \ cinica v : 

• . • » ’ N ri S t >.,* • s ’ % X •' • ■' 

PRIME \ ISIOM 

Adriano: Quando l'amore è romanzo 

mii \ libili 

Uli.imtira: I e panteis* del mari, con 
\ I r.mz 

America; | a Venere di ClieronsM, con 
Il Lee 

'rvliiineite: I i- {vintere dei mari, con 
A Franz 

Arcobaleno; I et Espino* (ediz orig 
Hit.-LO.ile) Alle 13 ’A) ’22 
Arlston: I e sp e. con C Jurgens (at 
te 11 ài 17 25 IO Vi 22 IH 
•'ventino: I a donna d 61 ‘gon (alle 
11.4"> 16.25 IS..V) 2i\35-22.4d) 

Ilarberilli: Quando l'amore fi rom.in 
zo. s-oii A Illylti ralle 15-17.25 19 35 
22.45) 

Capitili: le spe. con C Jurgens (al 
le 14 50 17.25 IO.-55-22.15) 

Capranica: (Ut j.lmit* (Proibito n 
militari) con J I emmnn 
('aprati».betta ; I ’arrn i dalla gloria 
con S Granger 

Corso- I ’e\ i-o di S Quintino, con 
.1 Palanca 

Europa: Oli I imits (Profililo ai nuli 
lari (on I I emmoii (alle 14 A) 
li. 15 ts .M .li ”5 22 tu) 

IT.iiiim.'i: | hi Coni uid unenti, con C 

I le-lon 

naminell i- Tie ll.Uori Mnrgnn Stori 
(alle 17.3.) I’). (.5 22) 

(■allerl.i: l.i Venere di Cberonea. con 

B tee 

Imperiate- I e pantere del mari, con 
A Fra nz 

Vlavstnso: L'ultima violenza 
Metro Drive-In: Ultimo pjradi»o (do 
cnmentarlo) 

MetroixiHtan: 49 pistole, con Barbara 
Stansvyefi 

■Mignon: la Venere di Cheronea. con 
B t ee 

Moderno: I e paniere del mari, con 
A. Franz 

Moderno Salrlta: forma delta Rio 
ria. con S Granger 
New York: I a Venere di Cltcrone.i 
con II I ee 

Paris: I e spie, con C. Jurgens (alle 

II fri 17.2.5 19.55 22.45) 

Plaia: I drilli con V Mor'conl 
Ouallrn Fontane: Il giro ik-l mondo 
‘n so vomì, cs'n D Niven 
Qtilrinella: Qnc.tlro in legge, con T 
Tl-.oinas (.i|H-rtnr.i olle 1.5) 

Rivoli: TA e stmpiHa. con D. Kerr 
Rox>: Tikine su Nagasaki 
Salone Margherita: Bambl, di Wall 
Di«n<-v 

Smeraldo: L'arma della gloria, con 
S Granger 

Splendore: Belle ma povere, con M 
Allnsfo 

Snperclnema: 40 pistole, con B. Sten 
w> rii 

Trevi: Vacanze ad Ischia, con M 
Rrn 

4ITIIF VISIONI 

'bone: TotA, Vittorio e la dottoressa 
Alba: C.’à un sentiero nel cielo, con 
r. V ili 

'Kr: rainmìne 3 sofie, con S. Ko 


«rin.l 

'Icwinr: Una narlglna. con Brlgfilr 
Barilo» 

'lessandrlno: A Sud di Pago Pago 
Ambasciatori: Ocrb'o per occh'o. con 
I. Padovani 

Anime: Il sole sorgerà ancora, cor- 
D Dav 

'pollo: TotA, Vittorio e Li dottoressa 
'ppla Antica: tl p'rata yankee, con 
.1 Chandler 

'pplo: U na parigina ron B Bardo' 
'quii*: Il sole sorgerà ancori», con 
A G;-rdn--r 

'renuLi: t e avventure di Mister Co 
rv con T Cnrtls 

'riel: C.iro-.ana verso fi 'Vest. con 
T Parker 

Arizona: c - t un sentiero nel c!e!o 
cori C Villa 

'rlrccliino: La donna de! destino, con 
I. Bacali 

'storia: Colui che deve morire, d 
J Da«sln 

'stra: Fantasia, di W. Disney 
'tlante: Io* d'ga sul Pacifico, con S 
Minisinn 

'tlanflr: I,izzareì!a. con A. Panaro 
'ugustus: Li diga sul Parifico, con 
S Mingano 

'urrlio: So fi neU’infin'fo. con W'i] 

; un Holden 

'ureo: Torà Vittorio e la dottoresse 
'urora: Il d'avoV» nero 


Ausonia: Cofin ebe deve morire, d 
J D*«»!n 

(vita: 1 idv Godivi, con C 1fe«Vi- 
\vorio: Oiiirea che vale, ron Rock 
Hudson 

Bellarmino: Michele S’rogof. con C 
J-rrge-« 

Belle Arti: -M!' : nferno e ri'orno. cor 
S Hiv V-i 

•lelsUo- l’m nar'g'n* con B Bardo- 
Bernini: i i donna dei cestino, con 
I Bam'l 

Boito: Un re a Neve York, con Char¬ 
les Cfiipi’n 

Bologna: Una pir'gina. con Brlgil’e 

Rir-Vi* 

Boston: l'n «oio granfe arto-e. con 
K \o-.ak 

Brancaccio: Un» parigina, con Bri 
gi:te Ba r dot 


Cola di Rienzo: Una parigina, con 

B. Bdrdol 

Cotoufiio: | tre moschettieri, con f-ana 
1 iirrier 

Colonna: Il cocco di mamma, con 
M. Arena 

Colosseo: Padri e figli, con V. De 

Sica 

Columbus: lai terra degli npaches 
con A Murpliy 

Corallo: in nonna S.itn-lla. con Silva 
Ko-ciua 

Crlsogono: La storia del generale 
Houston, con J. Ale Crea 
Cristallo: La diga sul Pacifico, con 
S. Mangano 

Degli Sclplonl: Accadde al peniten¬ 
ziario, cori A. Sordi 
Del Fiorentini: La principessa dello 
Canarie, con S. Pampmlnl 
Dei Piccoli: Corion! animali n colori 
Della Valle! Davy Crockclt e i pi 
rati, di \V Disney 

Delle Maschere: 11 cocco di mamma 
Delle 'limose: Fra di venerdì 17. con 
A. Sordi 

Delle Terrazze: Il pilota razzo e la 
bella siberiana, ron John 'Vavna 
Delle Vittorie: Il pilota razzo e I. 

Ih*I la siberiana, con J Wiyne 
Del Vascello: Questa notte o mai 
con J Sirnmon* 

Diamante: Qualcosa che vale, con R 
Ihnl-on 

Diana: Il principe e la ballerina, cor 
M Morirne 

Dorla: Un solo grande amore, cor- 
K Novak 

Due Allori, SI. signor generale, cori 
S ll.ivvv.ird 

Due Macelli: Fantasia di Charlot 
Edelweiss: C'ò un sent'ero nel c.e'.o 
con C Villa 

Eden- TolA. Vittorio e Li dottoressa 
Esperia: T.ir/an e il safari iH-rduto 
Euclide: SI. signor generale, cori S 
ll.ivwaril 

Excefslor: | a diga sul Pac fico, coi 
S Mangano 

Farnese: Carovana verso il West, con 
F Parker 

l'aritcslii.i: Sua 'Pezza si s|msa 
l'aro: Buongiorno primo amore, coi 

C. Villa 

Fogliano: 1 a diga sul Pacifico, coi’ 
S 'tingano 

Fontana: I a vera storia di Jess I’ 
band'to. con R Wagner 
Garbateli.!: I a diga sul Pacifico, cor 
S Mangano 

Garifrnclne; la donna del destino 
con I (tirali 

Giulio Cesare Questa notte o ma' 
con J Sfinmons 
Gnldrii: Fan' isi i ili W Dlsnev 
Guadaliipc; Mezzogiorno ili fifa, ron 
.1 I ewis 

llnllvvvisid: TolA. Villorio e la dotto 


ressa 

Impero: Il medico e lo stregone, con 
M Mastrol.innf 

I ti (In li 11 : Guerra e (vice, con Andrev 
llepluirn 

Ionio: I o straniero rii Storie CitV 
Iris: Sfida nll'O K. Corrai, con Klri 
Doligli* 

llalla: I azz.irolta. ron A. Panaro 
la Fenice: TnlA. Vittorio e la dotto 

ressa 

l.eoclne: Arrivederci Roma, con R 
Pascei 

Libia: Mondo senza fine, con Ungi’ 
M.triduo 

Livorno: I 'amore pfi'i gratulo de 
mondo, roti A Sheridin 
Manzoni: Arrivederci Roma, con R 
Pascei 

Marconi- Il gigante con J Doin 
Massimo: M iruzzella con Al 'llasfo 
Mazzini: I a diga sul Pacifico, cor 
S Al ingano 

Medaglie d'oro: La signora omtcld 
cori A Giilnness 

Mondl.il: I a donna del destino. Coi 
l Bacali 

VascA: lo Caterina 
Nlagara: Il cocco di minimo, con Al 
Arena 

Nmnriitann: Serenata, con Al. Lonza 
Novoclne: L'Isola nel sole, con Joan 
Foni .line 

Nuovo; Petrolio rosso, con Joel Mar 
Crea 

Odeon: M.iracalumba 
Odescalchi: Le notti bianche, con Al 
Srhcll 

Oljmpla: ! sogni nel cassetto, con 
I. Massari 

Drlcnlr: Z.irak Khan, con V. Mature 
Orione: l.’.irciere del re. con Roller' 
T.ivlor 

Osllrnse: 1 senza legge, con R. Scott 
Ottaviano: tt prlncbv- e la batterio;- 
ron M Mnnroe 

Ottavllla: Ui s(vis.i del mare, con J 
Coll'n* 

Palazzo: Il cocco di mamma, con Al 
Arena 

Palrstrlna: Tarznn e II safari per 
doto 


Parloll: Arrivederci Roma, con Rena¬ 
lo Rascel 

Pax: bino di battaglia, con Rock 
Hudson 

Planetario: Un po' di cielo, con G. 
Ferretti 

Platino: Un solo grande amore 
Frenesie: Il principe e la ballerina 

con M Morirete 

Prima Porta: Il fidanzato di tut’e. 
con F S’Tva'ra 

Primavera: Come le foglie al vento, 
con !.. Barali 

Puccini: Arrivederci Roma, con R. 
Rascel 

Quirinale: Colli' che deve morire, di 
J Dass'n 

Quiriti: Le avventure di Davy Croc- 
kett, di 'V Disney 
Radio: Pane, muore e fantasia, con 
G I ollohrigida 

R. ale: Una parigina, con B Bardo! 
Regllla: Slssl la giovane Imperatrice 

cori P Srhne’der 

Rev : Cintante con no 1 e Solo contro 
fi mondo 

Rex: 1 arra reità, con A Panaro 
Rialto- Qualcosa che vale, con Rock 
Hudson 

Riposo- le avventure e gl 1 imorl di 
Ori-ir Kli.ivvarn con C. Wfide 
PMz- Gut-rr i e pace con ' Hepburn 
Roma: I i cir ci d-tle mfi’e treccie 
con G Moriigomerv 
Rifilino: Il ineJ’ti) e lo slregore. con 
') M istrol.trini 

Sala Eritrea: Il re vagihondo 
Sala Gi-mui.i: Pelote 
Sala Plcmonle: La segretaria quasi 
privila con K Hephurn 
Sala S Spirito: B t h-r fi p-'o'a con 
K Mnnre 

S. fia S.iturninn: Inno ili battapl'a, 
Sala Svssnriaiia: I 'uomo che saps-va 

tropi»» con J Stewart 
Sala Iraspoutln.i: la p'ù grande cor¬ 
rida. cori Al R ly 

Sala tluibertu: I. amore di uria gran¬ 
de ri-g ni con P ScIiih-M er 
Sala Vignoll: In guerra privata del 
magg ote Ben-on. con C Heston 
Salerno: Volo mi Alarle 
Sani'Ippolito: Attieni e te <etie >o 
rette con J Povvet] 

Saverlo: Giorno maledetto, con Spen¬ 
cer I r ic> 

Savoia: lina parigina, con B B.irdol 
Selle Sale: | cav illerl d*'l C'elo 
Silver Cine: Classe di ferro, con F. 
I isctier 

Splt-ndid: Femiriine tre volte, con S 
Koscn.a 

St.ulium: Totà, Vittorio e la dotto- 
res-n 

Sultano: I -.igni nel cassetto, con L. 
't (-sari 

rrvere: I.a |iingl-a del quadrato, con 
I ('.urti* 

rirreno: Un amore splen.tfilo. con D. 
Kerr 

Urlano: F‘ mr-r.ivIgt'oso essere gio¬ 
vani. ron J .Mills 

Tor Sapienza: D-mentlcn il m’o pas- 
s ito 

rr.astevrre: Il cigno, con G Kelly 
rrianon: Il gigante, con J Dean 
Trieste: Tot A. Viltor'o e la dottoressa 
Insedio: la traged’.a di R'o Grande 
Ulisse: [.a ra 'a di IA alla luna d’.aeo- 
slo con Al Brando 
Ulpl.inu: la pru-C'i>essa delle Can.a- 
r-e con S P.irnpan'nt 
Ventuno Aprile: I ,i d'ga sul Parifico 
Verbano: Il pilota rizzo e la bella 
- ber'.ina con .1. Wivne 
Virili*: M ircellino pine e v'no con 
I* Calvo 

Vittoria: ToiA Vittorio e Io dotto- 
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Mal di Schiena 


Dato spesso da reni pigri 


piacevole! 
iti da mal 
aticl. mu- 
• dolenti» 
rinarij 
iprl. 
e xllJ 


LA VITA NON E* piacevo! 
quando aicte Tormentati 
di achlena, dolori reumatici, 
acoll e giunture rigidi 
lombaggini e disordini urin 
comuni causati da reni pigri. 

Perché tollerare dolori e » 
■turbi, quando potete riavere 11; 
vostro beneasere prendendo !•' 
Pillole Foater per I Reni! Esa*- 
•thnolano e purificano! I reni 
lenti e cosi sbarazzano II san-) 
gue dall'eccesso di acido urico 
e dalle altre Impurità che altri¬ 
menti potrebbero accumularsi 
«ell'organlsmo e causare com¬ 
plicazioni. Le Pillole Foster han¬ 
no aiutato milioni di persone; Io- 
sciate che aiutino anche voi 


<• PILLOLE FOSTER 



CREAZIONI PER BAMBINI 
Via del Corso, 311 . Roma 


da Lunedì 20 Gennaio 
VENDITA dei SALDI 
di FINE STAGIONE 


Nel periodo della vendita Straordinaria 
sconto 20 % sugli articoli non di Saldo 


|r| 1 * 1*0 . I 


- » 1**7 A. (.«/Il 


LIQUIDAZIONE 


per rinnovo locali 


SCONTI 




1 



1, 


Ohu-un 

Bmadway: Tazzan e :I salari perduto! 
Catilnrma: Il p-nne-pe e k» ba!>r:nz| 
cc.n M Morirne 

Gipannrlle: Jatif e Ca-'nuche il bar» 
din 

fjvjWll: Avventura a corte 
Casxki: Il ladro del re. con A. Blythl 
Castrilo: l'n velo Kf-»r5c amore, cori 
K Novak 

Centrile: L'n w’o grande amore, cor 
K Noe.* V 
Chiesa Nonra: La voce che uccìde 

con I.. Tijofi 

Ci.-r>gna: Mam-m xronnxc'u'a 
Clne-Slar: Lazzarella. con A Panarci 
Clodlo: li d g.x *u! Far.fico, con sf 
Mirrarvi 



LARG 


□ ARGENTINA 
V. EMANUELE 


TESSUTI ALTA 



liquidazione 

per line slattiate 



ROM A- VIA NAZIONALE , 217 i » cuneo upim > 
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L’UNITA’ 




Gli avvenimenti sportivi 




CALCIO - SEME A 


@®89 , B*®®fl3a>a ro ' @©©a svAiDa® ©iLaiMipa©® 


Roma - lu ve : occhio a Charles ! 



91 ìinnìiiiìi 

ineork’XKa 


o lliimt'iiit j vi scgni'iò .timi** 

un due goal » avrebbe promesso 
Orno Costi» al butiuvuera ter¬ 
rario mila Vta ilei ritorno ila 
llelffist. Inietti Oliatiti giu tuo 
n Itomii tener ih redine dalla 
purttt a gioì ala nelle file del 
(>nlleu a lei Aviv non ha vo¬ 
luto pronunziarsi tulio parlthi 
tl i uggì : silenzioso modesto e 
.serio come sim/ire, « King 
John n ha preferito i fatti alle 
parole. 

Ini in iptesti nutriti di per¬ 
manenza romana ha < onttnuoln 
ad allenarsi ila solo alla « limi- 
dindin » mantenendo imi una 
esein/ilnre t ondatili /tritala, line 
aiieft/narnenii dn ersi thè rive- 
Inno line dii ersi sfati d’animo: 
la baldanzosa fidai in regnante 
nel dan gitillorosso e la tran- 
tintila sicurezza nlegguiOle nelle 
file binili onere, 

line dii ersi stati d’animo site 
potrebbero elevarsi a simbolo 
deU'etpithbt io e dell'iiteerlez 
za deìl'int antro, nonostante le 
ultime due prove ne native tor¬ 
nite dalla /Ionia t antro l'lu¬ 
tee rd in insti della Siimpdona 
possati fare ritenere il i mitra- 
rio, spedo al raffronto uni In 
■smagliante fonila della capoli¬ 
sta binili onera. 

Ma siamo del parere che le 
dite .si ori fitte ultimamente subi¬ 
te /tonili non possimi) e 

noti debbano fare testo, essen¬ 
do frutto di due (annuite ne¬ 
ttatile ionie /tossono t optiate 
a tutte le migliori compufuni 
e non un sintomo ih un de di¬ 
llo t ceniti» untorii da dimo¬ 
iti are. 

Ih'l resto poi Husini e A'or- 
tlahl /lutino procrci/uin ii com¬ 
piere pii opportuni ninnili ul¬ 
ta formazione iiitiimincianilo a 
ricostituire la collaudala media¬ 
na Mapli-Menepntfl, artefice ilei 
più clamorosi successi dello 
sipiudrà gì off or os ah. 

Anche {'attacco è stalo ri¬ 
toccato dovendosi rimpiazzare 
l'infortunato Fistrin e il Mene- 
putti tornato nelln linea me¬ 
diana: ed è stato ritoccato nel 
modo migliore. u tfuntilo si fiuti 
pindirnre .sulla carta dalle ca¬ 
ratteristiche debili atleti immes¬ 
si in prima squadra, cioè Sec¬ 
chi /speriamo si tratti sii un 
predilo ritorno ) e Guarniteci. 

Si potrebbe temere che il 
dualismo Secchi Ita Costa tor¬ 
ni m/ affiorare con tutte le sue 
dannose consepnenzc, se Vespe, 
diente tilt tiro :J uditilo da II mirti 
non ispirasse invece unti ceriti 
fiducia: infatti Secchi e Un Co¬ 
sta limitile convergere nella 
stessa zona centrale del rampo 
e anziché venire costretti ad 
operare suwihi in profondità, 
saranno allineati come due pun¬ 
te ninniate operiti (ter lince in- 
terne, sotto la repia del piota¬ 
ne ma valente Cminiarci schie¬ 
ralo a centro ovanti arretralo 
iti funzione di trampolino dì 
lancio dei due « hombre poni » 

l'er concludere allori i si trutta 
*h una formazione drpna in 
tutto della fiducia tlepli spartii i 
ginUorosst: i ipudi ilei resto 
miri i/ut rebbero rimanere delusi 
nemmeno dal punto di vista del¬ 
la combattività e. della volontà. 

sicuro inlatti che i giallorussi 
ce la metteranno tutto, per ri¬ 
scattare le jirrrn/rnfi prove nr- 
pnhte, (>cr cancellare la multo 
condizionale loro inflitta dalla 
società per rispondere infine al- 
l'atts sa degli «fiorini t/i un-zzu 
Italia. 

' ori è un mi itero che In par¬ 
tila ih oppi rappresi tifa d 
« clou » della Rio »nata cnlcisti- 
rn rd una stolta torse derisiva 
per il torneo: se l„ Jnienttis pia 
laureatasi campione d inverno 
flmrsie t intere orci Ir «nerume 
tirile tmcpuitrici t erti hhero di¬ 
mezzate e con esse «indie le «/»•- 
ranze ancora non tutte perii ut e 
deVa Roma. 

Hi sognerà t edere fiero «e la 
i olontà della Roma r tutte 
fingitori pr< messe trcnirhe (iri- 
iriu euimtnnle /ni«lrriionn n ter. 
mare la Juir ih C.hnrtrs; t que 
sto è ihffirtlr dirlo l.n Intentiti 
ha dimostrato quest'anno ili ave¬ 
re unti straordinai ni (orza pe¬ 
netrali! a e insosprlfofe forze ih 
recupero, nonché un energia »n 
potenza ancora mnzgiorr //> 
/n ritritilo tirile- pnrptr 
chini i. 

Aon è imbattibile la Juventus 
questo no. come dimostrano ad 
esempio le sconfitte di l'iremo 
e di Firenze: ma certamente 
è una squadra forte, tifale, di 
grandi risorse l’no squadra 
forse degna prr- ; no dr'ln scu¬ 
detto di campione ri'Italia. 

n. v. 



ROMA 


Grtffilh 

Menegotti 


Patititi 

Stucchi 


Ghiggia Guarnacci Secchi 


Loii 

Magli 

Da Cotta Lojodice 




Stacchini Sìvori 


Charles Bonìperfi 


Colombo 


Emoli 


Garzeria 


Ferrarlo 

Mattrel 


Corradi 


DA C OSTA. l-'F.itKAIttO e PANETTI. ire «azzurri », (re protagonisti dell'Incontro ottieniti 


Nicolè 

_| 
I 


|| « BENEVOLA AT TESA » PER I RA GAZZI DI CIRIC ìmmmtmfZmZZ 

I Una Lazio rinfrancata I r ““ 1 
| di scena oggi a Verona | 

I 




Si appuntano sul « catenaccio » le speran¬ 
ze dei biancoazzurri dì tornare imbattuti 


(Dal nostro corrispondente) 

VERONA. JK — Oli sca¬ 
ligeri non avranno un' com¬ 
pito facile alla ripresa del 
campionato sebbene usufrui¬ 
ranno del turno interno: ospi¬ 
te di turno infatti è la La¬ 
zio di Ciric quanto dire lina 
squadra in ripresa (almeno 
moralmente! ma ancora biso¬ 
gnosa di punti e rafforzata 
dai rientri di Pozza» e Pi- 
nardi 

Inoltre bisogna considera¬ 
re che la matricola veronese 


NEL DIFFICILE E SFIBRANTE GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO DI ARGENTINA 


sport 

FIASp 


llf.f.JAST. 18. — I.•Associa¬ 
zione Ir (unitosi- <11 calcio iia 
emesso un cniniitifrnlo In cui 
si annuncia che chiederà alla 
FIFA che alla na/lolte Irlandese 
venga concessi» per gli Incontri 
ilei girone limile della ('oppa 
ilei Mimilo ili non giurare di 
dnineiili'.i palelle 11 regolamen¬ 
to delFAssoi l.i/lnm- nord-irlan¬ 
dese lo ilela. 


MADONNA DI CAMPIGLIO. 
18. — Nel corso dell'Incontro 
iiiferna/laiinle di pattinaggio di 
velocità mi ghiaeelo alunnato 
ai campionati assolali l’nsla- 
gliese Mario Gius ha tiattuto II 
mio primato llullaiio sulla di¬ 
stanza del 5.0011 metri eoi tempo 

di 8'lB”K/io. Il prrredrnlp era 
di 8'J0'*. 


TWICKKNIIAM, 18- — Le na¬ 
zionali dell'Inghilterra e del 
Galles hanno (Illuso oggi alla 
pari (3 a 1) uri Incontro di rug¬ 
by al quale hanno assistito 11 
mila persone 


MELBOURNE, 18. — L'Italia¬ 
no Enzo Sarchi ha vinto stase¬ 
ra al velodromo di Mrlhotirne 
In finale «Ielle prove rlrltsctchc 
«Il velocità per la « Coppa Ci¬ 
clistica Mondiale », min rompe- 
IDione che verrà dcllnltlvnmcn- 
fe aggiudicata dopo la disputa 
di altre due gare, (turila sul 
miglio II 22 gennai» e mirila 
sulle 5 miglia II 29 gennaio. 

Sacci»! F in trsta alla classlll- 
ca per la coppa con 4 punti, 
seguito ila Patte riunì con 3, «lal- 
l'austratinilo Kussell Mockrldge 
cori 2 e dall’australiano Harry 
Baditeli con mi punto. 


Fangio parte ancora favorito 
ma dovrà lottare duramente 


(Nostro serv izio particolare) 

miKNOs a iiu:s. ih — n 

campione del mondo, l’ur- 
gcntiito ,luan Manuel Fangio. 
pari irà ancora una volta fa¬ 
vorito nel tirali Premio au¬ 
tomobilistico di Argentina 
ma mai conio questa volta 
egli dovr.’i lottare duramen¬ 
te. dovrfi dar fondo a tutta 
la sua classe, la stia vitalità, 
per fagliare trionfatore tl 
traguardo nella prima prova 
della » Temporarta » 

Nello prove di ieri egli ha 
demolito il primato sul giro, 
a lui stesso appartenente, 
portandolo a l'42'2 sull’anel¬ 
lo che sviluppa metri 2 012.‘dii 

Fangio avrà di fronte do¬ 
mani nove dei migliori piloti 
del momento. Ira cui il gio¬ 
vane asso inglese Surfing 
Moss, (I francese Jean Udirà, 
gli inglesi l’eter Collins e 
Mtkc Hawlhorn e l’italiano 
Luigi Musso. Questi ultimi 
tre saranno al volante di 
macchine Ferrari. 

li fatto negativo per 11 
campione è di non po¬ 
ter fruire della necessaria 
assistenza tecnica e mecca¬ 
nica ai box da parte della 
Maserati; anche se al suo 
fianco, come collaboratore 
tecnico, egli avrà il fido 
Giambi-rione. non potrà mai 



L’inglese COLLINS al volante della nuova « Ferrari » 8 citi ndri 


ottenere lo stesso rendimeli- 
to'nejln tenuta della sua mac¬ 
china che correrà come - pri¬ 
vata - assieme a quelle di 
Kavanagh e quelle di Gould. 
Codia. Scarlatti. Fiotti e 
Bonnier. 

Fangio non avrà dunque 
possibilità di cambiare la sua 
macchina in caso di guasto, 
dovrà distribuire saggiamen¬ 
te le sue forze e tenere il 


INTENSA AT TIVITÀ* SUL FRONTE D ELLA NEVE 

“Ed ploin,, austriaco a kifr.buehel: 
vincono Moltcrcr e la Holherr 

L’italiano Sciorpaes trionfa a Cortina - Monti-Alverà « tricolori » di bob a due 


KlTZUUEIIfe.’Ls I« - Gli 
sciatori .lustrine! hanno (lami¬ 
nalo nelle gare odierne il for¬ 
midabile Mliicr.munti» Interna¬ 
zionale vincendo sia nella di¬ 
scesa libera lemmtnlte con lin¬ 
de lloltu-n. davanti alla com¬ 
patriota Filtri Fraudi, sia nella 
discesa libera ma-cbd*' col All- 
«Ieri Moltcìt t 

Ila r.e!!.d.:;e.,rv i! latto et» 
l’Austria, pur tlumin uul» in¬ 
contrasi. itamenfe, ha lasciato .« 
riposo almeno tre elementi («f- 
nu.mielite -upenori agii odier¬ 
ni vincitori no lasci.» suppor¬ 
re elle ai prossimi campionati 
del inori li» gli atleti d All'Ina 
a\ ranno d dia loro il protio'lico 

La vincitrice «letta dt*c«'sa li¬ 
bera In coperto i 2I0l> m della 
prova (dislive)lo 45w m » in 2 e 
32‘1 staccando di oltre 2” la fe¬ 
conda rt.issilieata Moltcrcr. in- 


i . no \ « 


porte, soo m di disine!!»» m 
2 4t)’ - 7 

Il f ivonto n 1 Tonv baiter 
C caduto m.» st è ripreso im¬ 
mediatamente. per fendo pero 
prez'os-i -condì 

L'ordine di arrivo 

disclsa fimmivii.i:. r. imi- 

ilr llotbrrr f Austria) 2 - 32")/l«l. 
J. Putrì Fraudi t Austria) 2‘3F 
r irto; 3 Adrld Sanrislk <N«r- 
vrgla> 2’3J”S IO. I» Drrii Stuse 
(Norvegia) 2 - 3r*'l«; 5 l.uellr 

nbrcler t Tana di» 2 - 3J"*/l»; C 
Linda Meicrs ll’4\) 2J5”6;10. 

DISCESA MASCHILE: 1. An- 
dcrl Molterrr «Austria) In TIO'T; 
2. Rirder r Zlmmcruunn (Au¬ 
stria) a pari merli» In 2‘I2"8: 4. 
Hurtrts Werner USAI l’IVT); 5 
Adrlen DusUtard (Francia) In 
i'IS": 4 Iti.ss. (.eitncr (Austria) 
2li”3. 

• • • 

CORTINA D AMPEZZO. 13 - 
LVrptipaCCio Monti - Alscrà di 
Cortina si «« aggiudicato, al ter¬ 
mine delle due gare duini* *t« 
i|in«ti mulina, il titolo italiano 


di « bob a due ». Al secondo «> 
al terzo posto si sono piazzati 
rispettivamente gli equipaggi 
/..inibii M -Zanna e Zarilini 
S.-Alberti 

La classifica finale 

1. Munti-,AWcr.t (Cortina) in 
VJl -- 39/IOO: 2. 'Zaretini M.-Zanna 
«Cortina) 5’1I”58: 3. Zardlul S 
r Alberti (Cortina) 5’33"07; J 
lltifltnell-i-ScarahurzI (F. 0 .) In 
V3FJ9; 5 l’elrellt - ricrplcca 
(A. M I 5’IS"3I: 6 Drpot-Zanibel- 
ti ( Pic\e) 5'36"|6; 3. Frigrrfn- 

MocerlMn (ATpItrbn) S'tt'd; 8 
Drmartin - llonagura (Cristallo) 

m m m 

CORTINA D'AMPEZZO. 13 
— Roberto Sciorpaes ha vinto 


la gara internazionale di slalom, 
valevole pei la di-puta del Trit¬ 
ici» Duca D’Aosta Li gara si 
è svolta tu due prove nella 
prima Bruno Alberti si era im¬ 
posto sugli avversari, ma nella 
seconda, avendo -saltato- una 
porta ironie lui anche Otto 
C.tuck <* incorso netto stesso er¬ 
rore! t stato squalificato Alta 
fine «letta gara, perciò Robert»* 
Sciorpaes «v salito at coni imi» 
davanti a Gnu» Burri»! «al all» 
svizzero Pajarot.i 
Ecco la cla««iliea finale delta 
gai.» 1 » Sciorp.»»-s (Il » !0 j". 

22 LUirrtnl (tino ili) 107‘ 3. 3i 
l’af.irola tSviz ) 107"4; 41 Schci- 
bcr Alban «Au» t03"3. 5) Tal- 
mnn Giuliano «Di 110"3, fi» 
Gartner Elmut Ut > 110”5 


suo motore a regime per tut¬ 
ti i 3I2.9!)8 chilometri del per¬ 
corso a scanso di spiacevoli 
sorprese. 

Maggiori chanccs. in que¬ 
ste condizioni, le avranno te 
nuove 8 cilindri Ferrari ohe 
si presentano quest’anno co¬ 
me (e solitane protagomste 
del campionato mondiale. So¬ 
lo la Casa modenese è uf¬ 
ficialmente al - via - del 
G. P (l'Argentina avendo di¬ 
sertato la Wanvall. le UHM. 
le Cotmaught e le Cordini. 

Benché nelle prove ufficia¬ 
li le Maserati abbiano reso 
meglio che le Ferrari é in¬ 
discutibile che la possibilità 
per la Casa di Marnnello di 
fruire di un gioco di squa¬ 
dra le avvantaggia enorme¬ 
mente - Colini. Musso, llatv- 
tfiori) e Voti Trips hanno le 


Nuovi record 
di John Konrads 

SA Il\LA\ 18. — Conttnunn- 
«li» urite sue rrcczlonatl prr- 
M4'i<>iil. Il giovanr ISrnnr 
•lon Konradv. già rrcnrdman 
mondiale, vlurrndo Ieri tml- 
tr la tinaie (trite 220 «arde 
al campionati maschili «Il 
nuoto «Irli» Slato del Nuovo 
Galles Meridionale, ha stabi¬ 
lito non sottauto uno. bensì 
due primati mondiali. Infatti, 
«ìltre a battere II record «Ielle 
220 varile. 4nn Konrads. nuo¬ 
tando la distanza tn 2'M'"8. ha 
anche stabilito quello del 
2iW metri stile Ubero che la 
Federazione Internazionale. 
In base alte recenti nuove re¬ 
gole. aveva fissato In 2'0i"2 


carte uguali per puntare al- 
l'afferinazione 

Una incognita di rilevante 
interesse appare fa nuova 
Cooper Climax con alla gui¬ 
da l’inglese Stirlmg Moss che 
non ha nascosti) di voler pun¬ 
tare decisamente al titolo 
mondiale 1958 Benché la 
nuova macchina inglese' Sia 
apparsa maneggevole e velo¬ 
cissima è opinione cenerate 


che essa non possa resistere 
lungo gli 80 giri del massa¬ 
crante circuito 
C’è chi dice che il cam¬ 
bio sìa il - tallone di Achil¬ 
le - della vettura, c’è chi as¬ 
sicura che le sospensioni non 
ce la faranno a tenere fino in 
fondo. StirlinR Moss è però 
sicuro del suo mezzo 

RAMON OU1T1F.RRF.Z 


1 


LA RIUNIONE DI OGGI A VILLA GLORI 


Dieci concorrenti 
del Gran Premio 


ai nastri 
dei Colli 


Feslivalina, Thyme e Good Fortune appaiono i migliori 


to combattuto data l'A.S. 
Roma In netta ripresa e il 
Frascati deciso a riscattare 
la recente sconfitta col 
CUS. It secondo vedrà di 
fronte una Lazio reduce da 
una smagliante vittoria al 
danni della forte Aquila e 
una R. Roma Intenzionata 
conquistare quel due pun- 
ST. MORITZ. 18 — L’ex cam-SNS » che le sono quantomai 
pione olimpionico italiano NinoSx necessari. 

Bibbia, ha vinto oggi la classicajSS CUS Roma e Partrnope 
corsa con taboga di due giorniNS forniranno lo spettacolo più 
per la coppa d'oro Heaton che»N atteso: veloce e compatta la 
rifila «di* cresta di St Mo-SS> squadra universitaria, ahi- 
ritz. L italiano ha cosi vìnto laNV | c r tenace quella parte- 
oppa per la sesta volta Secondo^N nopra: nc scaturirà eerta- 
i è classificato il colonnello d'a-JCC mente un rugby d eeee- 
inzione inglese Mitchetl Alla\\ zione. 
gara hanno preso parte rappre-CvS 

«ornanti di 24 paesi. Vy , . . —— — » — ■—» — — 


L’ippodromo di Villa Glori 
ospita un'altra prova miliona¬ 
ri.». il tradizionale Fremi» dei 
Colli che metterà di fronte die¬ 
ci concorrenti di classe 

II sorteggio del numeri di 
partenza ha favorito Fostivah- 
na vtu\ già ben comportata-» 
sulla pista romana contro Ca¬ 
priccio. Sultanina ed il com¬ 
pagno Brigantino, ci sembra 
meritare gli onori del pronosti¬ 
co La prova pem appare as¬ 
sai incerta e motti sono I Con¬ 
correnti che ci sembrano avere 
chancos l«!ero che ha avuto ni 
sorte lo steccato potrebbe es¬ 
sere un duro avversario per 
tutti. Corso che non ha anco¬ 
ra dato a Roma !a misura delle 
sue eccellenti possibilità potreb- 


LE PRECI SAZIONI DEL PRESIDENTE BARASSI 

Foni |»iti ILT. clic Kelezionatore 


/.Top Da rossi, presidente del¬ 
la HÒC. ha ri/u*c««f» ieri ta 
«epurale du'hiarazione. 

-In relazione a concetti, e 
non ilichiarnzion». a me attri¬ 
buiti. e che ho immediatamen¬ 
te smentiti «n forma somma¬ 
ria per compren«rbth mnfiri d« 
u roenza. preciso 

Doti Foni Come é noto net- 
fombienfe federate, cd anche 
allo ste««o interessato, ho sem¬ 
pre considerato c consolerò te 
attitudini del doti Foni, come 
pienamente rispondenti airim- 
t»»rfn»jt!vjimo posto di direttore 
del settore tecnico federa’e. an¬ 
cora rac.infe. più che a quella 
di «etezion itore delle squadre 
nazionali, ma ctA non vuoi sti¬ 
ro s-he to pensi che rj!i non 
« tppia assolvere anche l'attua¬ 
te compito Reputo meriterete 


dt ciotto tl tuo apfHirto di la¬ 
varsi siila (csleraztiine O.tni tp,i- 
tesi ih inxsit»ite sua so«fifu-r.*- 
nr net compiisi attuate e sfata 
prospettata dal piori.utisfa non 
da me 

Giuoeatori oriundi Respinsi» 
innanzi tutto fa esprc««tonc 
- zarorra - «-er«o elementi che. 
come e stato pia pubblicato, ho 
elivmfo «'reamente per la com- 
mors'nte pesivi di attsiccamento 
«tato alta squadra nailon ile a 
Relfast tl 4 dicembre Etopro 
che feci parìanslsi ai piuocoton 
njrurn pmia delfullima par¬ 
tita. 

Il ptornalttl.t p»à mi arerò 
parlato di un concetto tecniCsi 
timifafiro di presenze dt oriun¬ 
di in «tjuadre nacion.i.'e, cosi 
come oi'rienc nette squadre di 
società, est io considerai questo 


fatto esime un problema tecni¬ 
ci menti-rote di esame, .«mon¬ 
che feci ri.'erare che la parte- 
fij-ir.i’iir a 3 partite con la na- 
z-or. ile lenirà al alterare tale 
posizione ,'on assunzione del¬ 
la comicità piena nazionalità 
sprrtira. che fra Feltro pote¬ 
rà dir trovo a pettegolezzi e 
sospetti di fai-stregtftarnetUo da 
p:rte dei selezionatori, ricor¬ 
dando le mferminabtlt discus¬ 
sioni sorte sul caso Schiaffino 
d.-p* la partita con TArpentina. 
che pori.) FaumCnto delle par¬ 
tite sta i a 3 nel caso Montuor* 
Decujouj legittime, chiarite 
da me. e dal C F.. condivise ap¬ 
pieno Se il do» Pasquale fosse 
«r do un colpevole di favorep- 
•ji (incuto to «.«rei stato io con.e 
lui E nessun adslebito benché 


minimo a società Come Fioren¬ 
tina e Mtlan che hanno contri¬ 
buito e contribuiscono a /or¬ 
mare fa squadra nazionale. So- 
ciclo a cui ta federazione tesi 
io per p nmoi non può espri¬ 
mere che la propria gratitudine. 

Abbiamo chiacchierato tanto 
con tutti ■ giornalisti presenti 
durante e dopo la lunga attesa 
di Beffasi, non mi rendo conto 
di come st sia potuto giungere 
ad equivoci del genere solo Con 
uno di essi, mentre ph argo¬ 
menti trattati sono sempre sta¬ 
ti gli stessi con tutti. 

Dt assolutamente conforme et 
era l’adesione all'idea del gior¬ 
nalista di battere nuore strade 
per r.irrentrc nella «celta c od¬ 
ia priparazione dei -giocatori. 


bc trovare net Premio del Col¬ 
li la sua corsa. Famericana 
Unni Fortune anche se non tro¬ 
verà agevole portarsi a) coman¬ 
do ci sembra assai bene in 
corsa 

Inoltre Dosso Bello in serie 
positiva pur avendo sorteggia¬ 
to il peggior numero di parten¬ 
za potrebbe affermarsi m caso 
di lotta prematura tra i favo¬ 
riti. Thyme è sempre un gran¬ 
ite e generosi* cavallo e se riu¬ 
scisse a trovare posizione in 
P utenza potrebbe mettere tutti 
d'accorti» nel finale. 

In conclusione una corsa as¬ 
sai bella, almeno sulla carta, 
in cui indicheremo Festlvalina 
dinanzi a Thyme e Good Fortu¬ 
ne lasciando agli altri it preli¬ 
bile compito di sovvertire que¬ 
sto pronostico La riunione avrà 
inizio a))e )4. Ecco le nostre 
«eiezioni. I. corsa: Eyrepio. E- 
f etto. Dama, 2 corsa. Burla- 
macco. Belindj. Eupema Orni- 
ghia. 3 corsa: .Metro. Pappone . 
Ereditiera, 4. corsa: Mustang, 
QueCn Bettg. Marò. '5 corsa: 
Fe*tivatina. Thume. Good For¬ 
tune. 6 corsa - Bicetla, Arereo. 
Ortolana, 7. corsa - Grado. Ma¬ 
rta Birba. Dazio ; 8 corra: Pol¬ 
laiolo. Sovorajo. Neon. 

GÀTE-Humanito* 

Oggi al campo -Almas- (ore 
10.301 con la partita fra GATE 
ed Humanita» si concluderà il 
girone di andata del Campio¬ 
nato. D.nici’.e si presenta il 
compito per gli aziendali tn 
quanto la squadra dì Borsetti 
(prima in classifica, con dieci 
partite vinte e una pareggiata) 
farà di tutto per mantenere la 
sua imbattibilità 1 tipografi co¬ 
munque si batteranno per fare 
be’la figura e por rovesciare il 
pronostico Freccierà alle ore 
3250 l’incontro fra la Libortas 
Latino Mctronio e il Convitto 
naz.onate valevole per il Cam¬ 
pionato ragazzi Lega giovanile 


sarà priva di due atleti conio 
Rosetta e Gundcrsen: e se la 
assenza del secondo potrà non 
essere decisiva, quella del 
primo, cioè del regista del 
dispositivo difensivo scalige¬ 
ro. potrebbe risultare deter¬ 
minante di fronte uU’tnskfio- 
so contropiede dei romani. 

Non vi sono dubbi infatti 
che i bianco azzurri si ar 
Toccheranno in difesa e la 
Beeranno a Selniosson, Toz¬ 
zi c a Mnecinelli il compito 
di insidiare le retrovie av¬ 
versarie: al romani basta 
basta tornare a casa imbattu¬ 
ti per conservare il clima 
di fiduciosa attesa creatasi 
attorno alla squadra nelle ul¬ 
time settimane. 

Del resto eventuali dubbi 
sulla tattica di Ctric potreb¬ 
bero venire fugati da un 
sommario esame della for 
inazione romana: basta con 
siderare infatti la presenza 
del mediano Carradori 
mezz’ala per intuire come 
« catenaccio ** del tecnico sia- ^ 
vo si impernierà su Pniardi 
battitore libero con Fuin een- $Sj* 
tro mediano effettivo e Car 
radori late»aie destro al po¬ 
sto del classico •• Gogò -• 

Un •• catenaccio ■* in piena 
regola allora: il che però 
non significa che la Lazio 
rinunzierà a giocare le 
carte all’attacco come abbia¬ 
mo visto prima. E se saranno 
solo tre t «goleador- bian¬ 
co azzurri però la loro classe 
(e non c'è bisogno di dimo¬ 
strarla : basta citare i nomi 
di Tozzi. Selniosson e Mite- Sjv 
ciucili) è una sufficiente ga- SSJ 
ranzia per /‘insidiosità del 
contropiede romano. V§ 

Tutto sommato allora pos- Ns 

* w 



Calcio 

« Ln plein » (ietto società 
romane «Il IV Serie, oggi, 
ititi tulle e tre le siiua- 
(lellii capitale, che mi¬ 
nilo nella II Categoria, 
sono impegnale sul terreni 
amici, contro volitive nv- 
ersarle.Uelle tre, la partita 
elio più presenta I carattc- 
ilellTmportanza, è quel- 
che vedrà alle prese la 
Squibb ed II Perugia. Non 
tanto per tl valore del pe¬ 
rugini. che non si presen¬ 
tano (orti (Il una grande 
difesa «la opporre allo scat¬ 
tante quintetto avanzato 
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oliato «fi questo con¬ 
fronto potrà avete sulla 
classifica. Infatti, la capo¬ 
lista Avr/z.ino e Impegnata 
rametile a Grosseto: del 
che ne potrebbe trarre 
antagglo per l'appunto lo 
S(|uibh. Tale Incontro avrà 
inizio alle ore 14.30 e si di¬ 
sputerà al campo Artiglio. 

Alac c Romulea. Invece, 
se la vedranno rispettiva¬ 
mente con Tivoli e Terna¬ 
na. Le due compagini, pur 
liti periodo «fi scarsa 
sono nettamento Li- 


Tali confronti si svolge¬ 
ranno al Motovelodromo 
Appio eil al Campo Roma, 
entrambi con inizio alte 
ore 10.30. 


Basket 


siamo concludere che si trat- 


La Roma t l’unica s«iua- 
dra nel massimo campio¬ 
nato che non abbia ancora 
luto una partila sul suo 
terreno. Oggi, contro II Ll- 
orno, potrebbe essere la 
orraslonr buona. Sempre 
che la Roma si decida una 
ofta per tutte a combat¬ 
tere. lottare. Se ho. an¬ 
che Il modesto Livorno po¬ 
trà tare centro al Palaz- 
zelfo tirilo Sport. Ora d’fnl- 
zlo: le 17,30, 


Rugby 


Giornata plrna per gli 
appassionati drlla palla ova¬ 


ta di una partita in cui i lo- $SS 
vali dovranno sudare le prò- 
verbiali sette camicie per itn- NSJ 
porre agli ospiti il rispetto NS 
del fattore campo: e non è V§ 
detto che ci riescano. Un ^SS « 
pareggio infatti appare come §§ , t , rr . nn 

il risultato più probabile del- vSS ' ' q “*‘ 

lo scontro di Verona. SS tré mconVw i nrrcl« m eó 

Ed ecco le probabili for- tr A J^L.F^uTo^ 
maz ± anl ', ^ ^ ^ DE Lazlo-R. Roma (ore 13). 

VERONA: Servldatl; Basi- xN e infine CBS Roma-Parte- 
lianJ, Cuttlca; Tesconl, Lari- w nopc fore 14.30). Tutti e tre 
ni, Stefanini; Bagnoli. Ghlan- SS gli Incontri si prrannuncla- 
di. Del Vecchio. Gundersen, SSJ no P lu| l“‘ i, o Interessanti. Il 
Bassetti. Sn P rln, ° sara certamente mol- 

LAZIO: I,ovati; Molino. Lo SS 
Ritorto; Fuin, Pinardi, Castel- 
lazzi: MucrineUl, Pozzan. Toz¬ 
zi, Carradori, Sclmosson. 

G. M. 


L'italiano Bibbia ^ 
trionfa a St. Moritz ® a 
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Varietà domenicale 
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Lamio Degoli 


Gianluigi Marlnnnlnl 


Maria Luisa Garoppo 

rivogliono la gloria gli eroi del telequiz 


Marisa Zocchi 


Paola, resta 


•a 

et 


casa! 


Con “Sfida al campione,, si tenta il rilancio dei vecchi “divi,, di “Lascia o raddoppia , - L’eroe del contro¬ 
fagotto ha \into un concorso - Le avventure di Lulù Garoppo - Titanico scontro tra Crisiini e “Il cinese,, 


D 


Shirley Holmes e Giulio Comparirli, l'ingteslna con • il buco nel cuore » ed il cameriere di Viareggio attual¬ 
mente sotto te armi si abbracciano dopo aver rotto l'assedio die due giornali britannici avevano stretto attorno 
alle rispettive residenze per effettuare un colpo giornalistico, Un'Immagine che da sola smentisce le voci messe 
in giro da alcuni pessimisti i quali affermavano che tutta la romantica storia si sarchile conclusa in un nulla 
di tatto. I due protagonisti hanno anzi affermato che è loro intenzione sposarsi al più presto 


I II racconto lampo 


11 sole nell’occhio 


I L CAPORALE Guillomette. do¬ 
po essersi sciacquato le brac¬ 
cia ed il collo, si mise con la 
schiena voltata alla finestra e, 
con uno specchietto in mano, fa¬ 
cendo le boccacce e ridendo, in¬ 
cominciò a ispezionarsi la testa. 
Era un lavoro che compiva con 
piacere sempre vivo. 

Improvvisamente una voce 
esplose dietro di lui: — Farete 
due giorni di consegna 

Esterrefatto, Guillomette fece 
un mezzo giro sui talloni. Un ri¬ 
flesso solare era sfuggito saltel¬ 
lando dallo specchio andando a 
morire proprio nell’occhio del te¬ 
nente Flick che passava davanti 
alla finestra. 

— Signor tenente, non l'ho 
fatto apposta! 

— Lo so — replicò il tenente 
Flick — ma ti farai ugualmente 
j tuoi due giorni. 

Nel tenente ciò che si notava 
a prima vista erano due soprac¬ 
ciglia formidabili o, per meglio 
dire, un sol sopracciglio che cor¬ 
reva senza interruzione da una 
tempia all’altra. tagliando in due 
il viso con una linea rossastra 
ed irsuta, larga un dito. Sotto, 
fiammeggiavano due occhi torvi, 
cosi incassati nelle orbite da 
crederli rincalcati a pugni. A 
compenso del solo sopracciglio il 
tenente Flick aveva due nasi, 
deplorabile conseguenza di una 
sciabolata buscata nel ”10 a 
Werth; un rovescione piombato¬ 
gli addosso a tutta velocità tra¬ 
sversalmente alla faccia, dalla 
tempia destra, all’osso mascella¬ 
re sinistro. 

Era il terrore della caserma: 
non si ardiva più spingere una 
porta; nè voltare un angolo sen¬ 
za il timore di trovarsi naso a 
naso con luì. Incontro dal quale 
inevitabilmente scaturivano quat¬ 
tro giorni di prigione. Perchè? 
Per niente e per tutto; per un 
bottone della divisa ciondolante, 
per un puntino di ruggine su 
uno sperone, per una macchia di 
' unto sulla giubba. 

Insomma una dècima, un pe¬ 
daggio. un tributo da pagare, a 
cui, dopo qualche mese di sorda 
rivolta, si finiva per adattarsi, 
con l'alzata di spalle rassegnata, 
coi sorriso agro ed ironico degli 
inermi che non possono difen¬ 
dersi. 

li tenente Flick entrò in uffi¬ 
cio. Prese una seggiola, sedette 
ed attirò a sè il quaderno delle 
punizioni. Per un momento, chi¬ 
no sulla pagina, descrisse a 
vuoto un largo arabesco, poi, 
appoggiandosi all’indietro e. re¬ 
spingendo con un buffetto la vi¬ 


siera dei berretto, si immerse in 
una profonda meditazione 

Per il tenente scrivere non era 
facile. AU’infuori di qualche 
frasa fatta . ogni biglietto di pu¬ 
nizione equivaleva per lui ad un 
parto, laborioso e doloroso, dopo 
il quale s’alzava spossato, su¬ 
dando a larghe gocce ed emet¬ 
tendo un sospiro di sollievo. 

Ciò che veniva fuori da quel¬ 
la testa si può facilmente indo¬ 
vinare: feti strani e grotteschi, 
mostri di una bizzarria inatte¬ 
sa, germogliati in un bislacco 
cervello, ottuso e feroce. 

Alcuni esempi. Quattro gior¬ 
ni di prigione semplice al caval- 
leggero Laviolette « per aver ap¬ 
piccicato una candela sulla 
spazzola per strigliare i cavalli, 
trasformando così questo mobile 
in candeliere...*; sei giorni al 
cavalleggero Vergisson « per ave¬ 
re rumoreggiato in camerata, 
mangiando la sua gavetta, con 
una gamba del tavolo*; otto 
giorni al cavalleggero Gueswil- 
ler < per avere — al passaggio 
del brigadiere Anatra — imitato 
il verso di questo animale >. 

Nessuno come Flick conosceva 
l’odioso accapigliamento con la 


frase recalcittante, col vocabolo 
che si difende e si ribella, con 
l’espressione esatta che non vie¬ 
ne, o viene per subito dileguar¬ 
si, sorge, sparisce, s’invola di 
nuovo, scivola come una goccia 
di mercurio fra le dita estenua¬ 
te. Eppure in un guaio simile 
non ci si era mai trovato. Esprì¬ 
mere, in forma al tempo stesso 
elegante e precisa, che un ri¬ 
flesso di sole sfuggendo da uno 
specchio, era venuto a piazzarsi 
nel suo occhio, diventava un 
compito superiore alle sue for¬ 
ze. Per un attimo ebbe la ten¬ 
tazione di rinunciarvi. Ma 11 pép- 
siero che un uomo punibile po¬ 
tesse sfuggire alla meritata pe¬ 
na gli ispirò un lampo di genio. 

Con una pesante grafia da sco¬ 
laro. che si sarebbe anche potuta 
ritener tracciata con uno zolfa¬ 
nello. allineò in alto della pa¬ 
gina bianca queste righe, che 
venti minuti dopo, sempre ba¬ 
gnate. brillavano al soie: « Gillo- 
mette, caporale: prigione sempli¬ 
ce, giorni due. Per aver preso il 
soie in uno specchio ed averlo 
gettato violentemente in faccia 
al suo superiore ». 

GEORGES COURTELINE 


(UlICK N TOTT A N T AC 1NQUE 
sono, fino a questo mo¬ 
mento. i conccurenti riu¬ 
sciti ad enti aie nel «cerchio 
magico* di Bongioino. E in al¬ 
trettante case italiane da qual¬ 
che settimana e tornata l'agita¬ 
zione dei «tempi d'oio*. Causa 
dt tanta agitazione e. natural¬ 
mente, l'inizio della «Sfida al 
campione ». 

Cominciamo da Enzo Cambi, 
tornato m questi giorni alla ri¬ 
balta come primo «campione* 
sfidato. A lui, « Lascia o rad¬ 
doppia » non ha portato molta 
fortuna. Sono noti i suoi casi 
finanziari. E* del pari noto che 
il buon Cambi non potè toc¬ 
care uno solo dei 128 gettoni 
d’oro, spariti nelle capaci ta¬ 
sche dei suoi creditori. Le sue 
vicende, tuttavia, commossero 
alcuni grossi personaggi, che, 
sotto l’impulso momentaneo del¬ 
la sua popolarità, gli offrirono 
diverse possibilità di lavoro. Il 
buon Cambi fini in Inghilterra 
per un certo periodo con una 
ditta italiana Sembrava aver 
trovato la pace, ma non durò 
a lungo. Le buone intenzioni dei 
suoi principali durarono quanto 
l’interesse del pubblico, e dopo 
un po’ di mesi Enzo Cambi si 
trovò di nuovo disoccupato Tor¬ 
nò a Modena. Un giorno giunse 
una lettera della Tv. Lo si in¬ 
terpellava circa la possibilità di 
ritornare al telequiz, opposto al 
«grande e sfoilunato* Bruno 
Dossena (la definizione è di 
Cambi), bruciato sul traguardo 
dei 5 milioni da una ostica do¬ 
manda sulle ferrovie africane 
(evidentemente fatali al Dosse- 
ha). Cambi naturalmente ac¬ 
cettò. 

Un altro personaggio che ha 
mal sofferto l’oblio dopo la no¬ 
torietà è il prof. Landò Degoli, 
quello del < controfagotto * e del 
« gran rifiuto *. 11 suo caso è 
singolare. ‘Egli è stato fra i pri¬ 
mi a comparire davanti a Mike 
Bongiorno, non ha compiuto 
molta strada essendo uscito di 
scena (il come è noto) alia do¬ 
manda da 2 560 000 lire, eppure 
rimane uno dei personaggi più 


Le migliori della settimana 
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— Calma, ragazzi! Non (alti 
possono essere primi! 
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■ ORIZZONTAu: li ITjv, spp^ 
na pi/fiaia, solfine J» ■entim^n- 
to deiramm" che invita * dare 
a chi ne ha bisognò, t ane •• 
luoghi di nuovo per bandai, 
3Ufcnera!e e statista dell'antica 
Atene che sbaraglio la flotta 
del persiani a Salamina; IneH 


(0110 # nativo di Venosa #> ce 
ne vogliono millecinquecento 
per fare li valore d'uria cra¬ 
vatta; nel film» amertcar.i di¬ 
cono che suona sempre due 
volte Si ia dea deU'inelustizla 
presso gli antichi greci; accat¬ 


tone 61 pud prodursi nella pit¬ 
tura. nella scultura, o sut pal¬ 
coscenico; coprono senza oc¬ 
cultare 71 moltiplicare per tre; 
mammifero marino di dimen¬ 
sioni superiori a quelle di un 
ippopotamo 

VERTICALI: li CIO che da 
Impulso all'animo e io fa afflre; 
solcano la terra 2i lnd-'sea un u- 
nitorme 3> fratello gemello di 
Polluce; la prima nave costrui¬ 
ta in Terra ti grande capitano 
e stallata delVantica Atene che 
fu detto olimpico dando li «uo 
nome al secolo In cui visse, 
raccontare frollo!** Si venuta al 
mondo, veloce ed abt> nell'an¬ 
dare a piedi «i duro, d«*e* av¬ 
versione. mai tollerabile li la 
Bibbia dei maomettani, motori 
a vento 8) è nuovo nella pra¬ 
tica di un'arte o di una scien¬ 
za: bassa montagna. , 


SOLUZIONE OE1 GIUOCHI 

CRUCIVERBA SILLABICO: 
Orizzontali: li mosto, penare 
Si cantA. covi 3> Temistocle; 
Ora zìo ti lire; poetino Si Aie; 
mendico 8i artista; veli ?i tri¬ 
plicare. balena 

Verticali- Il movente; arali] 
2i milite 3i Castore, arca 41 
Pericle; mentire SI nata; podi¬ 
sta 6) ostico 7) Corano; vele 
8) novizio; collina. 



popolari tlvl telequiz. 

Il fatto e clic, qualunque sia 
il giudizio che a suo tempo gli 
italiani dettero del suo gesto, il 
piofessote eatpigiano usci «li sce¬ 
na come itti « primo attoie ♦. Uo¬ 
po di allora stentò molto a ri- 
tiovaie la sua pace. Divenne 
l’uomo piu discusso della citta. 
Le riviste indiofoniche e quelle 
di avanspettacolo lo scherni va¬ 
no ferocemente. 

In attesa del suo «gran ritm¬ 
ilo » Laudo Degoli si allena su 
spartiti e libretti, suona il flauto 
e insegna al Liceo di Correggio. 
Dimenticavamo di dirvi che nel 
frattempo il versatile professate 
è riuscito n vincere un concor¬ 
so. ottenendo la cattedra di ma¬ 
tematica al Liceo di Correggiti. 

Piu patetiche, m certo senso, 
io vicissitudini di Paola tiologna- 
ni. la famosa e non dimenticata 
« leonessa *. Tutti conoscono la 
storia della bionda e diligente 
studentessa di Pordenone tia- 
sformnta a furor di popolo, au¬ 
spice il suo «hobby* per il cal¬ 
cio, in una celebrità nazionale. 
I suoi casi familiari dati in pa- 


vrebbe essere quel dott. Spartaco 
Martmeugo che cadde a quota 
640 000 la sera in cui debutta- 
va lei. la < leonessa » 

Mima Luisa Garoppo, la po¬ 
polare « Lulù » di Casale Mon¬ 
ferrato. la ragazza il cui seno 
tolse il sonno ai bacchettoni del¬ 
ta TV. è tornata alla sua tabac¬ 
cheria. ina non si e rassegnata 
al silenzio che, dopo il suo viag¬ 
gio m Giecia (ove tentò invano 
di falsi fotografale con la regi¬ 
na Federica), e di nuovo sceso 
su di lei. Per usciine in qualche 
modo si e perfino presentata can¬ 
didato alle elezioni amministra¬ 
tive. E’ riuscita a nuda pena a 
trovate posto nella screditata li¬ 
sta del « comandante » Lauro, 
ha avuto pochissimi voti e si 
e allenata molle simpatie dei 
suoi concittadini, che da buoni 
piemontesi non amano le avven¬ 
ture politiche e gli avventurieri 
«Iella politica. Anche « Lulù » fi¬ 
gura fra i « campioni da batte¬ 
re *. La sua materia, tragedia 
gioca, e fra le più richieste. Non 
et sarà, quindi, che ('imbarazzo 
della scelta. 



yJ^J 
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Paola Rulognant, ta • leonessa • dt Pordenone 


sto a) pubblico. In licenza licea¬ 
le in pericolo, tutte cose note, 
Paola era — si assicura — una 
ragazza modesta, posata e per¬ 
fino umile. Ma all’età di 18 anni 
non si è sottoposte al lampo di 
centinaia di «flash*, non si ri¬ 
coprono pagine di giornali e di 
rotocalco, non si ricevono mi¬ 
gliaia di lettere senza che ciò 
porti scompiglio nella propria 
vita e nel proprio modo di pen¬ 
sare. Cosi Paola cominciò a far 
la pubblicità a certe marche di 
palloni, prestò i suoi denti a una 
inarca di dentifrici e i capelli 
a un certo tipo di «shampooing*. 
Poi un giorno arrivò a Pordeno¬ 
ne un impresario che le propose 
di recitare in una rivista: le luci 
della ribalta, la passerella, i ri¬ 
flettori, domani le macchine da 
presa ilei cinema, la celebrità, 
Paola abbandonò Pordenone e si 
lanciò nell’avventura Dopo qual¬ 
che settimana si accorse che il 
teatro richiede, oltre a notorie¬ 
tà, preparazione e fatica. A Fi¬ 
renze abbandonò la compagnia, 
i medici parlarono di esaurimen¬ 
to nervoso e i legali di « insol¬ 
venza contrattuale ». Si minacciò 
il sequestro dei gettoni d’oro, poi 
si arrivò a una transazione. Pao¬ 
la, le ali della notorietà bruciate 
da un calore cui non era pre¬ 
parata, tornò a Pordenone. Chi 
continuava a invidiarla, chi la 
scherniva. Solo il fidanzato, che 
aveva seguito con accoramento 
le sue avventure, era li ad aspet¬ 
tarla, il solo a non essere cam¬ 
biato. Pian piano Paola riprese 
le sue abitudini, consegui la li¬ 
cenza liceale, si iscrisse all’Uni- 
versilà di Padova — facoltà di 
lettere — riprese le passeggiate 
serali con «I fidanzato. ì 5 mi¬ 
lioni. o meglio quel che resta 
di essi, sono in Banca. Costitui¬ 
ranno la sua dote Ora la notizia 
di « Sfida al campione * Hia ri¬ 
gettata nella perplessità, strap- 
. pandola a quella vita placida e 
tranquilla che tanto difficilmen¬ 
te era riuscita a crearsi. ET ri¬ 
cominciato, attorno a lei. il tram¬ 
busto. Fotografi, giornalisti, let- 
tere di ammiratori che la scon- 
• giurano di «non tradirli*, con¬ 
sìgli di amici, conoscenti e sco¬ 
nosciuti. E’ soprattutto, il mi- 
_. raggio dt altri 5 milioni, forse 
«.la nostalgia della pubblicità, dei 
'l giornali e dei rotocalchi pieni 
delle sue foto, di titoli, e mezza 
Italia a bocca aperta davanti 
al televisore, tutto ciò riuscirà 
forse a riportarla davanti alle 
telecamere. Suo avversario do- 


L’unìco concorrente che sia 
riuscito a portarsi a casa 5 mi¬ 
lioni concorrendo in cinemato¬ 
grafia italiana, Adele Callotti, 
è forse lo più soddisfatta delle 
concorrenti di « Lascia o raddop¬ 
pia? ». La «svanita», la «svita¬ 
ta >, come la definirono allora 
i giornali, ha dimostrato in real¬ 
tà ih avere ia testa n posto. Già 
prima nella sua vita Adele mo¬ 
strava un singolare senso di 
equilibrio. « li lavoro — dichia¬ 
rò una volta ai giornalisti — 
non è stato mai per me l’unica 
ragione di vita. Si lavora per 
vivere, e non il contrario». In 
omaggio a tale filosofia della 
vita Adele lavorava nove mesi 
Fanno. Realizzava economie, 
quindi trascorreva gli altri tre 
mesi in viaggi, per lo più al¬ 
l'estero: Europa. Africa Setten¬ 
trionale. Medio Oriente, effet¬ 
tuati in « classe turistica ». Ofa 
Atlele Callotti e riuscita a rea¬ 
lizzare un’altra delle sue aspi¬ 
razioni: quella di fare la gior¬ 
nalista. Ha trovato infatti alcu¬ 
ni rotocalchi che le ospitano i 


suoi scritti. Le sue ambizioni, 
pelò, vanno ben più in là. Vuole 
fate nientemeno che la critica 
teatrale, e cerca un giornale die 
la ospiti Adele Callotti non vor- 
tebbe partecipare alla «sfida», 
ma il fatto die sia l’unica con¬ 
corrente che ha conseguito il 
titolo di « campione » hi cinema 
italiano la pone in difficoltà mo¬ 
rali. Comunque, una sfidante già 
c’è* è quella signora Anna Ricci 
Lojacono, moglie del cantante, 
che, caduta la prima sera, non 
lia saputo darsi pace e vede ora 
profilarsi la possibilità dì fare 
ampia vendetta degli « esperti » 
dimostrando a tutti quale sìa la 
sua preparazione. 

Ci accorgiamo solo ora che i 
personaggi laureati da « Lascia 
o raddoppia? * e comunque por¬ 
tati alla notorietà sono tanti, da 
non consentirci di parlare di tut¬ 
ti Diremo brevemente dì Gio¬ 
vanna Ferrara, ormai divenuta 
una professionista del « tele¬ 
quiz », che si è pi esentata anche 
a « La domanda ila 64 000 dol¬ 
lari ». vincendo altri 16 milioni 
(di cui una parte notevole al 
fisco). Giovanna viene accolta 
talora nel suo paesetto, Robbia 
Lomellinn, dal « refrain » della 
canzonetta di Carosone « Tu vuoi 
fà l’americana...». Comunque, 
ni milioni ci ha preso gusto, e 
accetterà volentieri qualsiasi 
sfida. 

A Rossana Rossanigo, campio¬ 
nessa di letteratura francese, la 
graziosissima « miss Fossette », 
è giunta tempo fa una lettera 
cosi concepita»: «Mio figlio ar¬ 
riverà fra breve per chiedere la 
sua mano. Mi raccomando, lo 
tratti bene ». Era firmata da una 
contessa siciliana. Centinaia e 
centinaia sono — assicura Ros¬ 
sana — le proposte di matri¬ 
monio. Lei, però, non vuole ac¬ 
cettarne nessuna, perché dice 
c)ie un fidanzato non le permet¬ 
terebbe di viaggiare, di firmare 
autografi e avere gran copia di 
corteggiatori, come a lei piace. 
E’ impegnata con uno importante 
casa di elettrodomestici, per la 
quale fa la pubblicità e conti¬ 
nua a leggere Voltaire, suo auto¬ 
re preferito. Parteciperà a « Sfi¬ 
da al campione», certamente. 

Non vi parteciperanno invece, 
almeno così dicono finora, Gian 
Luigi Mananini, che ha finito 
la sua carriera di «viveur» co¬ 
me doveva, cioè accettando un 
impiego in banca, e Walter Mar¬ 
chetti. il fattorino musicologo 
che ebbe il potere di commuo¬ 
vere Mike Bongiorno, Ora Wal¬ 
ter lavora in una casa editrice 
musicale, con mansioni di fidu¬ 
cia, e nelle ore libere compone 
una sinfonia. Ha trovato la sua 
strada, vive nel mondo che con¬ 
sidera il suo, e la ribalta del 
telequiz, non lo interessa più. 
Così come non interessa più Mi¬ 
chele Zago. tornato a fare l’ope¬ 
raio a Bassano Del Grappa. 

Cristini. invece, l’omerico, che 
con i cinque milioni ha fatto 
appena un decimo di quel che 
voleva, si vuole presentare di 
nuovo. Lo sfiderebbe il « cinese », 
gran cantore e conoscitore esper¬ 
tissimo dei poemi omerici anche 
lui, personaggio molto noto in 
tutto l'Alto Lazio. Chi li conosce 
assicura che « il cinese * non ha 
niente di invidiare al Cristini, 
e che sarà anche questa un* 
sfida memorabile. 

Staremo a vedere. 

ARTL'KO GISMONDI 


Musa in libertà 

Cacciarei la d.c. 

Doppo le nevicate, su li monti, 
vanno a la caccia dcr gallo cedrone 
mentre a Latina già sò tutti pronti 
co’ li schioppi puntati sur Cervone. 

Co’ l’aiuto del celo e Aiuti in terra, 
la cattolica « Vox» e Umbrojoni 
tra le banche hanno fatto un serra serra 
e sò spariti un mucchio de mi joni; 

Direbbe er Cardinale Lambertini: 
hanno voluto fà ’na cacciarella . 
puro toro, *sti poveri tapini, 

— E’ stata un’innocente partitella 
a quer gioco che fra li regazzini 
de Roma riè chiamato « arranfarella ». 
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DOPO LA NUOVA CRISI NEI RAPPORTI TRA FRANCIA E TUNISIA 


Paracadutisti francesi inviati 
all a frontiera con la Tuni sia 

Discorso distensivo di Burghiba - I francesi temono che egli si ponga definitiva¬ 
mente sotto la protezione degli S.U. - 28 soldati francesi uccisi dai patrioti algerini 


(Dal nostro corrispondente) messaggio del maresciallo 
PARIGI, Ti" - Notizie ' 3 ", l f 


Lunedì la risposta 

1 -/V 1 UVM, IO — nyiRii- La risposta egiziana con- di Adenauer ae,,a _. 

giunte questa sera dall Al- (j cne l’opinione del governo _ , , JlIfiOSI AVIA 

gena informano che a 30 km. de | Cairo sui molivi che so . a Bulgumn U Y A 

da Orleansville, nel corso di n0 a j| a base della tensione —— — n n-acìzIonfA T«f/% 

un violento combat tuo ento, j n ternazIonaIc. La lettera BONN, 18. — La risposta ’■ presidente I Ito 

una unita dell artiglieria , . . . del cancelliere Adenauer ai- andrà in Indonesia 

francese lui lasciato sul ter- ™>ca anche le misure che j. ultima lettera di Bulganin anara injnaonesia 

reno 28 uomini, mentre i * Ggitio rutene necessarie per sarà consegnata lunedi a Mo- BELGRADO, 18 — K’ stato 

soldati del Fronte di lilie- «inseguire una distensione. sea, a mezzo dell’ambasciato- dilanialo il comunicato finale 

n zinne algerino approfit- In particolare il documen- re Haas. dopo , colloqui del presidente 

talido ili una fitta nebbia, to tratta della situazione nel , D ®{ la risposta risulterebbe :11 doi:esiano Sukarno con Tito 
; . . . che il cancelliere intende ginn- ,,| s t ; .U) annunciato che il 


il cancelliere, l'accettazione di 
lina qualsiasi neutralizzazione 
della Germania. 


NN, 18. — La risposta 
cancelliere Adenauer al- 


JUG0SLAV1A 

Il presidente Tito 
andrò in Indonesia 

BELGRADO. 18 — K* stato 


sono riusciti a sganciarsi Medio Orointc, 


che il cancel 


intende giun-L, | ;> stato annunciato che il 


gore ad un colloquio diploma- prc-s.dente jugoslavo visiterà 


dalle forze inseguitrici. Si Viene pubblicato oggi an- tico coi sovietici, i risultati quest’anno l lndonesia 
tratta di una delle nifi gravi elle un comunicato sui collo- del quale permettano al go- . i paesi non appai 

* 1 * . . .. ._i i . .1 ___ i . 


perdite subite di 
in questi riu si, e 
di ima tremendi; 
alla propiiganda 


i delle più gravi che >* n comunicato sui collo- del quale permettano al go- « i paesi non appartenenti ; 

te dai francesi qui svoltisi tra il presidente vo,no lederalc tedesco di ade- a i blocchi di potenze — dice il 

,i „ ii.,ti,. , -, me alla convocazione di un conninicato — possono contri- , 

si. e sopiattut o egiziano Nasser o il presi- lncontro tra un ristretto mi- Lune consideievolrnente alla .. 

ncntia srnonuia dente indonesiano Sukarno mero di uomini di governo, cnopcnmonc internazionale ed 



_ _ fumi A’ 


SECONDO LO S CIENZIATO SOV IETICO PRONIN 

Un battello di gomma 
rub ato da uno “y eti,, 

L'« uomo delle nevi » ha un carattere « birichino » 


(Nostro servizio particolare) sicuramente stabilire, alla 

■K'rwrTi .T - Al . ,1_ distanza di cinquecento me- 

MOSCA, 18 Alexandr tr j c he s j trattava proprio 
Pronin. 1 idrologo della spe- dell’uomo delle nevi, e non 
dizione sovietica nel Pamir. di qua i che altro essere vi- 
ebe, secondo le dichiarazioni vente? Naturalmente no! So- 
pubblicate 1 altro ieri dalla no ben lunpi dal voler avan _ 
homsomolskata Provila a- zare una affermazione cate- 
yrebbe visto 1 « abbona inevo- fiorica . j 0 ho descritto sol- 

" omn i d „iu il fallo stesso e nulla 

scorsa sul costone del giae- p j d> Nello stesso tempo al¬ 
enalo fedeenko, ha rilasciato Cl ,ne inesattezze contenute 
oggi ad un redattore delle nell‘articolo in ijuestione 
hvcstu, una dichiarazione hanno dato un signilìcato di- 
* obbastanza lunga in cui ret- verso alle mie parole. Come 

i'.-Kiénk U flca 1 te fV Pubblicato dalla sono andate realmente le co- 
■ Komsomolskaia e afferma se? L * n agosto _ esegue 


'} » - 
' %'* \ ' - ' ' ' * 


ufficiale 
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■sea », come sarebbe, secondo 1 sai mo. 


Orleansville, infatti, dista suo pieno appoggio all’Indo- anche il problema dollTinità manicati e il pei fezionainento 
200 km. dalla frontiera tu- nesin nella sua lotta per la Adesca, dato elio quesfullimo delle armi di colossale poteri- 

nisina, cd è capoluogo di un liberazione deiririan occi- ,V rVmfJicla'"nlH“libMVde \vc^Vdè 

settore ritenuto quasi « pn- dentale ». tal Torno ^reil^ s-c nido san,m 

rifinito ». 

A Tunisi, intanto, dinanzi ..— - - — ■ — -- - — - — 

L’OTTIMISMO DEMAGOGICO DEL GOV 

il sesto anniversario della —-—- 

rivoluzione, Hurghiba ha rie- mm mm ■ m a mm 

jsr'sjr^rJnr's Nella Germania di Bonn 

brusca tensione nei cappotti 

franco-tunisini, e il suo ri- ■ ■ ■ • 

chiede agli operai di aum 

luto solo far capire al go- _—--- 

verno francese — ha detto ... .. ... . . . . - . » 

Burghiba — che il tempo Monaco paraiizzala dallo sciopero dei trasporti - I snidi 

delle intimidazioni è finito. _____________ 

Noi vogliamo l’nmicizia con , . , . , , , , . .. , ... 

la Francia, ma un’amicizia f Dnl nostro corrispondente) loro lunga fermentazione, ili meno, jrroprto (tumulo piiI 

nella dignità*. HFHllNoT» _ Nel atro h,,n ”° riportato in prima li- ultimi dati statistici iijfficioli 


L’OTTIMISMO DEMAG OGICO DEL GOVERNO ADENAUER E’ GIVNTO AL LA IOÌSA DEI COÌSTI 

Nella Germania di Bonn il ministro dell' economia Erhard 
chiede agli operai di aumentare le ore di lavoro settimanali 

Monaco paralizzata dallo sciopero dei trasporti - I sindacati dei metallurgici rivendicano le 45 ore - I disoccupati saliti a 1.200.000 


la Francia, ma un’amicizia < Dal " ostro corrispondente) loro lunga fe 
nella dignità». BURLINO, 18. - Nel (firn 

Circa la sorte dei quattro di pochi giorni si sono sue- ( i t ,n a cosiddetti, 
soldati francesi prigionieri ceduti nella Gei mania occi- [ur(l federale », 
in Algeria, Burghiba ha an- dentale agitazioni e proiwe- . . -’ 

nimeiato che un membro tinnenti economici che, sep- imititi della 

della Croce rossa interna- pure in parte previsti dalla . -, 

zinnale era atteso in serata -- 

a Tunisi. Le trattative fra 
il Fronte di liberazione al¬ 
gerino e la CHI, secondo 
Burghiba. potrebbero feli¬ 
cemente concludersi con la 
liberazione dei prigionieri 
stessi e coir la normalizza¬ 
zione dei rapporti franco- 
tunisini. 

Il discorso del primo mi¬ 
nistro tunisino, come ci - si 
attendeva, è stato impron¬ 
tato alla più grande mode¬ 
razione nei confronti del 
governo e del popolo fran¬ 
cese. e ha confermato il 
desiderio di Burghiba di non 
peggiorare una situazione 
che fino a poche ore fa era 
giudicata drammatica. 

Questa mattina, infatti, 
mentre il presidente tunisi¬ 
no dichiarava all’inviato 
speciale di France-Soir di 
voler chiedere l'installazio¬ 
ne di una forza internazio¬ 
nale alla frontiera algero- 
tunisina. i comandi francesi 
decidevano il trasferimento 11 ministro F.rliard Idnrre di più e ti, 

sulla linea di confine rii due_ 

battaglioni di paracadutisti. ~ ——— 

Il discorso di Burghiba prò- COME SI REALIZZANO 

nubilmente produrrà nelle _ 

prossime ore un certo òffet- 

to di distensione, se si tiene f ^ __, 

conto che né la Francia né [ gg | f g| 1 ff.Ì 

il presidente tunisino hanno 
interesse a prolungare una 

situazione di crisi nella qua- *| T>V1IVI 3 3 

le il governo francese |in i^UII ICi j|#X «I XllCE O 

svolto un ruolo giudicato _ ' _ 

meschino da larghi strati 

dell’opinione pubblica. Nel CU oi c del quartiere di I 

Da un irrigidimento delle . ■ t 1 ì: „ 

due posizioni infatti le cor- 120 lavoratori - 1 delicati COll 

reati filo-occidentali del mo- - -- 


fermentazione, ili meno, proprio (tumido gli fessionali, cioè prevalente- Nella stessa Berlino occi- data ad ingrossare quella mattina un affollatissimo co- dopo, mentre ritornavo da 

o in prima li- ultimi dati statistici ufficiali niente n danno ilei lauorafori. dentale sono in agitazione gli pressoché permanente (li 900 rnizio al cinema Astra. Esso un’esplorazione, di nuovo vi- 

•ssa (tuestione registrano una sensibile fles- Il provvedimento, adottato addetti ili trasporti pubblici, mila unità. si è concluso con l’invio di di la stessa figura nella stessa 


t congiuri- sione del numero delta ma- in parte per coprire il deficit Analogamente tesa è la si-- sino a che punto Erhard una petizione al ministro vallata. Era poco dopo L’al- 
nodoper'u occupata, facendo rielle ferrovie ed in parte inazione nel settore dei me- potrà controllore il movi- «Iella PI., che una delega- ha. La scena non durò a lun- 



I,o stesso ministro Erhard salire ad oltre un milione e per procurare i follili ne- tallurgici, da cui sono par- mento contraddittorio della zione di studenti ha conse- go polche quella figura seom- 
— ironia della sarte — ha duecentomila unità i disoc- cessaci alla costruzione di lite sia le tiriate richieste ili Sl((l economia liberistivu lo gnato al prefetto Marfisa. parie in un anfratto oscuro, 

contribuito a rimestare le capati, quando i jirezzi re- nuovo materiale rotabile — anniento, sia quelle relative diranno, oltre che le lotte Significativo il telegramma probabilmente una caverna. 

ncque della congiuntura (si- gistrmio un movimento ili curri merci e carrozze per alla riduzione dell orario sociali interne, anche lineile inviato dalla Giunta dello Una settimana dopo, le at- 

nnra intesa coinè sinonimo ascesa preoccupante, c qua ri- viugi'titnri — e stato dura- settimanale di lavoro. ( ./ 1L , s j faranno più acute nel Organismo rappresentativo Uez/ature fui ono portate sul 

di prosperità e coinè equili- do alcuno categorie fonila- niente criticato, sia dai sin- ...... groviglio di interessi del al sen. comunista Ambrogio e punsero gli uomini. 

brio stabile fra prezzi e sa- mentali di lavoratori hanno lineati clic dall opposizione. ( 0118111111 ritloUl Mercato Comune. Ber ora ci Donini: « Studenti napoletani Si cce de rumore. II lavoro 


chiesta dei sindacati metal- buirsi, questa volta non si è V r .. r ‘ aicmn-'ite rivendicatimi nella Germe.- ! inverno federale 
tarpici di ridurre l m ano di certo accompagnata quella aia di Bonn e tutto fa rite- OIUF.O VA» 


. , «I scendevano in scimrero mi- ««« «» isoliti e timo ja me- 

Inworo settimanale a 45 ore. fortuna che in altre circo- ‘ m ' >,>tro ’ 1 , m . rr sc ; rannrcscntanti 

ma uree nniinciaim mine in- .• n„nndn era obietti ratizzando completamente la m \ L SL 1 rappresentami 

ma prcunniinciava, come in statuì, c quando ira ometti- .... la <ù’I padronato si manterran- 

dtspensiibilc al mantenimcn - vamente più facile compiere 7 ,“in decisa in »«» *««»« Bncn indicata dal¬ 

lo dell attuale < stabilita » i cosiddetti < miracoli della . all’ostinato riCinto Fottimista sostenitore del co- 
ccnnomiru . il nnristmn di i‘ipocfrit?’mrif> >. nh nrn atntn 1111 rijiuiu ... ..._• . . 


limita a registrare i già — esso dice — insorti contro l,e,5n spedizuriie proseguiva 
rqhi cedimenti subiti dalla esame stato rivolgono loro L <>me il -olito. Stavo già di- 
nclnmuUi tinca della «sta- ringraziamento e augurio sua penticando lo stiano meon- 
.V, , , , cura poiosa iniziativa» tro cb e avevo avuto quando. 

Irta » di Erhard e del suo eoiaggiosa iniziativa*. imnmvvisamonto nri 

ivcrno federale Sl tratta, comè noto del uup'oi i isamente, poco pn- 

; e ne mie. mogetto di lecce comunista ma 1,1 Partire, il nostro bat- 

OIlFEO VANGEL ISTA »!, 3 elfcem“or- ^ f £ ? vevo 

. so. che chiedeva la sospen- asc ‘ a o sl! £ ì rne t lume . 

Proseguito sione degli esami fino alla ? c01 P a rvo. Lo cercammo a 

, . emanazione di un nuovo re- L un ^° sen . za nsul tato. Alla 

lo sciopero colamento adeguato alla Co- fln e. .pur rincrescendoci della 

nollo llnivnreitn stituzione e alla legge del ’56. pere ita, ci rassegnammo. So- 

ne, le Università „ min5slro Moro persona i- lo un n pf.° ( 1 °p° che erava- 

-— mente ne impedì la discus- ™ P*™'- . etl aravamo g,a 

E’ proseguito ieri in quasi sione alla VI Commissione i Lc l" 1- !! 1 "’ apprendemmo 


- tutte le Università italiane lo del Senato, e convinse la 


che i membri di una stazione 


proteste, sia da parte dei finivano provocatoria rimpo- anagogìa del mini- che la stabilità concepita da 

socialdemocratici che dei sin- stazione di Erhard, il pubi- v|n) Erll(ir(L J ‘ Erhard sta sal endo un nuo- 

dacali, quale da tempo non netto federale approvava lo ro srosU)nc / ’« equilibrio » 

si registrava nella RcpubbU- aumento delle tariffe ferro- Agitazioni in vista propileni,fu dui ministro di 
ca dt Bonn. Non rii c dubbio morie con decorrenza dal u “ nomi in virtù deoli interessi 

che il momento scelto da 1. febbraio. L'aumento itici- Sull'esempio dei filotran- ....... '.i Sl .mi, rtI correre 

Erhard per aprire un nuovo de per 111.7 per cento sul uteri di Monaco, l'altro ieri llt ^ seridt 

« match» coi sindacati è sta- prezzo dei biglietti, per V8.5 hanno scioperato quelli di (,„}) stesso »revedes 

|lo il piò infittire. Egli Ira per ceni» ...il <ò»Io ilei lr„- Eramoforle Sloeeanla.Dns- ^"'Zn é inlnW 1 priL Ili 
sostenuto la necessità di prò- sporti e per bea ri 50 per seldorf, Offenbach e dt altri s j ( , n jfjcato la preoccupazione 
I durre di più e’ di guadagnare cento sugli abbonamenti prò- importanti centri federali, manifestata negli ultimi tem- 

.... .. - ■■ -- - - — ■ ■ - _ pi dalla stampa federale per 

_ _ _ _ le conseguenze che .sull'eco- 

AUZZANO LE DECISIONI DEL C.C. DEL P.C.U.S. umilia tedesca potrebbero 

--- avere due fattori oggi visi- 


v , »c UIII4 trilliti IIMIJUIIL IV (iti kJL'lfdlUt L LTH1VIIIM. Iti * . • 1 II a i 

ni delle vertenze, c chiaro sciopero degli studenti prò- UNURI a interrompere la ' 'TLi^ C I. 1 ? Accademia 

clic la stabilita concepita da clamato dalFUNURI per prò- agitazione, promettendo una u - l> cka delle scienze, situata 
Erhard sta subendo ini nuo- lcsta contro il regolamento riforma del regolamento, jn^^ce-nnul^f"nvPVT trovato 
vo scossone. E* equilibrio» degli esami di stato. Nella Questa c’è stata, ma non tale hl n r ' 

propugnato dal mimstro di maggioranza degli Atenei, la da rispondere alle giuste ri- “ «mute eì' Lnò dovo orT* 
Bonn, m virtù degli interessi manifestazione, iniziata sa- chieste degli studenti. vmùo uartiti Era assoh.m" 

monopolistici, sembra correre boto, si è conclusa ieri: in Di qua la ripresa deU’agl- p P Z, n ^ 

dunque r «.sebi piu seri di a | tr j invece proseguirà anche tazione. che avrà eco imme- E j unto « no ‘ i a 9 p- i mn0 ssi- 
tptanto egli stesso preyedes- domani lunedi. datamente, alla riapertura bit P remare contro corrènte 

se. Non e infatti priva di A Napo |i si è svolto ieri del Senato. s. „ nL ni fi 1 

significato la preoccupazione sU 1,11 impetuoso nume ni 

manifestata negli ultimi tem- — 1 . - ■ - - - — — --- montagna, pieno di rapide e 

pi dalla stampa federale per m m • I ■■ n cascate. 

le conseguenze che sull'eco- I £)mnPCIS) flPllil I PPIflIPltl Devo osservare — ha ag- 
nomia tedesca potrebbero UlIIIIlfdlU UliPIll litri UUCrlll giunto Pronin — che io ri- 

(i vere due fattori oggi visi- -—- volsi delle domande ai kir- 

bili: gli aumenti a' catena , ro numwionr dalla 1 . pagina) j„ conclusione ci dicono che abitanti del Btogo; cio- 

all’interno, c le ripercussio- - I f# 1 ’ ? a,cono cnc manda, se avessero mai visto 

ni del /onomcno recessioni- l'opera bcUiniana > — ha ag- '? f tato depressilo e nervoso tra le rocce una strana crea¬ 
si in atto negli Stati Uniti, giunto il maestro Capuana —; . s °P r . ano certamente e tura somigliante ad un essere 


COME SI REA LIZZANO LE DECISIONI DEL C. C. DEL P.C.U.S. 

Incontro in una fabbrica di Mosca 

con la prima assemblea di produzione 

_ _ . — -— * 4 

Nel cuore del quartiere di Presnia « la rossa » - Un organismo consultivo di 
120 lavoratori - \ delicati compiti dell’assemblea - L’opinione dei « vecchi » 


preoccupaz 


L’amnKsia della Cerquelli 


all'interno, e le ripercussio- - 

ni del /enomeno recessioni- l'opera bellininrni > — ha ag- 
sta in atto negli Stati Uniti, giunto il maestro Capuana —; 

Si sa che i monopoli le- * utizì non la conosceva as- 
descili hanno raggiunto ne- so 'utilmente ». 


transitorio c passeggero; ciò umano. 

significa che. probabilincn- Alcuni mi risposero affer- 


Frhard ritiene ogni eccessi- e piuttosto difficoltosa per la s,nta scritturata /luche per abitanti del luogo avessero 
rumente fòrtuwio ma die r t ratì copia di arie c di reci- n ,rc °! }cr . e f ra f nt t(ì Norma perduto oggetti domestici, 
mantenere è costo di t(lt »«’»> cd evidentemente por- chc quest anno e stata anche, una casseruola od un catino. 


infine 


anni, senza |>erò che nessun ur-l uiee la 


però s, 


| mone, durata due ore e mezzo 


grande suc- 


\g. «Dopo la pubblicazione m.,-,-,,- ;i 

"• -•,={•• ' '. « ■* ■ .. dpi l'n rt ionio "Incontri! ran Ala/ar - rumasi solo, l.rn 11 

(icii aiiicoio intonilo con momento in cui la corrente 

LIVORNO — William llulileii, idealmente travestilo da « Befana » consegnerà stamani il 1 uomo delle nevi — ha di- ( j c j fiume è più forte e come 
ponte sul Chioma a Alarlsa l.eon/lo. Insieme al noto attore americano saranno 1 produttori chiarato Alexandr Pronin, i.irnlon,, nvovr» ihlwci-mvi 
ed I dirigenti della Columbia iMetnres. per imbastire snll avlenimento una eerimonia pub- c h e e collaboratore dell’Isti- .1.. f r ,, M,. n | ro ènmn'.vn lì. 
Iilieitarla. l a slorla «H un ponte per Marisa Leonzio, ebbe Inizio verso la line dello scorso „ Ito d J ricerche geografiche ìL rciclie n 
anno (juando tu hainltina narro in un tema in classo lo poripo/.ic olio affrontata ogni mat- zi,»H*ITnivr*r’it'*» /lì I i»nin«n niie iiccitiio licita vane (lei 
lina per recarsi a scuola quando doveva attraversare il torrente Chioma, sul liliale non vi , .il ‘ , f ‘ Baliailllkik, verso il mozzo- 

sono ponti. Successi vamente Alarisa Leonzio scrisse una lettera alla Befana chiedendo in 10 molti un Manno lìltto g i ( ,rno del 12 agosto, notai 
1I0110 un ponte. La richiesta fu accolla dalla Columbia l'iclures in occasione del lancio domande piene di dubbi. Ciò aaa cosa alipianto strana. 
In Italia di un nuovo film: « Il ponte su Rivai ». Nella foto- la piccola Marisa (con la car- c perfettamente logico. In declivio meridionale del¬ 
irila In mano) attraversa II « suo » ponte insieme a un’amichetta verità, avrei allora potuto j a valle alla distanza di circa 

■ —. . . ■ ■ ■ -; .. - . • — ——. cinquecento metri, un essere 

.. " 1 ’ di conformazione insolita, 

KRNO ADENAUER /?’ GIUNTO ALLA RESA DEI CONTI rassomigliante ad una crea- 

__ tura umana, ma con la testa 

molto incassata fra le spalle 

il ministro dell' economia Erhard sSSEHsBi 

lo sfondo bianco che egli 

evitare le ore di lavoro settimanali FSaKS 

----—-- di un comune essere umano. 

cati dei metallurgici rivendicano le 45 ore - I disoccupati saliti a 1.200.000 Passarono così* e cinque PO mi- 

‘ ’ miti. L'essere scomparve die- 

tro una rot . c ja. Tre giorni 


mito nell’agosto scorso. Pro¬ 
nin ha risposto che. essendo 
egli un idrologo, non aveva 
voluto giungere a conclu¬ 
sioni affrettate in un campo 
a lui estraneo e clip ns P et- 
tava una nuova spedizione 


r< insuccesso diplomatico. u • do del direttore, del quale ora sulmm" sbrigherà gli affari! J-' 1 proorema semno. sia in n» «niorriro onun aurica re- I"* nummo perciò io stato . .. ■ ;.. \ alle nel milione «r capre . 

r . . . c | , diMX»-l Sl Prevede di creare organi decidono il direttore o i sin-1 correnti. ! ch *'- riflesso, in alto: (ferale per una ulteriore ri- depressivo che essa sta at- stagione ormai imminente. Nella parte bassa della valle 

- I l"r \ - ili-- tn t I analoghi p»r ciascuna delle dncnti. e non più solo il d;-j Al termine della prima r.u-j*’ resto, come giustamente finzione del tasso di sconto traversando . La conferenza stampa ture- vi sono commestibili, come 

\ r/™ quattro fabbriche di cm è coni- rettore)? |nìone è staio prop,i>to d: - 111 -, Gr ! asn .°'’- Pfr dal 4 ai 3 e mezzo per cento. L’eminente psichiatra ed d Ct '- come c ovvio, c dive n- per esempio more, lamponi 

tare un.ìibatl'to m,r l'àmen- !< " t0 U * kombinat saran- Ancora la questione non e montare l'obiettivo del P-™ 0 1 r.eUapnìduzlone^r C renììzTa Anchc ,n :aU ' m '-s»ra ee lo medico del teatro « Mass,- tuta un'occasione .i p : u per c ribes. Forse - ha concluso 
.’ . * . I re i’ambi 7 :oso obiettivo di rag- zampino di Erhard: tenta- mo ». prof. Franecsco Savori 01 ) tarlare. con firhsl: e dirigen- Pronin — c;o susciterà l'in- 

taie di politica estera, nel . ^ ( giungere e superare r America t,ro dl frenare da un lato Di Liberto, hanno consipharoj B. <fel caso Cerqueltr. Gli cr- te rosse degli specialisti e li 

eoiso (,ei quale saranno <n- t f obpnC^nella produzione prò-capite, quegli elementi inflazioni- la cantante di liberarsi d.ijt-'sti sono stati molto poe<’ indurrà aJ andare sul luogo 


scusse ben nove interpel¬ 
lanze sui rapporti franco¬ 
tunisini. 

Al Gl STO PAXCALDI 

EGITTO 

Consegnata la risposta 
di Nasser a Bulganin 

IL CAIRO. 18. — Il gior¬ 
nale « Al /Mirarti * riferisce 
che è stala consegnata oggi 
a Mosca la risposta del pre¬ 
ndente Nasser al recente 


Saldatrici al selenio 

* trifase - corrente continua 

statica in aaaaaaaggMM^ 


■r/. 


onde economici di esercizio 

EletHiche 

saldatrici • raddrizial.ri; |MM*» • rt,,rW '“ 



r.on si può fare a meno del- $ ei che si ranno profilando « questo complesso di col- loquaci, mentre gli organizza- a ricercare I’..uomo delle 

niobrVn'"^ anche in Germania — mal- P« * (si tratterebbe infatti d’ tori non hanno espresso cer- nevi”». 

70 del iTnteressa mento di r at arado le forti disponibilità una forma tipica di deprcs- to lusinghiere espressioni nei A proposito di questo di- 
deir«, pernio alia produzione ° riserve valutarie — c dal- siane causata dalla imper- confronti dell'artista, soprat- scusso «uomo delle nevi». 
Tale interessamento sarà l oI, ro dr stabilire pii incesti- fetta preparazione della ean- tutto perchè essi le fanno va ricordato che nel 1925 

I certamente tanto maggiore mond produttivi destinati a fante) c di rinunziare olir, carico di non arer preparato t’esploiAtoiv italiano Tom- 


Milano - Vm R.^Coixi, 30 - Tel. 6424038-069 


quanto più l'operaio sentirà la conquistare a Bonn una po- esibizione di martedì, con- fe sonq trascorsi più di sa bozzi affermò di aver visto, 

fabbrica come una cosa prò- sizior.e di concorrenza ira- cedendosi un lungo riposo, mesi dal qiornn di lla seri'- sui monti centrali dellTIima- 

pria, nella quale la sua voce baitibilc nel quadro del Mcr- Una forte dose di tranquil- tura!) la sparici come Elia, ai piedi del picco Ka- 
'rd’ S*' < j 0bcI, ' va . c hhera. a cato Comune; contempora- lizzanti è riuscì.a a calmare avrebbe dorufo jnre. sopra!- ’oru. a 300 metri d| distanza, 

io «vilun la V *n 0 ‘U giusta per neamente la misura tende ad in qualche modo r a signora 'ulto se si rifletta alle noie- un «uomo delle nevi* e ne 

della produzione ^ LitarTcon° at, enuarc le recenti oscilla- Cerquetti. che però rimane voli difficoltà che presente d,ede una descrizione simile 

tro lautontarismo e il ^buroì *' on / d*’ 1 mercato interno ma- chiusa nella sua stanza l’opera belliniana. scritta a quella di Prcnin. Tombozzi 

erotismo, a indicare la via per P ar ‘ con il parziale c tempo- Abbiamo saputo poi chc com'è sulla scia del melo- scrisse appunto di aver visto 
relevamento del tenore di vi- ranco riassorbimento della appena un mese fa la Cer- dramma seicentesco, piena di un essere simile all’uomo, 
ta delle masse. nuova aliquota rii disoccupati quefti è stata colpita da un recitativi complessi e iudub- coperto di fitto vello. 

O. G. chc negli ultimi mesi è an- attacco di asiatica. I medici, blamente difficili a ricordare CH’Sr.PPE GARRITAXO 


’k& i: 
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L’INCHIESTA DELL’UNITA’ SULLO SVILUPPO ECONOMICO DELLA CECOSLOVACCHIA 

Rivoluzionati a Praga i criteri del Piano: 
la fab brica centro di direzione econ omica 

Le contraddizioni de I passato • Abbandono della pianificazione centralizzata - Le aziende 
dovranno tener conto del mercato - Una parte del salario collegata alla produttività 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

PRAGA, gennaio. — Perchè la Cecoslovacchia sta esaminando la possibilità 
di abbandonare il sistema, attuale di direzione e di organizzazione dell’economia 
che pure ha permesso al Paese di raggiungere un elevato grado di sviluppo 
e di progresso? La domanda è tanto più legittima in quanto si dà del passato 
un giudizio ampiamente positivo e i risultati ottenuti in questi anni sono pre¬ 
sentati come la <* prova del nove » della giustezza della linea scelta nel l94S-’4ìì. 
Perchè dunque, ciò che era giusto ieri oggi non lo è più? 

Nei primi anni del potere popolare i problemi politici ed economici da risol¬ 
vere sono stati, com’è focile intuire, di grandissima portata. Le vecchie forme 
di organizzazione dell’industria, che corrispondevano alla natura dell'economia 
ereditata dalla borghesia' 



CECOSLOVACCHIA 1958: I lavori per l’elettrlflcazlone delle 
linee ferroviarie in Slovacchia 


(e alle distorsioni che la 
lunga presenza del nazi¬ 
smo aveva prodotto) non 
potevano essere adattate 
alla nuova industria ceco- 
slovacca. Gli organi della 
direzione del Partito e del¬ 
lo Stato si servirono allora 
in larga misura dell’esem¬ 
pio sovietico via voti rinun¬ 
ciarono ad utilizzare quanto 
di positivo vi era nella si¬ 
tuazione esistente (persino 
la vecchia Unione centrale 
dell’industria ceca doveva 
assolvere, per un certo pe¬ 
riodo, ad un suo compito nei 
confronti di quella parte del¬ 
l’industria ancora nelle mani 
dei privati). 

Tuttavia, a mano a mano 
che l’industria si sviluppava, 
che nuovi rapporti si sfabi- 
lirano fra produzione c con¬ 
sumo. fra industria e agri- 
coltura. le vecchie forme di 
organizzazione per de va¬ 
li o sempre di più la loro 
efficacia e nuove forme na¬ 
scevano al loro posto, e tal¬ 
volta a fianco di esse. 

Tutto ciò era inevitabile 
in quella situazione ma al¬ 
trettanto incintobile (liceni- 
va la crescita dell’apparato 
amministrativo. 

L’insieme di questi fatti, 
nella situazione di allora, ha 
reso indispensabile l'accen¬ 
tramento della responsabili¬ 
tà e quindi dell'autorità c 


PROMOSSA DAL COMITATO PER LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO 

Oggi a Torino l’assemblea 
dei meridionali immigrati 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

TORINO, 18. — Alle 10 di domani, il teatro carignano ospita una grande 
manifestazione, indetta dal Comitato Nazionale per la Rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Saranno presenti e parleranno ai convenuti Fon. Fausto Cullo, ex¬ 
ministro dell’Agricoltura e vice presidente del Gruppo parlamentare comunista 
alla Camera, l’on. Giacomo Mancini, della direzione del P.S.I. e della segreteria 
del Movimento per la rinascita del Mezzogiorno, il sen. Luigi Allegato, presi¬ 
dente della provincia di Foggia. 

Gli oratori approfondiranno, in ogni suo aspetto, uno dei problemi che più 
vivamente interessano og¬ 


gi Torino: Timmigrazione 
meridionale. Il fenomeno, 
che si è acutizzato in que¬ 
sti ultimi anni in tutte le 
grandi città del Nord, ha 
a Torino il suo punto ne¬ 
vralgico: la immigrazione 
ha fatto aumentare la popo¬ 
lazione, in cinque anni, di 
150 mila persone. Soltanto 
nel 1957, quasi 52 mila per¬ 
sone hanno acquistato la re¬ 
sidenza toiinese: tutto que¬ 
sto, senza calcolare i « clan¬ 
destini » che, pur non rag¬ 
giungendo un numero altis¬ 
simo. accrescono tuttavia la 
entità del fenomeno. 

Di questa enorme massa 
di nuovi cittadini, una parte 
abbastanza considerevole è 
costituita dai meridionali, 
scacciati dalla miseria delle 
loro terre e attirati a Torino 
dal mito di una FIAT dove 
j salari sarebbero altissimi. 

Si sono tagliati t ponti 
dietro le spalle, debbono as¬ 
solutamente trovare un la¬ 
voro — qualunque lavoro — 
per sopravvivere. Non han¬ 
no una persona, un ente a 
cui appoggiarsi — almeno 
nei primi tempi — per tro¬ 
vare una sistemazione. K 
cosi, alle loro spalle, e fiorita 
una disgustosa forma di spe¬ 
culazione: lo sfruttamento 
della miseria. Per trovare al¬ 
loggio, i meridionali immi¬ 
grati sono costretti a passare 
sotto le « forche caudine » di 
individui senza scrupoli, che 
hanno dato vita alle coope¬ 
rative fasulle, alle assunzio¬ 
ni a termine, ai contratti 
schiavistici di lavoro. 

E' l'unico mezzo per otte¬ 
nere la residenza stabile 
nella nostra città, e quasi 
tutti gli immigrati sono co¬ 
stretti a soggiacere al ricat¬ 
to: o un lavoro a condizioni 
iugulatorie, o il ritorno a 
casa. 

Base di questa ignobile, 
moderna tratta degli schia¬ 
vi. la legge fascista sull’ur¬ 
banesimo. forse La legge più 
violata oggi in Italia. Re¬ 
centemente. persino l'asses¬ 
sore pro\ :nciale d.c. Valente 
ha proposto che il Consiglio 
provinciale di Torino richie¬ 
da con voto unanime l'abo¬ 
lizione di questa assurda 
norma legislativa. 

Purtroppo, pero, tale leg¬ 
ge ancora vige e rende pos¬ 
sibile e legale questa spe¬ 
culazione sulla miseria. Gli 
immigrati — posti dinanzi 
ad una via senza uscite — 
sono usati come massa di 
manovra per intaccare le 
conquiste operaie e per ali¬ 
mentare la schiera dei di¬ 
soccupati. Approfittando di 


questa situazione, c’è stato 
persino chi ha sollìato sul 
fuoco dell’ antimeridionali- 
smo, costruendovi sopra — 
come ha fatto il MARP 
— le sue fortune politiche. 

E’ da tempo, ormai, che il 
movimento operaio va ela¬ 
borando una sua politica per 
affrontare e risolvere questa 
situazione, per eliminarne le 
gravissime conseguenze. Del 
resto, i problemi del Meri¬ 
dione sono sempre stati 
considerati, dai partiti della 
classe operaia, decisivi per 
lo sviluppo della società na¬ 
zionale. Ed e stato infatti 
dal Convegno degli immi¬ 
grati. svoltosi qualche mese 
fa nel salone della Federa¬ 
zione torinese del PCI, che 
è partita la parola d’ordine 
per l'abolizione dell’infausta 
legge suH’urbancsimo. E’ da 
quel convegno che sono sca¬ 


turite le esigenze immediate 
e improrogabili di tutelare il 
lavoro e i salari degli immi¬ 
grati e di preparare loro più 
limane condizioni di vita, 
con un organico piano di 
sviluppo urbanistico ed edi¬ 
lizio della città. E' in questa 
prospettiva, tracciata par¬ 
tendo dallo studio attento 
delle esigenze di una realtà 
talvolta drammatica, clic si 
pone la manifestazione di 
domani. Essa assume per¬ 
tanto notevole rilievo, so¬ 
pratutto per la presenza di 
insigni meridionalisti e uo¬ 
mini politici di prestigio co¬ 
me gli oratori, che non man¬ 
cheranno di apportare il 
prezioso contributo della lo¬ 
ro esperienza alla elabora¬ 
zione di una politica di cui 
si avverte ogni giorno di più 
l'esigenza. 

C. P. 


UN BILANCIO POSITIVO 


2.600 mila lavoratori 
assistiti dall 3 1. H. C. A. 


In una relazione presen¬ 
tata al Ministero del lavoro 
e riguardante Fattività svol¬ 
ta dall’INCA. l’Istituto con¬ 
federale di assistenza della 
CGIL, risulta che nel corso 
del 1956 questo istituto ha 
assistito 2.600.000 lavoratori, 
risolvendo ben 1.594.957 casi 
ceri gl: Istituti di previdenza 
i datori di lavoro, eco. 

Grazie a quest'opera, 48.670 
lavoratori hanno potuto ri¬ 
cevere quanto loro spettava 
:n seguito ad infortuni o a 
malattie professionali, 247 
mila 180 lavoratori o loro 
superstiti hanno potuto ve¬ 
der risolte le pratiche da loro 
presentate per le pensioni di 
invalidità. 989.176 per i casi 
di t b.c.. gli assegni di disoc¬ 
cupazione, gli assegni fami¬ 
liari, ecc., 545.724 hanno re¬ 
golarizzato tramite F IN'CA. 
documenti vari, 247.803 han¬ 
no ottenuto i rimborsi pnst- 
bellici. i loro diritti matu¬ 
rati alFestero, ecc., e 22 603 
lavoratori hanno ottenuto 
quanto loro spettava in se¬ 
guito a denunce presentate 
iall’ 1NCA allTspettorato del 
lavoro. 

Infine altri 122.579 cittadi¬ 
ni: lavoratori e loro famiglie, 
hanno goduto dell'assistenza 
diretta dell’Istituto: colonie 
estive, visite mediche, condi¬ 
zioni speciali per la villeg¬ 


giatura negli alberghi IN’CA 
eccetera, mentre il servizio 
legale ha trattato ben 10 mi¬ 
la 324 cause. 

Anche se attualmente non 
vi sono ancora dati sufficien¬ 
ti per il 1957. in quanto la 
loro elaborazione data la 
complessità de: problemi che 
questo Istituto affronta e ri¬ 
solve per i singoli lavoratori 
richiede molto tempo, risulta 
che nel corso dell'anno pas¬ 
sato l’attività si e ulterior¬ 
mente estesa. 

L'IN’CA ha infatti costitui¬ 
ti altri 2 uffici provinciali, 
passando da 99 a 101 e n 78 
nuovi uffici di zona, passan¬ 
do da 304 a 392. 

Un quadro quindi estre¬ 
mamente interessante il qua¬ 
le mostra come la CGIL, non 
solo difenda sul piano sinda¬ 
cale i lavoratori ed affronta 
problemi importanti per Io 
sviluppo economico e socia¬ 
le del nostro Paese, ma at¬ 
traverso organismi come 
FINCA che sta facendo un 
notevole sforzo per decentra¬ 
re la sua attività e porre cosi 
' suoi servizi a disposizione 
del maggior numero di lavo¬ 
ratori, offra a tutti i lavora¬ 
tori, a qualsiasi partito o sin¬ 
dacato essi appartengono, 
protezione giuridica, previ¬ 
denziale. medica, assisten¬ 
ziale, legale. 


la conseguente limitazione 
dell’autonomìa alla base. 

Gin fi Un fi) e del r "'fi¬ 
no quinquennale — nel ’5 3 — 
le nuore forme di organiz¬ 
zazione dell'industria mo¬ 
stravano però i primi segni 
di inrccch'amcnto e nelle 

discussione attualmente in 
corso, i lavoratori documen¬ 
tano la verità di questa af¬ 
fermazione. 

Il mano di produzione as¬ 
sennava infatti ad ogni a- 
zìcndu obiettivi espressi in 
valore della produzione lor¬ 
da realizzata. Pertanto oin- 
seitna azienda considerava 
giustamente di aver realiz¬ 
zato j propri obiettivi quan¬ 
do aveva fabbricato — con 
i mezzi più economici ri¬ 
spetto all'equipaggiamento 
tecnico dell’azienda — una 
quantità di prodotti il cui 
valore in corone era quello 
stabilito dal piano. 

Palese contraddizione 

Si trattava dunque di un 
orientamento (pian tifai ivo. 
proprio di una situazione in 
cui si ha bisogno subito del 
massimo in quantità al di 
fuori di ogni ultra conside¬ 
razione. Si tenga inoltre con¬ 
to di alcuni altri fatti: le 
aziende di settori diversi del¬ 
la produzione non potevano 
tenere rapporti fra di loro 
c tutto doveva avvenne per 
il tramite delle direzioni am¬ 
ministrative centrali o dei 
ministeri. 

A che cosa portava tutto 
ciò. sul piano concreto della 
vita di fabbrica? I compagni 
cecoslovacchi sono molto ri¬ 
soluti ncll'nfjcrmare che la 
(ormulaz’onc p u r a m ente 
quantitativa degli indici del 
piano ha avuto come corisi 
guenza il generarsi di una 
tendenza a risolvere quanti 
tati rumente molti problemi. 
Così gli aumenti della pro¬ 
duzione sono stati realizzati 
spesse volta più con un puro 
e semplice aumento delle 
persone occupate che con un 
aumento della produttività, 
conseguente ad un migliore 
utilizzo delie nuore tecniche 
n delle possibilità tecniche 
esistenti. 

Intanto però la produzione 
socialista si sviluppava, il 
popolo cecoslovacco miglio 
rava costantemente il prò 
prio tenore di vita ed esi¬ 
geva sempre di più dalla 
propria industria socialista 

Divenne perciò sempre più 
chiaro che lo orientamento 
quantitativo del piano era 
entrato in contraddizione con 
le nuore esigi nzc create dal 
socialismo. 

Che cosa prigione oggi il 
PCC per superare quella 
contraddizione? In generale 
si può dire che le proposti 
si sviluppano secondo due 
linee fondamentali: massima 
decentralizzazione del pote¬ 
re c della responsabilità di 
gestione r di direzione, mas¬ 
sima concentrazione della 
forza di produzione. 

In particolare si propone 
che agli organi centrali dello 
Stato resti il compito di as¬ 
sicurare uno sviluppo pro¬ 
porzionato dell'economia e- 
foborfindo piani di lunga por¬ 
tata. validi per un periodo 
di dieci, quindici ed anche 
più anni e abbandonando lo 
attuale lavoro di pianifica¬ 
zione impegnato sin nei det¬ 
tagli. Occorre fare in modo 
— aggiungono le proposte 
del PCC — che tutto il sr- 
'■lema degli stimoli econo¬ 
mici influenzi l'economia, 
che le legni economiche pos¬ 
sano dispiegare la loro fun¬ 
zione nelle condizioni del so¬ 
cialismo e che tutti gli or¬ 
ganismi economici Incorino 
tenendo conto di tali leggi 
e della loro azione. 

Da queste proposte discen¬ 
dono nuovi compiti per gli 
organi dirigenti delle fab¬ 
briche. Vi saranno ancora 
naturalmente per ogni azien¬ 
da dei compiti centralmente 
assegnati e la cui esecuzio¬ 
ni» verrà controllata dal cen¬ 
tro. Ciò non riguarderà sol¬ 
tanto la produzione di di¬ 
retto interesse dello Stato, 
ri saranno di fatto alcuni 
« traguardi » che lo Stato 
continuerà a stabilire per le 
fabbriche: In utilizzazione 
degli investimenti forniti 
dallo Stato stesso alla fab¬ 
brica. gli indici di produt¬ 
tività ncj cinque anni del 
piano e altri ancora. 

Gli organismi dirigenti 
delle fabbriche saranno tut¬ 
tavia chiamati essi stessi ad 
elaborare il piano di produ¬ 
zione, tenendo ovviamente 
conto delle linee generali di 
sviluppo che la pianificazio¬ 
ne a lunga scadenza intende 
imprimere a tutta l'economia 
dello Stato e degli obbiettivi 
parziali che lo Stato conti¬ 
nuerà ad assegnare all'a¬ 
zienda. 

Tutto ciò implicherà un 
mutamento sostanziale del 
lavoro di direzione nelle fab¬ 
briche: le capacità politiche 
e professionali dei dirigenti 


saranno sottoposte ad un se¬ 
vero collaudo, lo sforzo per 
conoscere e prevedere le esi¬ 
genze di tutti i settori del- 
ì’economia dovrà essere per¬ 
manente, VìndiOeremo :> lo 
spinto di sufficienza nei con¬ 
fronti delle leggi economi¬ 
che dovranno essere burnì li. 
poiché le coiisegucnz * di ciò 
ricadranno direttamente sul¬ 
la fabbrica. 

Nuovi compiti 

Ogni azienda dovrà for¬ 
mulare il propi io p : o"o te¬ 
nendo ben fo/itu delle osi 
genze dei propri « ehm:’ * 
(siano essi altre fabbriche o 
i consumatori stessi) poiché 
— a differenza ilei passate — 
essa dourà finanziare in una 
certa misura la propria atti¬ 
vità e questa possibilità sarà 
direttamente proporzionale 
non più alla produzione rea¬ 
lizzata ma :i quella effetti¬ 
vamente venduta miI ind¬ 
ento. 

Inoltre le proposte del PCC 
fanno sorgere nuovi compiti 
per le aziende anche per 
quanto riguarda In fissazione 
dei salari. Lo Stat » fisserà 
infatti H salario base per 
ogni categoria e assegnerà 
inoltre all'azienda un fondo 
salari che sarà proporziona¬ 
le a determinati livelli di 
produttività stabiliti per i 
tirimi cinque anni del iliuno 
L’utilizzazione di tale fon¬ 
ilo — il cui volume potrà 
aumentare se la fabbrica au¬ 
menterà gli indici di produt¬ 
tività previsti — sarà lasciato 
alla discrezione dell’azienda 

Le fabbriche cui si inten¬ 
dono assegnare tali compiti 
non potranno certo avere la 
limitata autorità attuale. La 
fabbrica che diventa centro 
di direzione economica im¬ 
plica la liquidazione di mia 
gran parte degli attuali ap¬ 
parati centrali: direzioni ge¬ 
nerali r ministeri r il tra¬ 
passo aU'azienda di molti po¬ 
teri che questi detenevano. 

Le proposte avanzate dal 
PCC fanno sorgere, come si 
vede, infiniti problemi di 
ogni ordino e la discussione 
attualmente in corso in Ce¬ 
coslovacchia sembra aver 
colto gli essenziali: il ruolo 
del partito e dei sindacati 
nella nuora organizzazione 
della vita economica c la par¬ 
tecipazione del popolo alla 
costruzione della nuova fase 
del socialismo. 

FRANCO BERTONE 


Dimezzate le pensioni 
degli emigranti 
in Argentina 

E‘ stata recentemente annun¬ 
ciata dal governo la firma di 
un accordo tra l'Italia e l'Ar¬ 
gentina con 11 quale, dopo tanti 
anni, veniva stabilita la possi¬ 
bilità, per l lavoratori immi¬ 
grati in Argentina, di usufrui¬ 
re della pensione anche nel lo¬ 
ro Paese 

Sin qui. tutto bene perché 
i-on questo accordo si ovviava 
dia Incresciosa situazione per 
cui molti lavoratori dopo avet 
pagato le quote per anni e anni 
in Argentina, se ritornavano in 
Italia, perdevano tutti l loro 
diritti. Purtroppo però, la real¬ 
tà è Invece un'altra, perchè 11 
cambio che viene applicato per 
il trasferimento della pensione 
in Italia è di 18 pesos per un 
dollaro, cioè un cambio che ri¬ 
duce praticamente alla metà il 
valore che il pesos lia effetti¬ 
vamente 

Infatti a parte certe eonipen- 
-azioni per 1 trasferimenti de 
ricanti ria convenzioni o trat¬ 
tati commerciati e finanziari per 
i quali il tasso di cambio è fis¬ 
sato a 18 pesos per un dollaro 
tutte te restanti operazioni, ntl 
cor.so del 1957. sono avvenute 
attraverso le quotazioni di bor¬ 
sa su di un termine medio di 
poco più di 98 pesos per un 
dodaro. 

Come si vede la differenza 
tra i due tassì di scambio è no¬ 
tevole. e se per le noi inali 
compensazioni commerciali, si 
può ammettere un tasso unico 
*ra i vari paesi, non è nmmis- 
-ibile clic per l'invio In Italia 
lede pensioni maturate, vita il 
recitile di reciprocità commer¬ 
ciate perchè i lavoratori italia¬ 
ni si sono formati la loro pen 
sione pagando regola mielite t 
contributi con una moneta il 
cui valore è stato rivalutato 
artificialmente in modo da di 
olezzare esattamente il valore 
Ielle pensioni pagate in Italia 

Avverrà cosi che le pensioni 
indirette e dirette elle si aggi¬ 
rano tra gli 850 e 1 000 peso- 
si ridurantto a 14 000 e 20 000 
lire 

E' necessario perciò che il go 
cerno italiano chieda Pappi! 
cazione di almeno un terzo il 
po di cambio speciale per le ; 
pensioni, che potrebbe esser - 1 , 
di 25-90 pesos per un dollaro ! 
e cercando in questo modo di t 
andare Incontro almeno in par j 
tc ni bisogni ed ai diritti dei 
•insili emigranti 

Tre sentenze 
della Corte 

I.n Corto costituzionale ha 
depositato ieri tre sentenze e 
un'ordinanza. La prima sen¬ 
tenza riguarda in denomina¬ 
zione di un formaggio tipico 
della Val d'Aosta, e riconosce 
legittimo il decreto che ne ga¬ 
rantisce la tutela, trattandosi 
di atto strettamente ammini¬ 
strativo. 

La seconda sentenza con¬ 
cerne la riforma agraria. Poi¬ 
ché su questa la Corte aveva 
già sentenziato, ha dichiarato 
inammissibile il ricorso e ha 
ribadito la sanziono di legitti¬ 
mità. tiri altro procedimento 
sulla stessa questiono è stato 
— con un’ordinanza — resti¬ 
tuito al Tribunale di Taranto 
per un supplemento d'istrut¬ 
toria. 

La terza sentenza, invece, 
ha dichiarato illegittima la 
legge siciliana che avocava 
alla Regione il trasferimento 
dei maestri elementari. 
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novità di gennaio 


II 


evoluzione o rivoluzione ? 

John Strachey 

capitalismo contemporaneo 


arila collana \ fatti C le idee 

, ... /*«• 324 n ^^ a!o «» Mia tela lire 2SOO 

L economisti Ing eie, già ministro del governo laburni», analizzi e valuta nelle sue trasformazioni 
economiche c politiche l’attuale sistema capitalistico. trastormazioni 

lu Regione e i partiti alla vigilia delle elezioni 

Oliviero Zuccarini 

Un impegno costituzionale 

Autonomie locali Regione Decentramento 

nella collana Documenti e discussioni 
pa%e. 208 lire SCO 

Per le autonomie locali, la realizzazione della Regione, la necessità de! decentramento: gli aspetti 
economici e politici del problema. h p 

vita ed orgamzzazioìie sindacale nella Russia sovietica 

Problemi del lavoro in U. R.S.S. 

Una rassegna della stampa sindacale 

o cura di G. Longo e E. Bazzarelli 
nella collana Documenti e discussioni 
page.. 164 lire 6C0 

Consigli operai, contratti collettivi, salari, vertenze di lavoro, protezioni sul lavoro. 


Universale Economica 

Vladimir V. Afa/ahowski) 

Bene! e Poema di Lenin 

a tura di Mano De Micheli 

U. E. n. 244 tene Letteratura voi. Il 
pagg. XXXII +168 lire 400 

Le opere pul impegnative: i Capolavori del mag- 
gioi poeta russo del nostro secolo. 


/. D. Bernal /. B. S. Haitiane N. XT. Pirie 
/. Il' S. Pnm.le 

L’origine della vita 

Prefazione di Mammo Aloni 

U. E. n. 242 iene Scientifica voi. XL 

pagg. XII +184 lire 300 

Il preztoso contributo di eminenti biologi inglesi 
ad uno dei piu inquietanti problemi della scienza 
moderna 


Un uomo arso vivo 
nei pressi di Livorno 

LIVORNO. IR. — Un uomo 
è stato trovato carbonizzato 
questa mattino sulla via Aure 
lia. nei pressi di una stazione 
di rifornimento. 

Le fiamme hanno reso il cor¬ 
po irriconoscibile: secondo i 
primi rilievi, si ritiene che il 
poveretto si sia inzuppato gli 
abiti di benzina e vi abbia dato 
fuoco. 


Feltrinelli Editore hH Milano 
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PILLA 


ANNUNCI ECONOMICI 
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cummlkci.au 
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\. CARRARA vistiate «MUDI 
LETEHNI » Consegna ovunque 
gratis Anche SO rat*", senza an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
Catalogo 15 L ICO 


STIVALONIGOMMA - Cappotti 
impermeabili lavoro - Elmetti 
protettivi - Prezzi fabbrica - As 
oriimento pronto - INDAR7 
471 4SI - Palermo 25-33 - Casi- 
lina 17-25 (accanlo Pantanellal 


Vinosi da lire IfiOOO - Brelich 
trans da - Permaner da «00* 

A5«orttmento pellicce - pelli - 
guamtzten) - Prezzi concorrenza 
Larghe facilitazioni — Ode 
vaine: San Giacomo. 42 - tele 
fono 323-223 - Napoli 


4) AUTO-CICLI 

SPORT L. 12 

ramere. due granai terrazze li¬ 
vello nuova costruzione, vendevi 
Telefonare pomeridiane 794.175. 

A. PATENTATEVI Autoscuole 
tNAL Ludovtxt - vi» Marchi- 
13-A 1471 -MS) - pratiche tulli 

2») RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 

AFFIDIAMO viaggiatori alimen- 

7) OCCASIONI L. 12 

tari vendita lisciva concentrata 
Mezzopera Giulio - Fabriano 
(Ancona) 

KANAK KANAK. Televisori ra- 

diogrammofonl Eccezionale ven- 


dita Sconti effettivi che reggnm 
.•gni confronto Vasto assortlmen 
lo migliori marche nazionali rtì 
estere Supcrassistonra Visitateci 
Confrontate Via Paolo Emilio 22 
(Colarienzo Stand»). 

KANAR RASAR. Vendita «tra- 
ordinaria frigoriferi. Lavatrici 
Cucine americane. Ogni elettro- 
domestico. Vantaggiose rateazioni 
anche senza anticipo. Speciali 

Odevai ne 1 

PELLI E PELLICCE 1 
ESTERE t NAZIONALI 1 
FAC/L ITAIIONI 1 
S C IACOH 0 4 2 I 

TF L £ F. il 32 2 0 NAPOLI I 


lacilltazioni impiegati Visitai, 
nostra espiazione Tele! 32 328 


MACCHINA MAGLIERIA 8 Du 
blesi - 7x70. 150 000 - 10x30 

200 000 - 5xS0 - 12x100 - 14*100 
Artrite senza anticipo 10 000 men 
siti: Piazza del Colosseo a Roon 


»» 


MATRIMONIALI 


li 


ORGANIZZAZIONE matrimonia 
le riservatissima Vaste posslbl 
postale 7117 Roma - tei 84 17 SH 
liti Indirizzate « CESI » Casel 


17) ACQUISTI VENDITE 

APPARTAMENTI TERRENI 


A.A.A. 
zinne. 


ATTICO ottima esposl- 
panoramicisvimo. quadri- 


FABBRICA 

ITALIANA 

MOTOCICLI 



tt 


SBARAZZINO 


99 


UN MOTORE MODERNISSIMO DI ESTREMA SEMPLICITÀ* 

POTENTE • ROBUSTO - ECONOMICO 


Olio MOBILOIL 


Comma PIRELLI 



CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 


(automobili, autocarri, moto e mo» 
tor-scooters). 


CORSO D! ELETTRICITÀ 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 


(per abitazioni private e telefonia 
interna). 


Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 

Scriveteci, inviando iJ vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte (e spiegazioni. 

POCHE E MINIME RATE 


Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 

SEZIONE ELETTROMECCANICA - Piazzate Libia, 5-U - MILANO 
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(con Tediatone dal lunedi) 8 700 I sno t.JSO 
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Conto corrente poatate l/*#7»s 


I TEDESCHI COSTRUIREBBER O I CORPI DEI MISSILI E I SOM MERGIBILI ATOMICI 

Il ministro Taviani si precipita a Bonn 
per creare il Mercato comune militare 

Perplessità in Germania e in Prunaia per la “coproduzione „ di anni - Rivelazioni di “Vie Nuove,, 
sulle conseguenze per Vindustria italiana - 28 rampe di missili previste nel nostro territorio 


Venti persone divorate 

dalle tigri presso Nuova Delhi 

Una delle belve uccisa da un funzionario 


Il ministro Taviani, dopo 
un colloquio con Zoli, 6 im¬ 
provvisamente partito ieri 
sera alia volta di Bonn. La 
partenza e avvenuta con 
quattro giorni d’anticipo sul 
previsto. Il ministro della 
Difesa si reca nella capitale 
tedesca in modo cosi preci¬ 
pitoso in seguito a una chia¬ 
mata urgente ricevuta dal 
suo collega Strnuss Alcune 
indiscrezioni giornalistiche 
dei giorni scorsi hanno in¬ 
fatti allarmato gli ambienti 
« europeistici » germanici e 
francesi: tali indiscie/ioni 
in pratica, presentano il mi¬ 
nistro Taviani come un fan 
tore della trasformazione ilei 
Mercato Europeo Connine in 
un vero e proprio « Mercato 
Europeo Cannoni » 

II plinto di congiunzione 
fra le due diverse funziorv 
della stessa sigla (MEO do- 


L’AJA, 18 — Una bambina 
di cinque anni, Joke Hnanseho- 
ten, residente nel villaggio rii 
Putten. noM’Olanda centrale 
la quale era stala curata con 
il radio in lina clinica di 
Utrecht, è divenuta cosi - rn 
dioattiva - da contaminare par¬ 
te della sua casa e il giardino 
adiacente. Le autorità hanno 
perciò disposto l'apertura di 
una inchiesta, l'isolamento del. 
Cinterà famiglia, la chiusura 
della scuola frequentata dalla 
piccola c In recinzione della 
casa con filo di ferro spinato 

La bimba, essendo affetta da 
un male alle tonsille, era stata 
ricoverata in una clinica di 
Utrecht e sottoposta tra l'altro 
ad applicazioni di radio al naso 
mediante un sottile ago di quo 
sta sostanza Quando l'ago fu 
rimosso dal naso della piccola 
nessuno si accorse die l'apice 
dell'ago stesso era rimasto al 
suo posto 

Tornata a casa In piccola si 
senti male e fu colta da co 


vrebbe esser trovato ne! 
* pool degli armamenti ato¬ 
mici », la cut costituzione 
già clamorosamente prean- 
minciatn dalla rivista di Pa¬ 
lazzo Chigi Esteri, 6 all’ordi¬ 
ne del giorno della riunione 
fra t ministri della Difesa 
italiano, tedesco e francese 
fissata inizialmente per il 
giorno 22 a Bonn, ed ora 
uopi ovviamente anticipata 
L’nllaime degli < europeisti 
puri » c m realtà fondato A 
parte le indiscrezioni di gior- 
itali non sospetti di anti¬ 
atlantismo, il settimanale Vie 
Nuove pubblica nel prossimo 
numero alcune sensazionali 
rivelazioni su quelli che. ne 
gli intenti ih 'inviarli, do¬ 
vrebbero essere gli scopi del¬ 
l'istituendo pool ormato Or¬ 
ganizzato, cioè, in ima gi¬ 
gantesca co-produzinne. il 
noni si articolerebbe in «pie 


nati di vomito Ciò che ella 
restituì in queU'occnsiorie su 
un pezzo ili carta venne dai 
genitori bruciato nella stufa 
della casa per ima elementare 
preoccupazione Igienica. la 
tinaie tuttavia si rivelò ilari 
ansissima Le ceneri infiliti, ri 
tirale dall'interno della stufa 
furono versate in una fossa pei 
immondizie esistente nel giar¬ 
dino e in tal modo, vere <• 
proprie ceneri radioattive por¬ 
tarono a una seria contamina¬ 
zione del giardino stesso e ili 
una parte (Iella casa 

Intanto alla clinica ci si nr 
corgeva della sparizione par 
zìiile delTago di radio, e lina 
immediata indagine conduceva 
le autorità «aiutane nella casa 
dove la stufa ed il deposito del 
ridilli nel giardino risultarono 
largamente contaminati I ge 
nitori della bambina qucst'iil 
lima e i suoi quattro fratelli 
venivano isolati d urgenza. In 
un ospedale di Utrecht dove 
speciali esami saranno ora con¬ 


sto modo: « Ai tedeschi — 
scrive Vie Nuove — sarà af¬ 
fidato il compito di provve¬ 
dere, con la propria industria 
pesante, alla costruzione dei 
corpi dei missili e dei som¬ 
mergibili atomici; ai francesi 
saranno commissionati i tur¬ 
boreattori' agli italiani la co¬ 
struzione ilei congegni tecnici 
niù delicati Già si è pensato 
al rìconvcrtintento di molte 
aziende italiane, tra cui la 
Grdih’o, clic dovrà provve¬ 
dere ad approntare i con¬ 
gegni di puntamento Le 
aziende che sono invece sotto 
il controllo dell’!RI. tra cui 
quelle specializzate nella co¬ 
struzione di radio p televi¬ 
sori, dovranno convertire gli 
impianti per costruire i ra¬ 
dar su brevetto tedesco Nei 
cantieri nnvali sotto il con¬ 
trollo deM’1 RI si costruiranno 


dotti anclie su quanti siano sta 
ti in contatto con essi La casa 
oltre a essere sbarrata da (ilo 
spinato, è vigilata da due agcn 
ti di poliz.ia mentre un cur 
leilo affisso all'ingresso ilice 
- Pencolo di morte Vietato lo 
accesso - Anche le compagni 
di scuola di Joke saranno vi- 
iitatc dai medici 


ROMANIA 

Avram Bunaciu 
nuovo ministro 
degli esteri 


BUCAREST. 18 — L'ex 
ministro della Giustizio 
Avrnm Bunaciu è stato no¬ 
minato ministro degli Esteri 
della Romania, m sostiti! 
zione di Gheorghie Maurer. 
eletto la settimana scorsa 
Presidente della Repubblica 


ì congegni per i sommergi¬ 
bili atomici ». 

Questa ripartizione dei 
compiti fra Italia, Germania 
e Francia 6 stata effettuata 
— secondo quanto ha già 
scritto la rivista Esteri — 
in base a un criterio di « eco¬ 
nomicità ». dato che nessuno 
dei tre paesi, da solo, sa¬ 
rebbe riuscito ad affrontare 
lina produzione militare cosi 
qualificata e dispendiosa Ciò 
compiutela naturalmente la 
adozione di sistemi d’auto¬ 
mazione « Un esempio tipi¬ 
co delle conseguenze — spie¬ 
ga Pie Nuove — che ne sup¬ 
portela Li classe operaia e 
lato da quanto è accaduti 
nelle fabbriche tedesche con¬ 
tinuate da Kiupp: l'automa 
/ione lui provocato il licori- 
'lamento del dieci per centi 
della mano d’opcia e, pei 
coloro clic si sono salvati dal 
licenziamento, si e proceduti 
a un taglio dei tempi chi 
ila aumentato la produttività, 
i favole degli azionisti, ilei 
23 per cento. Con l’adozione 
dell’automazione si avreb¬ 
bero, nelle sole aziende IRI. 
circa quindicimila licenzia¬ 
menti Lo sfoltimento delle 
maestranze, in base a una 
vecchia legge sulla sicurezza 
nazionale nelle industrie 
convertite alla produzione 
bellica, avrebbe un veio e 
pioprio carattere politico dr- 
sct ìnnnatorio ». 

Per quest’anno, il pro¬ 
gramma riarmistico compor¬ 
terà un «limitato» aggiavio 
di bilancio: 85-00 miliardi 
m pm; ma il programma di 
I aviani e quinquennale e do¬ 
vrà portare all'immediata 
costituzione di un « batta 
girone atomico italiano» 
forte di 28 rampe per nus- 
-ih da dislocarsi in Sarde¬ 
gna. Puglie e Val Padana 

Superato il pi uno anno con 
lina spesa militare comples¬ 
siva ed effettivo (esclusi 
cioè, gli stipendi ql personale 
militare d’ogm guido e li- 
spese buiocratiche ordina¬ 
rie) ih 420 miliniili. occnr 
rcrà pensare al come au¬ 
mentare gli introiti per per¬ 
mettere l'aumento delle li¬ 


scile. Ma pare die Taviani 
abbia già pensato anche a 
ciò Non per nulla, infatti 
’l aviam è stato il pm aperto 
sostenitore della candidatura 
di un italiano — nella fatti¬ 
specie d suo collega Cam¬ 
pili) — alla presidenza della 
Banca europea 
Di fronte alla gravita di 
un simile piano, piu che 
giustificate appaiono le per¬ 
plessità d'oltr’Alpe; nncoi 
piu gmstifu«ite le peiplessi- 
ta emerse in seno al Consi¬ 
glio dei ministri italiano e 
le polemiche esplose fin gli 
ambienti clic gravitano in¬ 
torno al ministro Del Bo e 
quelli oltian/istici di 'Invia 
ni e del Vaticano Le nuove 
allarmanti notizie sugli in¬ 
dirizzi bellicuti <|e! governi 
italiano saranno naturalmen¬ 
te ngeetto ilei previsti dibat¬ 
titi in Parlamento 


MADRID, 18 — Con par¬ 
ticolare clamore, il governo 
Banchista lui annunciato og¬ 
gi l’ai resto ili 44 perso¬ 
ne, quasi tutti studenti uni¬ 
versità!!, accusati di un 
« complotto», scopo del (pia¬ 
le sarebbe stata la «ricosti¬ 
tuzione» del partito comu¬ 
nista in Spagna In realta il 
partito comunista non si e 
mai sciolto, e ini continua¬ 
to a lavorare attivamente 
nella clandestinità Ma il re¬ 
gime franchista, poiché non 
ne riconosce resistenza, ni¬ 
nnila come se non esistesse, e 
denuncia come un « complot¬ 
to » il semplice fatto elle es¬ 
so estenda la sua influenza 
nei ceti intellettuali, fra i 
quali non aveva peraltro mai 
cessato di esseìe presente e 
attivo. 

i L’amutncio è stato dato ai 


DALL’AMBASCIATA D'AUSTRIA 



BELGRADO, 18. — In me¬ 
rito alle voci giunte da Vien¬ 
na, colle quali si attribuiva 
all’ambasciatore d’Austria in 
Jugoslavia, Wodak, 1* iniziati¬ 
va di aver trasmesso al suo 
governo una proposta jugosla¬ 
va per indire una conferenza 
fra otto paesi neutrali da te¬ 
nersi a Vienna, si e avuta sta¬ 
rnane, in ambienti vicini al- 
l’arnbasciata d’Austria, una 
smentita 

Portavoce di solito bene in¬ 
torniati ammettono pero l’esi¬ 
stenza di un piano di Tito per 
convocare al piu piesto una 
confeien/a di paesi asiatici, 
al livello dei capi di governo, 
al cui tavolo siederebbe anche 
la Jugoslavia e dalla quale 
dovrebbe uscire una condanna 
solenne della guerra e dei 
blocchi e la riaffermazione 
della necessita di giungere ad 
un colloquio fra Oliente ed 
Oc-ridente I paesi asiatici in 
vitati saiebbeio quelli che ahi- 
tiialrnente vengono definiti . di 
trr/a forza o . neutrali . o 
• non impegnati • 

STONATO DI SLTTi: CHI¬ 
LI — L'insegnante Giulia I.u- 
poli «pos ita ,-d un professio¬ 
nista li i dato alla luce, allo 
osped ile civ ile di Picdimnnte 
d’Alife un I) nnb no del f)p«,o 
di sette chilogrammi Neonato 
e puerpeia godono ottima sa¬ 
lute 


direttori e redattori-capo dei 
quotidiani. appositamente 
convocati al ministero dello 
interno, dal direttole gene- 
tale della pubblica sicurezza. 
La dichiaui/ione del governo 
e stata consegnata ai conve¬ 
nuti per iscritto, e piecisa 
clic*, (lei 44 arresti, 27 sono 
stati operati a Madrid, 13 a 
Sai ago/za, e 4 a Valencia 
Gli arrestati saranno deferi¬ 
ti a giudizio sotto accuse 
clic solo nella legislazione 
fascista possono trovare una 
base. Secondo tali accuse, i 
colpevoli avrebbero cercato 
• di infiltrarsi nelle associa¬ 
zioni studentesche e sindaca¬ 
li. distogliendole dai loro fi¬ 
ni naturali ». e — cosa che 
ai fascisti spagnoli sembra 
gravissima — si proponeva¬ 
no di promuovere una « gior¬ 
nata di riconciliazione iin- 


NUOVA DELHI, 18. — 
Una tigre di circa tre metri 
di lunghezza, mangiatrice di 
uomini, e stata abbattuta 
ieri presso Pihbhit da un 
funzionario indiano. Pihbhit 
m trova a circa duecento 
chilometri ad est di Nuova 
Delhi. 

Le autorità avevano of¬ 
ferto recentemente mille ru¬ 
pie a chi avesse ucciso una 
delle quattro tigri « mangia¬ 
ti lei di uomini» che terro¬ 
rizzano da troppo tempo la 
zona. 

Si ritiene che le feroci be¬ 
stie abbiano assalito e di¬ 
vorato non meno di vent’ 
persone negli ultimi due 
anni. 


ANTARTIDE 

FUCHS AL POLO 
OGGI ALLE 19,30 

WELLINGTON. Nuova Zc 
landa 18 — Il dottor Vivimi 

Piu hs ha comunicato al quar 
tior generalo della spedizioni 
del Commonwealth che conta 
di armare al Polo Sud intor 


clonale ». Tale intenzione è 
parsa molto sospetta ai po¬ 
liziotti di Franco, perette una 
idea del genere era stata 
lanciata dal giornale clan¬ 
destino comunista Munito 
librerò. Menta citazione un 
passo assai oscuro della di¬ 
chiarazione governativa, in 
cui si dice die gli arrestati 
si proponevano t una gene¬ 
rale alterazione della nor¬ 
malità e dell’ordine pubbli¬ 
co. mediante una distorsio¬ 
ne completa e prolungata 
delle cause e delle soluzioni 
dei problemi fondamentali 
del paese » 

Altro gravissimo, e meno 
sibillino capo d’accusa, e lo 
assento ritrovamento, ples¬ 
so « 1 locali dei cospiratori ». 
di qualche ciclostile e 
« materiale propagandistico» 
Glande rilievo viene dato 


no alle 19 30 (ora italiana) d. 
domani domenica e non di og 
gi, come sperava fino a ieri 
Ciò significa, data la ditferen 
za oraria rhe potrà pranzan 
con gli americani di stanza nel 
- fondo del globo - 
Al comando della base USA 
lo scienziato britannico ha cosi 
telegrafato: * Conto di esseri 
coiti domenica ora lunch Rin¬ 
grazio cortese invito colazione 
che certo ci farete Per nostri 
cani pregovi lasciar da parte 
ossa e avanzi vostri pasti poi 
che sono stufi di pesce e carni 
-ecca 


CUBA 

Asserito complotto 
contro Batista 


I/AVANA. 18 —- La polizia 
cubana ha annunciato di avere 
scoperto un complotto per - as- 
- minare il capo del governo 
(il dittatore Batista) e i coniali- 
I mti delle forze armate della 
nazione - Qu ittro per-one sono 
st ite arrestate e secondo 1 1 
polizia gli agenti sono sulle 
’ncce di tre altri 

I (,uat*ro sono stati sorpresi 
in un appartamento della vi 
cria oc dità di Mariano 


anche al fatto che alcuni di 
essi parteciparono al Festival 
della Gioventù a Mosca nella 
scorsa estate. 

Notevole appare il fatto 
che fra gli arrestati figu¬ 
ri un certo Pradera Corta- 
raz. genero del fascista Ra¬ 
fael Snnehez Mazas, che è 
d « teorico» ufficiale del fa¬ 
langismo. 


UNIONE SOVIETICA 

Zukov insegnerà 
storia militare? 


MOSCA. IH — Secondo noti¬ 
zie raccolte da fonti occidentali 
di Mosca e non confermate 
al Maresciallo Zukov sarebbe 
5*ato affidato l’incarico di in- 
egnnrc teoria e stona militare 
in una Accademia militare del- 
PUHSS 


DOPO UNA C URA IN UNA CLINICA DI UTRECHT 

Una bambina diviene radioattiva 
contaminando famiglia e scuola 


Quarantaquattro giovani antifascisti spagnoli 
arrestati a Madrid Valencia e Saragozza 

Uno degli arrestati è il genero del «teorico» ufficiale del falangismo 


lo risposi» di Zoli 


(Continuazione dalla I. pagina) 


un incontro dei ministri de¬ 
gl! Esteri secondo le tesi 
americane. Circa il disarmo, 
Zoli non si discosta dalle po¬ 
sizioni occidentali già rive¬ 
latesi inaccettabili, e propo¬ 
ne come sedi di trattativa 
quelle già rivelatesi ìnade- 
guate 

Citando di sfuggita il pia¬ 
no Rapacky ma non pronun¬ 
ciandosi su di esso, la rispo¬ 
sta di Zoli conclude riferen¬ 
dosi alle offerte di Bulganin 
per un miglioramento dei 
rapporti bilaterali ìtalo-so- 
vietiei. In proposito viene 
addirittura sollevata — come 
le indiscrezioni dei giorni 
•-corsi avevano anticipato — 
la questione dei prigionieri 
in URSS, auspicando che « le 
autorità sovietiche prestino 
al riguardo tutta la loro col¬ 
laborazione ». 

La risposta di Zoli risulta 
essere, pertanto, non solo ne¬ 
gativa, ma priva di un qual¬ 
siasi contenuto politico e di 
basi concrete o contropropo¬ 
ste atte alla ticcrca della pa¬ 
ce e a favorite comunque la 
trattativa e le possibilità di 
accordi prospettate dalle ini¬ 
ziative dell’ URSS Vi è solo 
da notare che questo carat- 
tcie vacuo e formale del do- 
i irniente) non e sfuggito nep¬ 
pure a quei membri del Go¬ 
verno che lo hanno infatti 
criticato; e. probabilmente, 
non e sfuggito allo stesso 
autore del documento che più 
volte, nel coi so di esso. Ita 
pieannlinciato una successi¬ 
va e meno disattenta rispo¬ 
sta alle concrete proposte 
avanzate dal Governo sovie¬ 
tico sulle questioni decisive 
della pace e della guerra, 
del pericolo atomico e della 
sicurezza stessa del nostro 
Paese. 
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Tutti entusiasti della crema per capelli Tricofil , che ... 

senza ungere, vi dona una capigliatura fulgida! 



.Anche voi, forse, siete state fino ad oggi 
contrarie a qualsiasi prodotto per la capiglia¬ 
tura? O nessuno di essi vi ha soddisfatto? Pro¬ 
vate allora una sola volta Tricofil, la nuova 
crema per capelli che racchiude in se, prodi¬ 
giosamente, tutta una serie di preziosissime doti. 
Tricofil penetra nei capelli donando loro una nuo- 
va e risplendente vitalità e illuminandoli « dal¬ 
l’interno * (la parte superficiale dei capelli è tra¬ 
sparente!); Tricofil è dotato di un delicato profumo di 
classe; Tricofil esalta la vostra capigliatura e la rende 
più docile ad ogni vostro capriccio. Ma soprattutto, 
Tricofil non lascia mai la benché minima traccia di unto! 
Il giudizio ultimo su Tricofil, dei resto, lo darete voi 
stesse... anzi ve lo daranno gli sguardi di ammirazione 
di cui sarete oggetto ogni giorno! 


Anche per l'uomo! 


Come per le signore, così per 
gli uomini di stde il Tricofil rap¬ 
presenta l'ultimo tocco della toi¬ 
lette quotidiana: con Tricofil i 
vostri capelli brilleranno di luce 
propria, e vi pettinerete senza 
mai ungervi le mani / 


Tubo medio L. 150 Tubo gronde l. 250 



tri ; 



co fi 



pelli 


non 


unge 


fi 



Spazzolate bene i ca¬ 
pelli per toglierne via 
la polvere e tutte le 
altre impurità 


fi 





y 

Spremete nella inano 
do 1 » o I cm. di Tri¬ 
cofil c spalmatelo be¬ 
ne con le dita. 


fi 



■ 

I 


i 
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Passate sul palmi 
della mano una spaz¬ 
zola òca pulita. 








Passate la spazzoli 
sui capelli, iniziando 
dalle punte e termi¬ 
nando elle Tedici. c*<n 
piccoli movimen (I 
dill'alio in basso 


è un prodotto 
r %* y 7 Tr i colli ma 


















